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PASQUA 1 DOCUMENTI conc lusivi della conferenza economi ci internazionale 
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Con la primavera che fiorisce 
e la Pasqua che ritorna \orremmo 
proprio che il mondo, tutto il 
mondo potesse avere serenità e 
pace; che tutti gli uomini sem¬ 
plici, non solo nel chiuso del loro 
cuore, potessero sentire dattorno 
fa gioia di vivere e la certezza di 
camminare verso un avvenire mi¬ 
gliore. 

Questo vorremmo: poter scri¬ 
vere soltanto di queste parole, con 
la schiettezza di quando bam¬ 
bini nei banchi di scuola , face¬ 
vamo i componimenti sulla Pa- 
équu di pace. 

Ma purtroppo dobbiumo scrive¬ 
re che la realtà è diversa. In Co¬ 
rea muoiono soldati, muoiono 
donne e bambini, quelli sul fronte 
e quelli lontani dal fronte. Un 
barbaro sadismo, dopo pochi anni 
che il mondo civile s'era unito 
per sconfiggere per sempre le bel¬ 
ve na/iste e fasciste, torna a riem¬ 
pile d’orrore l’umunità. 

E ancora nell’Asia, in Malesia, 
un generale che ubbidisce al go¬ 
verno della civilissima Inghilterra 
osa apertamente proclamare ed 
attuare la guerra chimica; osa 
cioè predicare lo sterminio dei 
popoli, delle città, dei raccolti, fu 
Egitto i morti patriotti sono an¬ 
cora dispersi nelle tombe di cam¬ 
pagna, come in Persia, come in 
Tunisia, come in Marocco. L’oc¬ 
cupante straniero a chi chiede 
di poter vivere e lavorare libero 
nella sua ferra e nella sua casa 
risponde con la violenzu. gli in¬ 
cendi e le fucilazioni. Nel cuore 
degli uomini onesti è ancora l'an¬ 
goscia per la fucilazione dei pa¬ 
trioti greci, rei soltanto di aver 
sempre difeso, contro tutti i ne¬ 
mici, la libertà e l’indipendenza 
della loro Patria e del loro po¬ 
polo; è ancora viva l’angoscia per 
l’assassinio di Beloyannis, di 
quell’eroe che ci ha lasciato col 
viso sorridente contro la morte, 
portando tra le mani un garo¬ 
fano rosso. 

La pace è rima sta per questa 
parte del mondo soltanto una pa¬ 
rola. La guerra fa strage e l’odio 
divide gli uomini. I potenti per 
denaro e per casta non vogliono 
lasciare il passo aperto alla avan¬ 
zata della vita: vogliono tenere 
in soggezione le patrie, violare 
i diritti alla libertà, negare il la¬ 
voro ed II pane. 

Quale Pasqua di pace possono 
celebrare i due milioni e mezzo 
di disoccupati italiani anche se 
qualcuno dirà loro che è dovere 
di ogni buon cristiano cantare 
oggi l’alleluia? Quale Pasqua di 
pace possono celebrare le inanime 
del Meridione e . del Delta pa¬ 
dano, se per i loro bimbi gracili 
e malati non soltanto non verrà 
l’uovo o la colomba pasquale ma 
mancherà il pane e la casa, c al 
marito il lavoro? 

Quale Pasqua di pace può es¬ 
servi per le migliaia e migliaia 
di alluvionati nel Sud e ne! Nord 
che hanno visto trascinati via 
dalle acque i loro cari, la loro 
casa,'il frutto misero ma sacro 
di tant'anni di sudore c di fa¬ 
tica, senza speranza oggi di ria¬ 
vere quel poco che s'erano co¬ 
struito? 

Questa è la realtà che non fa 
gridare « Alleluia » a troppa gen¬ 
te, alla grande maggioranza del 
nostro Paese e del mondo. 

Una realtà che deve consigliare 
agli uomini semplici di ricercare 
sempre più l’unione al di sopra 
dell’odio, per isolare i potenti 
sempre più avidi nel loro egoi¬ 
smo, per fermare la mano degli 
isterici esecutori di una politica 
che ha come suo sbocco lo ster¬ 
minio degli uomini c la distru¬ 
zione dei beni morali e materiali 
necessari alla vita. 

Tutti gli uomini semplici han¬ 
no fatto della pace la loro ban¬ 
diera e la loro arma. Perciò uniti. 
In ogni parte del mondo, es«i so¬ 
no invincibili. Perciò nessuna cor¬ 
tina di menzogna o di odio può 
far loro allontanare lo sguardo 
dalla parte dove la pace trionfa 
* costruisce uomini nuovi e un 
mondo nuovo. 

Non più le parole, ma i fatti 
dimostrano che soltanto la pervi¬ 
cacia nel crimine e nel voler te¬ 
nere soggetti sotto rimperialismo 
inumano e aggressivo i popoli, 
impedisce agli uomini di guar¬ 
dare con serenità al loro domani. 

Per questo i popoli salutano 
ogni atto che serva alla cau-a 
della distensione c della pace, al 
di là delle alchimie e desìi in- 
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ce, che sede profilarsi un avve¬ 
nire di disperante incertezza e «li 
impoverimento economico, una 
parola di pace, fatta di azioni 
concrete ed alla luce del sole, vie¬ 
ne dalla Conferenza economica 
di Mo-ea. Dalla capitale del so¬ 
cialismo non si bandisce k» ster¬ 
minio. non si vuole la terra bru¬ 
ciata, ma gli scambi economici, 
Pretesa pacifica, la coesistenza 
«lei sistemi politici, la pace. 

Gli uomini semplici cammina¬ 
no e lottano perche questo bene 
supremo divenga il bene di tutti; 
e hanno ogni giorno più slancio 
sulla ria della pace. 

DAVIDE LAJOLO 


Buona Pasqua 
a tutti i lettori 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MOSCA, 12. — La Conferenza 
economica internazionale di Mo¬ 
sca ha chiuso oggi i suoi lavori 
decidendo di presentare all’As¬ 
semblea Generale dell’ONU un 
appello che è stato adottato al- 
l’unanimità dai partecipanti alla 
Conferenza. 

L’appello, dopo aver precisato 
che alla Conferenza hanno par¬ 
tecipato quattrocentosettantuno 
persone, appartenenti a quaran¬ 
totto diversi paesi, afferma che la 
Conferenza economica internazio¬ 
nale ritiene necessario attirare 
l’attenzione dell’Assemblea Gene¬ 
rale dell’ONU sulla frattura e la 
distorsione attuale delle relazioni 
economiche internazionali, de¬ 
rivanti da ogni genere di re¬ 
strizioni ed ostacoli artificiali che 
sono particolarmente aumentati 
negli ultimi anni. Da ciò deriva 
che le economie nazionali di molti 
paesi stanno attraversando serie 
difficoltà, quali lo squilibrio nel¬ 
la bilancia dei pagamenti, la con¬ 
trazione delle importazioni di 


beni ■ essenziali, l’aumento dei 
prezzi, l’aumento della disoccu¬ 
pazione, il ritardo nello sviluppa 
della industrializzazione, l’aggra¬ 
vamento della contrazione dei 
consumi alimentari e il petjyio- 
ramento delle condizioni di vita 
delle popolazioni. 

D’altra parte, la Conferenza ha 
messo in chiaro che esistono 
grandi possibilità di aumentare il 
volume degli scambi internazio¬ 
nali e di estendere la loro arca 
geografica. La Conferenza ha ri- 
levato che gli ambienti di affari 
di tutti i vaesi hanno mostrato 
grande interesse nell’ approfittare 
di queste possibilità per una ul¬ 
teriore estensione del commercio 

La Conferenza ritiene che, in 
relazione con l’articolo cinquan- 
iacinque della Carta delle Nazio¬ 
ni Unite, queste sono chiamate a 
promuovere più alti livelli di 
vita, piena occupazione e condi¬ 
zioni ver il progresso economico 
e sociale: nella situazione attuai -t 
lo soitappo degli scambi inter¬ 
nazionali è di speciale impor¬ 
tanza in questo quadro. Conse- 


GIOVEDI’ IN SETTE PROVINCE DEL NORD 

150.000 metallurgici 

in sc iopero per i salari 

Annunciato lo sciopero nello tipografìe dei quotidiani 


La segreteria nazionale della 
FIOM ha deciso, d’accordo con la 
segreteria della CGIL, di fare 
scendere in sciopero per Patimen¬ 
to dei salari e degli stipendi, il 
17 aprile, dalle 10 alle 12. i me¬ 
tallurgici delle province di No¬ 
vara, Bergamo, Como, Pavia e 
Mantova. I metallurgici di Sesto 
San Giovanni, Legnano, Monza, 
Lodi (provincia di Milano) e Va¬ 
rese sciopereranno nella stessa 
giornata —• unitamente ai lavo¬ 
ratori di altre categorie dell’in¬ 
dustria — dalle ore 13 in poi. 
j Centocinquantamila metallurgici 
di sette provincie parteciperanno 
così a questa grandiosa manife¬ 
stazione di protesta contro la per¬ 
sistente intransigenza della Con- 
findustria che si ostina a respin¬ 
gere le rivendicazioni avanzate 
dai lavoratori 

Per quanto concerne le lotte di 
altre categorie su scala naziona¬ 
le, «si apprende che il 23 prossi¬ 
mo effettueranno uno sciopero di 
24 ore i dipendenti di tutte le 
‘aziende dei quotidiani, delle a- 


genzie di stampa e delle aziènde 
grafiche cartotecniche e cartarie. 

_ Questo nuovo sciopero dei po¬ 
ligrafici, che include anche gli 
addetti ai giornali quotidiani, è 
stato proclamato concordemente 
dai sindacati aderenti alla CGIL, 
alla CISL e all’UIL per il rinnovo 
del contratto c gli aumenti sala¬ 
riali. 

I sindacati hanno inoltre deciso 
| le seguenti misure; 

Cessazione di ogni prestazione 
di lavoro straordinario feriale e 
festivo nelle az ende grafiche e 
cirt'tecniche; sospensione di o- 
gni prestazione di lavoro nelle a- 
ziende cartarie che sia richiesto 
in recupero delle ore di sciopero; 
sospensione di ogni prestazione 
straordinaria nelle aziende dei 
quotidiani che non sia stretta- 
mente connessa al lavoro dei 
giornali quotidiani stessi; invito 
ai lavoratori di tutte le aziende 
a non eseguire lavorazioni per 
conto di aziende comunque in 
sciopero e in serrata. 


guentemente, la Conferenza eco¬ 
nomica internazionale fa appello 
alla Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite perchè essa convo¬ 
chi, nel più breve tempo possi¬ 
bile, una conferò ara dei rappre¬ 
sentanti dei governi, con la par¬ 
tecipazione degli ambienti d’af¬ 
fari, delle organizzazioni sinda¬ 
cali, dei lavoratori e di ogni al¬ 
tra organizzazione sociale di tutti 
i paesi, con lo scopo di promuo¬ 
vere una espansione del com¬ 
mercio internazionale. 

Insieme con l’appello all’As¬ 
semblea Generale dell’ONU, la 
Conferenza ha pure approvato un 
comunicato il quale riassume nei 
seguenti punti la situazione del¬ 
le relazioni economiche interna¬ 
zionali quale è emersa dai lavori 

1) la distorsione del commer¬ 
cio mondiale sta compromettendo 
gravemente lo sviluppo econo¬ 
mico di numerosi paesi ed eser¬ 
citando una influenza sfavorevole 
sul livello di vita delle popola¬ 
zioni, peggiorando le condizioni 
di alimentazione, aggravando la 
disoccupazione, facendo aumen¬ 
tare i prezzi e limitando le co¬ 
struzioni di abitazioni; 

2) il volume del commercio 
mollatale può essere sensibilmen¬ 
te aumentato e l’estensione delle 
relazioni economiche internazio¬ 
nali può portare sensibili vantag¬ 
gi agli uomini d’affari, industria¬ 
li , lavoratori, contadini, e con¬ 
durre ad una migliore utilizza¬ 
zione delle risorse economiche di 
tutti i paesi; 

3) le differenze fra i sistemi 
economici e sociali di ogni paese 
non devono essere un ostacolo 
alta espansione dette relazioni 
economiche internazionali, fon¬ 
date sull’eguaglianza e il mutuo 
vantaggio; 

4) il progresso economico dei 
paesi .poco sviluppati e la loro 
industrializzazione sono di vitale 
importanza per lo sviluppo del 
commercio internazionale c la 
cooperazione economica pacifica; 

5) esistono vaste possibilità di 
allargamento dei rapporti di 
scambio tra tutti i paesi del mon¬ 
do, come è dimostrato dalle in¬ 
dicazioni c dalle proposte con¬ 
crete che sono state fatte dai par¬ 
tecipanti alla Conferenza. 

E’ stato infine deciso di dare 
carattere permanente al lavoro 
iniziato dalla Conferenza e, a tal 
fine, si è stabilito di costituire 
un comitato internazionale com¬ 
posto di trentotto persone , in rap¬ 
presentanza di ventotto paesi, ol¬ 
tre a tre rappresentanti delle 
organizzazioni dei lavoratori. 1 
posti riservati all’Italia in questo 
comitato sono due , come per i 
più importanti paesi, quali 
l’URSS. la Cina, gli Stati Uniti, 
l’Inghilterra, la Francia c l’India. 
Di esso fanno parte per l’Italia il 
professor Steve ed un industriale 


che sarà incluso ulteriormente, 
dopo consultazione con le catego- 
sie italiane interessate. Sono stati 
inoltre eletti nel comitato verma- 
nente economisti di fama interna¬ 
zionale, tra cui ringlese Jonn Ro¬ 
binson e il professor Antonio Pe¬ 
se» ti. 

CompUu ili questo comitato è 
quello di far conoscere i risultati 
della Conferenza di Mosca c di 

nRUZIO MANZOCCHI 

Continua, in 8. pag. 3. col.,) 

Nuove scuole aperte 
per il popolo tibetano 

CHANGTU. 12 (Telepress) — Da 
quando è stata aperta la prima scuo¬ 
la elementare tibetana nel Changtu, 
si è svilppata la sete dell'istruzione 
In questa regione'. Qui sull'altipiano 
del Tlbet-Sikang, sulle rive del fiu¬ 
me Kinsha, ragazzi e ragazze stanno 
apprendendo la loro lingua scritta e 
stanno acquisendo quelle nozioni fon¬ 
damentali che, a suo tempo, permet¬ 
teranno ad alcuni di essi di diven¬ 
tare scienziati e tecnici 

La prima scuola tibetana è stata 


installata in un tempio abbandonato 
del ClinngUi. I tetti con le tegole 
dorate e lo spazioso cortile costitui- 
dei bambini tibetani. 

Questi bambini non avevano avuto 
scono mi bell’ainbiente per i giochi 
mal pi ima la possibilità di studiare. 
Due volte nella slot la tibetana sono 
stati fatti tentativi di breve durata 
per creale delle scuole in questa re¬ 
gione. Durante il regno della dina¬ 
stia Ching, un dispotico governatore 
chiamato Chao Erh-feng creò una 
scuola che durò due anni. I reazio¬ 
nari del Kuomintang ne crearono 
un'altra che durò appena 40 giorni. 

Invece oggi le popolazioni di que¬ 
sta regione sono cosi desiderose di 
dare un'istruzione ai loro bambini, 
che dopo la cioazlonc di questa pri¬ 
ma scuola, i genitori ne hanno recla¬ 
mato altre e oggi, nonostante elle ne 
siano state già costituite in buon nu¬ 
mero. la richiesta è ancora forte. 

I corsi sono stati divisi per gruppi 
di diverse età. Vengono insegnati gli 
elementi fondamentali di tutte le 
principali materie. Inoltre vengono 
Incoraggiati i canti c le danze tra¬ 
dizionali del Tibet ed i bambini so¬ 
no molto svelti nell'apprenderli. Essi 
studiano per sei mesi l'artlmetica ele¬ 
mentare ed elementi della lingua ti¬ 
betana scritta. 





MENTRE LA ST AMPA GOVERNATIVA REAGISCE FAZIOSAMENTE 

Il programma della lista cittadina 
atteso a Berna con grande int eresse 

. A Orvieto e Foligno il PSDI rifiuta /*apparentamento con i clericali e ad Alàtri si allea con le 
sinistre - / dirigenti pacciardiani tentano di scavalcare le decisioni delVUnione romana del Pai 


[materia, la Direzione 'pacciardiana 
[ha affidato a un proprio Comitato 
il compito di dirigere la campagna 
elettorale a Roma. Quel che è più 
grave, la presidenza di questo Co¬ 
mitato è stata affidata all’avv. Bar- 
danzellu, cioè al pacciardiano che 
rimase in minoranza e venne estro- 
messo dalla sua carica di dirigente 
locale daU’ultimo Congresso dei re¬ 
pubblicani romani! Si tratta quin¬ 
di di un tentativo antidemocratico 
di forzare la situazione nel modo 
più sfacciato 

Nonostante queste previsioni non 
vi è notizia che non confermi, an¬ 
che dalle provincie, il distacco di 
gran parte della base dei partiti 
minori dalla D. C- e lo incontro 
fraterno, per contro, dei clericali 
con i monarchico-fascisti. Ancora 
ieri si è appreso che sia a Foli¬ 
gno sia ad Orvieto i socialdemo¬ 
cratici hanno rifiutato di apparen¬ 
tarsi con j clericali. A Foligno, an¬ 
che la sezione, repubblicana si è 
pronunciata contro l'apparentamen- 


Il capo degli insorti vittoriosi 
ho os sunto il governo in B olivia 

Battaglia notturna sui coili di E1 Alto - Estensoro, il vincitore delle elezioni di un 
anno fa, tornerà in patria - Un vasto programma di riforme democratiche 


NOSTRO SERV IZIO PARTICOLARE 

BUENOS AYRES, 12. — Dopo 
quattro giorni di sanguinosa lotta 
di strada, costata al paese, secon¬ 
do le prime valutazioni, non meno 
di duemila morti, la calma è tor¬ 
nata oggi nella capitale boliviana 
con la vittoria orma; assoluta de¬ 
gli insorti Come a La Paz, l'in- 
surrezior.e ha trionfato nella quasi 
tota!.ti dei centri bolivian; e 6Ch ~ 
lo qualche sporadico focolaio di 
resistenza viene segnalato qua e 
là. I resti del reggimento « Boli- 
var » e del reagimento « Lanza », 
le due unità lealiste che sembra¬ 
vano ieri aver riportato la situa¬ 
zione sotto il controllo del governo, 
vengono disarmati e incolonnati 
dalle truppe insorte e dalla popo¬ 
lazioni- armata. 

Ai;-averso i dispacci che afflui¬ 
scono da La Paz, tuttora priva di 
luce e di acqua e ingombra di « un 
numero incredibile di cadaveri*, 
è già possibile ricostruire la cro¬ 
naca degli episodi decisivi della 
lotta civile. La vittoria degli insor- 
* ti è giunta inattesa, nel corso del- 
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tre la radio governativa dava per 
certa la loro sconfìtta: le forze in¬ 
surrezionali raggiungevano nella 
notte le alture di «E1 Alto», do¬ 
minanti la capitale, espugnando lo 
aeroporto e accerchiando il reg¬ 
gimento ~ Lanza ». Esse potevano 
così trovare le armi e le munizio¬ 
ni di cui avevano bisogno e pas¬ 
sare alla controffensiva. Il reggi¬ 
mento - Bolivar », che sparava con 
tutte le sue batterie da Villa Vic¬ 
toria. veniva attaccato da gruppi 
di minatori e di ferrovieri insorti 
con cariche di dinamite. Il suo co¬ 
mandante, il col. Pando e 810 uo¬ 
mini erano catturati. 

Dense colonne di fumo e bagliori 
d'incendi si levavano .ancora dai 
quartieri che i co vernati vi avevano 
assoggettato - un violentissimo 
bombardamento aereo e raffiche 
di mitragliatrice echeggiavano per 
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Victor Paz Estensore 

le vie allorché una folla di sol¬ 
dati e di cittadini recava in trionfo 
fino al palazzo del governo il ge¬ 
nerale Hernan Siles Suazo, uno dei 
ir’.u'.ers dell'msurrezione. Poco do¬ 
po. Suazo annunciava in Un breve 
e drammatico discorso dal balcone 
centrale del palazzo di aver as¬ 
sunto la presidenza provvisoria 
della Repubblica. 

Juan Lechin, capo dell’Unione 
dei Minatori, parlava anche egli 
alla folla e annunciava la prossi¬ 
ma nazionalizzazione delle minie¬ 
re di stagno, la principale ricchez¬ 
za della Bolivia. 

Poche e incerte notizie si han¬ 
no circa la sorte dei componenti 
la «Giunta militare» che ha go¬ 


vernato ia Bolivia dall'anno scor¬ 
so ad oggi- Uno di essi, il genera¬ 
le Torres Ortis. è stato catturato 
dagli insorti a qualche chilome¬ 
tro da La Paz, mentre si prepa¬ 
rava a lasciare il paese. Il depo¬ 
sto dittatore gen. Hugo Baliivian. è 
disperso 

L’annuncio di Juan Lechm circa 
la nazionalizzazione dello stagno e 
il prossimo ritorno dall’esilio dì 
Victor Paz Estensoro. il ,< candi¬ 
dato antiamericano» delle elezio¬ 
ni di un anno fa. forniscono insie¬ 
me alla storia più recente della 
Bolivia un'indicazione sulle forze 
che hanno conquistato a così caro 
prezzo il potere e sul loro pro¬ 
gramma. 

Nel maggio dell'anno scorso, Vic¬ 
tor Paz Estensoro. leader del Mo¬ 
vimento Nacionalista Reno! ucio- 
nario, strappava dall’esiho una 
schiacciante e clamorosa vittoria 
nelle elezioni parlamentari e pre¬ 
sidenziali bolivìane. Il programma 
del suo partita — nazionalizza¬ 
zione dello stagno, delle ferrovie 
e dei servizi pubblici, riforme de¬ 
mocratiche nelle campagne, oppo¬ 
sizione alla penetrazione dell’im- 
perialismo statunitense, espuLhone 
delle missioni statunitensi dalla vi¬ 
ta economica e politica del paese, 
politica di amicizia con l’Unione 
Sovietica — raccoglieva in tutto il 
paese il 41 per cento dei voti e 
una nettissima maggioranza a La 
Paz, nonostante centinaia di mi¬ 
gliaia di minatori fossero esclusi 
dal voto perchè analfabeti. 

Ma i frutti della vittoria del Mo¬ 
vimento Nacionalista Recol uciona- 
rio non dovevano essere raccolti. 
Il 16 maggio, prima ancora che ì 
risultati elettorali completi fosse¬ 
ro resi noti, il presidente boliviano, 
Mamerto Urriolagoitia, consegnava 
il paese nelle mani di una Giun¬ 
ta militare, alla testa del quale 
sì poneva il dittatore Hugo Balli- 
vian e partiva par Arie* (Cile). 

WWIWn SADfONDI 


Vasta risonanza lui avuto, non popolare, dall’altro lato trova la materia, la Direzione'pacciardianaIto. Ad Alatri, i social-democratiol 

soltanto a Roma ma in tutto il barca clericale ancora in alto ma- ha affidato a un proprio Comitato è le sinistre si presentano uniti e 

Paese, la notizia che l’iniziativa a re. Par Roma la situazione è tut- il compito di dirigere la campagna hanno ieri lanciato un appello 

suo tempo lanciata da Francesco torà quella che abbiamo ieri de- elettorale a Roma. Quel che è più comune alla popolazione. A Cal- 

Saverio Nitti j>cr la presentazione scritta, e difficilmente vj saranno grave, la presidenza di questo Co- tanissètta è stata già presentata 

nella Capitale di una lista cittadina novità fino a mercoledì prossimo, mitato è stata affidata all’avv. Bar- una lista cittadina di cui fanno 

democratica ha trovato concordi i giorno nel quale gli esponenti lo- danzellu, cioè al pacciardiano che parte esponenti delle sinistre, ele- 
rappresentanti di varie tendenze cali dei tre partiti minori e della rimase in minoranza, e venne estro- menti di primo p ian o provenienti 

politiche e si avvia ad una favore- D-C. si riuniranno per l’ennesima messo dalla sua carica di dirigente dal PSDI e dal FRI, rappreseli- 

vole conclusione. Con vivissimo in- volta. Ostacolata principalmente lucale dall’ultimo Congresso dei re- tanti di varie categorie sociali. In 
teresse l’opinione pubblica attende dall’orientamento dei socialdemo- pubblicani romani! Si tratta quin- provincia dì Perugia, a Bastia, la 
di conoscere i nomi degli espo- oratici e dei repubblicani, la ma- di un tentativo antidemocratico d. C. non ha invece esitato ad 
Denti politici, dei tecnici e degli novra di agganciamento che i eie- di forzare la situazione nel modo allearsi con il M.S.I* 
indipendenti che si uniranno in un ricali perseguono urta altresì con- più sfacciato E’ interessante notare che anche 

comune schieramento col fine di ^ ro altre questione minori ma ab- Nonostante queste previsioni non all’interno della D. C. vi è una 
tutelare i fondamentali interessi bastanza significative, come la de- vi è notizia che non confermi, an- reazione diffusa all'orientamento 
cittadini, e di conoscere altresì il ripone dei monarchici «frontisti» che dalle provincie, il distacco di reazionario del partito. Tipico il 
programma che i promotori della di presentarsi alleati con la D.C. gran parte della base dei partiti caso di Prosinone, dove l’attuale 
iniziativa, primo fra tutti l’ex pre- conservando però, i propri simboli minori dalla D. C. e lo incontro presidente della Deputazione pre¬ 
sidente del Consiglio on. Nitti. ren- Com’era previsto, i dirigenti na- fraterno, per contro, dei clericali vinciale ed ex presidente del Go¬ 
deranno noto martedì. zionali del PRI tentano con ogni con i monarchico-fascisti. Ancora mitato provinciale della D. C., 

Al favore con cui queste noti- m ezzo di imporre alla base repub- ieri si è appreso che sia a Foli- aw. Imperi, ha rifiutato di pre- , 
zie vengono accolte dall'opinione blicana romana l’apparentamento gno sia ad Orvieto i socialdemo- sentarsi candidato nella lista eie- 
pubblica democratica, fa naturai- con j clericali. Ed infatti, in netto cratici hanno rifiutato di apparen- ricale. Così a Sambuci, nella valle 
mente riscontro il fazioso risenti- contrasto con l’Unione romana dentarsi con t clericali. A Foligno, an- dell’Aniene, l’attuale Sindaco c 
mento della stampa clericale Prj c h e ieri l’altro ha riaffermatoleh e la sezione, repubblicana si èjentrato come candidato nella lista 

Da questa parie ogni iniziativa la propria esclusiva competenza in*pronunciata contro l'apparentamen- popolare, 
unitaria, ispirata all'interesse con-_ 

creto della popolazione, rivolta al- . 

la distensione degli animi e a una ^ #■ 0 _ ' ■ • ■ ■■ 

SSHJS Prolungato il fermo di Scarabello 

saia. Fino a ieri si è trattato, per £1 • ■ • 

SSFÌ5-S* rilasciata I amica di Lilia Silvi 

conosca ancora nè il manifesto prò- 

SThftCTdon 1 ? battersi^già ' 1 sì *ri- Il famoso film era « La sposa smarrita » - L’ex calciatore doveva diventare il rapprese «- 

spolverano le più logore idiozie tante di M MOOOO tipi 9 di beniina sintetica > Significative dichiarazioni del Questore Polito 

anticomuniste, si inventano a caso r " 

notizie di interni contrasti o, mi- ■ - ' “ 

curando tutto con il metro degl: Ui giornata di ieri non è stata fa- sazione di essere vittima di una Gli stessi collaboratori dell’ex 
aTiirighi^ elencai:, s: fanno ipotesi 0 Luigi Scarabello c a turlupinatura . • calciatore (in particolare il regista, 

cabalistiche sul modo come sa- moglie, l’attrice Lilia Silvi. ET Ma lasciamo parlare i fatti, co- Guido Leon» e i fratelli De Btas i) 

ranno rappresentate le diverse for- ^dubbio C f, e fatti gli avvenimenti minciattdo dai più rilevanti e re- "anno invece aggiunto che da gual- 
ze politiche che aderiscono all mi- ^ el j c ventiquattr'ore hanno centi. Innanzitutto: la Procura della ctle settimana lo Scarabello non ja- 

ziativa. Ma appunto questo a,.eg- con tribuito a porre in una luce Repubblica ha concesso al Questo- Ceva che parlare di una offerta di 
g.amen.o fazioso e questa meor- iem p re meno simpatica l'ex cui- re Polito l'autorizzazione a tratte- rappresentanza per ritalia di un 
reggibile mentalità di parte raf- c : n j OTe » j a comnaann della sua nere ancora ner aitimi In Sm. nuovo tipo di benzina sintetica 


[to. Ad Alatri, i social-democratici 
c le sinistre si presentano uniti e 
hanno ieri lanciato un appello 
comune alla ponolaZione. A Cal- 
tanissètta è stata già presentala 
una lista cittadina di cui fanno 
parte esponenti delle sinistre, ele¬ 
menti di primo piano provenienti 
dal PSDI e dal PRI, rappresen¬ 
tanti di varie categorie sociali. In 
provincia dì Perugia, a Bastia, la 
D. C. non ha invece esitato ad 
allearsi con il M.S.I. 

E’ interessante notare che anche 
all’interno della D. C. vi è una 
reazione diffusa all'orientamento 
reazionario del partito. Tìpico il 
caso di Prosinone, dove l’attuale 
presidente della Deputazione pro¬ 
vinciale ed ex presidente del Co¬ 
mitato provinciale della D. C., 
aw. Imperi, ha rifiutato di pre- . 
sentarsi candidato nella lista eie- 
ricale. Così a Sambuci, nella valle 
deU’Aniene, l’attuale Sindaco c 
entrato come candidato nella lista 
popolare. 


Prolungato il fermo di Scarabello 
e rila sciata l’amica di Lili a Silvi 

Il famoso film era «La sposa smarrita » - Vex calciatore doveva diventare il rappresene 
tante di an nuovo tipo di benzina sintetica - Significative dichiarazioni del Questore Polito 


vede precorsi ovunque unJ ri cinematografici. L’opinione pub- 
schircramento democratico e Mica, Questo è pacifico , ha ia sen- 


forano nell^pinionc pubblicala ^n’o^nione pubbli- ribello e LUia sìfviin siato di ?*» ^ ch * 

convinzione che e venuto il *cmpo ^ £ , difficA ailt £ e per osse rva- fermo. In .teme con queste notizia, er « **«“ da 

di r 4?,f- ire ’ dtChl , ar0 '°"^n tori obiettivi, quali noi ci sforzia- abbastanza grave, se ne è saputa ZloZtnJ * *r f 

so Nitti quando lancio il suo primo vn’nltra* il A: r a Ppunto dovuto incontrare a Li- 

appello - ai fermenti di odio e mo d. essere, sottrarsi "fUimpres- ™ altra, d Questiorc d t Livorno Por71Qf proprio nei giOTni delIa 

dì divisione, alle esclusioni apno- rane che lo Scarabello abbia me - . scomparsa. 

ristiche, alla artificiosa e rigida tito almeno m parte, che il raccon- _ di: R a e all Autorità Giu- Le informazioni che abbiamo rife- 

contrapposizione di blocchi, che ad to del rapimento sia almeno m *t sospetto, corredato da n -j 0 contrastano tuttavia con quanto 

altro non tendono ?e non a di- parte frutto di fantasia, che dietro j nd *** abbastanza sostanziosi, che ha dichiarato alla stampa lo specia- 
strarre l’attenzione de. cittadini a tutta questa stona da romanzo '<* ^tona del rapimento sia falsa, , n lane»’ pubblicitari Giuseppe 
dai reali problemi che li assillano, giallo si nascondano gli interessi che lo Scarabello stesso sia l au- Ferrane. Il Perrone ha detto che 
Se la fine della settimana po- concreti di un gruppo di produtto - ‘ ore ’ wia montatura che ha tutte Una ventina di giorni fa fu avrici- 

litca vede precisarsi ovunque un ri cinematografici. L’opinione pub- le carattensUche di una Vera e nato dallo Scarabello, il quale gli 

largo schieramento democratico e elica, questo è pacifico, ha la sen- propria simulazione di reato.- propose di curare la parte recla - 

tMiiaiiysiiiMiaaiiiiniMiiiiiiaiMiiiiaiiMitiiiiiiiiiiii sarebbero . gli scopi di mistica di un film di prossima pro¬ 
ti stiiMiiaiiia ai ni questa simulazione? Si è tanto par- grammazione. Il Perrone non ac- 

’m-'m -a • a ■ a té • riel giorni scorsi di un film cettò e nonne seppe più nulla. Na- 

* K yj -rn «i/if M prodotto dall'ex calciatore e inter- turalmente, questo ■ precedente ha 

ma, ma a.a.m § a rn mm .■ t,a,w § pretato dall'attrice il cui titolo sa- suggerito a molti la domanda: che 

m.m> rebbe.- » Hanno rapito mio marito*. Vex calciatore abbia acchittato 

, Ebbene, i compagni di affari e di per suo conto, arrentatemente. una 

lavoro dello Scarabello, soggettisti, messinscena clamorosa, senza r en- 
Marvdibole perchè altrimenti, quei 400 indù- sceneggiatori, produttori, afferma- sarea quelle che sarebbero state le 

.. striali n Mosca finivano anche no che non è mai esistito neppure — - 

Sarà aperto a fianco di Mon- gambe all'aria l’idea di produrre un film di que- (Conti*»» La 5. psjtlna 7. colonna) 

tentano un ristorante. F.nalmen- oro a gambe altana. gen ^ E s* precisano che, *sal- - - 

le anche no» potremo vedere a | foui dtel giorno che tempo fa, lo Scarabello aveva „_ . . _ . 

-Circa settanta macchine han- l’intenzione di produrre un film in- PrUVOCUteri USCBUIl 


Il dito nell’occhio 


Mandibole 

Sarà aperto a fianco di Mon¬ 
tecitorio un ristorante. Finalmen¬ 
te anche noi potremo cedere a 
occhio nudo gruppi di deputati 
democristiani nell’esercìzio delltc 
loro funzioni. 

Par fortuna! 

Virgilio Li Ili scrive sul Tempo 
che mai nessun acrenimenfo mon¬ 
diale ha avuto luogo in sua as¬ 
senza e che lui ha parlato con 
Mac Arthur, stretto la mano a 
Truman, ballato la samba con 
Ciang Kai■ Scek, baciato U piede 
a Hitler, sorretto la spada del¬ 
l’Islam al duce. Il Lidi si duole 
quindi, che, dopo tanti anni di 
carriera onorfta, non è potuto 
andare alla Conferenza di Mosca. 

Per fortuna che non c’è andato. 


loro a gambe all’aria. l utea di produrre un film di que- ! ivonsinn» la s. psttma t. coionnaz 

sto genere. Essi precisano che, qual -1 ——■— ■ 

■ '•**' 9 'orno che tempo fa, lo Scarabello aveva y» » • 

m Circa settanta macchine han- l’intenzione di produrre un film in- iTBVOCfllBri 6 SCEMI 
no preso parte alta caccia al te- titolato «La sposa smarrita». Non ■ — 

soro organizzata dalle Damine si trattava però di un film giallo. In appoggio dia stupida campc- 
di San Vincenzo prò Parrocchia a tinte forti e drammatiche . Tut- pna che si sta intentando in quest* 
San Bellarmino. Dopo tre ore di t’altro. Si trattava invece di un film giorni contro »7 compagno Di Vit- 
intense ricerche — » concorrenti comico-sentimentale, nel quale Li- torio, l’agenzia parrocchiale -AGl- 
dovevano infatti rintracciare, tra lia Silvi sarebbe stata accanto ad scrive che « i comunisti non hanno 
l’altro, un remo, un paio di Alberto Sordi. L’idea di questo giudicato opportuno rendere di 
scarpe’ da giuocatore dì pallone, film, però, fu scartata e attualmen- pubblica ragione sull’*Unita» ciò 
un francobollo del Regno d’ita- tc lo Scarabello e i suoi soci stava- che ha detto Di Vittorio a Mosca-, 
Ita, una giocala delle Capannello no accingendosi a preparare il sog- L’articolo di Di Vittorio sulla 
da 50 lire, «na carta-velina gial - getto e la sceneggiatura di una Pravda, - l’Unità - l’ha pubblicato 
la etc. e tutto questo in breve favola cinematografica, imperniata integralmente il Z0 marzo n.s. Eri- 
tempo e per giunta di domenica», m una ragazza che trova .. le chia- dentemente i clericali nostrani so- 
Dalla cronaca mondana di Mo- ri del Paradiso. A questa favola no così a corto di argomenti m 
mento Sera. . non era stato dato ancora mi tìto- questa ridìcola catnpagna da esser 

A8MOOCO * Io, nemmeno provvisorio. ridotti a fare tali Antro da scemi. 


















I 


/ 


Pag. 2 - « L’UNITA’ 


DomenM in anrp* 195 ; 


Scampoli 


Faccia tosta di La Malfa 


« Possiamo ancora una volta 
dichiarare all’Unità che la poli¬ 
tica del commercio estero perse¬ 
guita dal governo italiano non 
subisce pregiudiziali politiche 
di sorta »: cosi ha scritto la Voce 
Repubblicana, organo del mini¬ 
stro del Commercio Estero La 
Malfa; ed è probabile che chi 
ha scritto queste parole sia Ugo 
La Malfa stesso. 

Abbiamo cercato di attenerci, 
nel corso della polemica sulla 
possibilità di allargare i nostri 
traffici con l’oriente, al sistema 
della discussione pacata c do¬ 
cumentata. Abbiamo cercato di 
mantenere al dibattito il tono 
che meritava l’importanza del¬ 
l’argomento. Ahimè, la Voce non 
ha voluto, o non ha potuto, se¬ 
guirci su questo terreno. Frasi 
come quella che abbiamo ripor¬ 
tato più sopra dimostrano sol¬ 
tanto la più sensazionale faccia 
tosta. 

Come può dire, l’on. La Mal¬ 
fa, che « la politica del com¬ 
mercio estero perseguita dal go¬ 
verno italiano non subisce pre¬ 
giudiziali politiche di sorta »? 
Come fa, l’on. La Malfa a smen¬ 
tire l’esistenza di lunghissime 
liste di prodotti per i quali è 
in atto, da parte dell’America, 
il divieto esplicito di esportazio¬ 
ne verso l’URSS, la Cina e le 
Democrazie Popolari? Come fa a 
negare che i motivi di questi di¬ 
vieti, che danneggiano in ma¬ 
niera catastrofica le economie 
dei satelliti occidentali dell’À- 
merica, siano motivi esclusiva- 
mente politici (tanto è vero che 
la Jugoslavia non vi è compre¬ 
sa, on. La Malfa)? Come fa a 
fingere di ignorare che il Di¬ 
partimento di Stato ha ripetuta- 
mente lanciato minacce politiche 
ed economiche contro quelle dit¬ 
te o quei governi atlantici ì qua¬ 
li s’ostinassero a esportare verso 
est le merci proibite? Come fa a 
non ' tener conto di tutto quello 
che è stato scritto in questi gior¬ 
ni dai giornali amici del gover¬ 
no italiano, secondo cui la Con¬ 
ferenza di Mosca sarebbe stata 
convocata a dalla Russia » pro¬ 
prio per superare la barriera 
delle restrizioni politiche (loro 
dicono strategiche) al libero 
commercio internazionale? Co¬ 
me fa a smentire (e infatti non 
et si azzarda) l’esistenza dì quel¬ 
l’ufficio controllato dagli ame¬ 
ricani. che si trova a Parigi e 
si chiama COCOM, incaricato e- 
spressamente di decidere, in ba¬ 
se a criteri di discriminazione 
politici, quali merci possono es¬ 
sere inviate nei paesi orientali, 
e quali no? Come fa a raccon¬ 
tare che il governo italiano non 
ha accettato completamente e 
senza riserve questo insoppor¬ 
tabile stato di cose? 

Sono proprio le pregiudiziali 
politiche che hanno provocato 
la fortissima diminuzione dei 
nostri traffici — nei due sensi —* 
con l’ URSS, la Cina e le De¬ 
mocrazie Popolari. Sono le pre¬ 
giudiziali politiche che hanno 
distorto le correnti italiane di 
scambio verso economie non 
complementari ma concorrenti, 
con questo bel risultato: che sia¬ 
mo indebitati fino al collo con 
gli Stati Uniti, mentre abbiamo 
crediti colossali con l paesi del¬ 
l’occidente europeo che non riu¬ 
sciamo a riscuotere. E per ri¬ 
mediare a questi crediti colossa¬ 
li (233 miliardi/) il ministro 
La Malfa non ha trovato di me¬ 
glio che favorire indiscriminata¬ 
mente e sconsideratamente im¬ 
portazioni di qualsiasi tipo dal¬ 
l’area dell’Unione dei Pagamen¬ 
ti, offrendo pazzesche facilita¬ 
zioni a prodotti stranieri che 
hanno messo in serie difficoltà 
grandi e piccoli complessi na¬ 
zionali. Il caso della Galileo e 
dei telai inglesi è troppo recen¬ 
te per essere dimenticato. 

Il problema — al di là dei 
cavilli e dei contorcimenti della 
Voce Repubblicana — è uno e 
semplice: dobbiamo urgente¬ 
mente incrementare le nostre 
correnti di traffico verso I mer¬ 
cati complementari dell’est eu¬ 
ropeo e asiatico. La Conferenza 
di Mosca ci ha detto che ciò è 
ampiamente possibile, solo che 
lo si voglia. Una ditta laniera 
italiana sta concordando a Mo¬ 
sca l’invio in URSS di 550 mila 
metri di tessuto; un armatore 
privato sta trattando a Mosca 
la fornitura di sei mercantili al- 
l’URSS per un importo di 16 
miliardi. Perchè non sono pre¬ 
senti alla Conferenza Economica 
Internazionale i rappresentanti 
dei cantieri e delle fabbriche 
metalmeccaniche dell’IRI? Che 
cosa, se non le pregiudiziali po¬ 
litiche, ha impedito al governo 
italiano di inviare osservatori a 
Mosca? 


STUPEFACENTE LETTERA DEL MINISTRO ALLA C. G. I. L. 


Sceiba conferma clamorosamente 


le collusioni a Siena Ira agrari e polizia 


Le gravi violenze degli agenti contro i mezzadri toscani giustificate e 
incoraggiate dal ministro degli Interni - La lotta sarà intensificata 


Le ire di La Malfa sono pro¬ 
vocate, lo comprendiamo, da un 
serio motivo: La condanna sem¬ 
pre più larga che dai ceti pro¬ 
duttori italiani si leva verso la 
sua politica antinazionale di 
commercio estero. 


Propaganda poetale 


Non lasciano più in pace nep¬ 
pure la nostra corrispondenza 
privata. L’Idra anticomunista si 
estende perfino sulle nostre 
missive d’amore e sulle cartoli¬ 
ne di augurio a nostra zia. Ac¬ 
canto ai rotondi timbri con la 
data, accanto ai nomi delle cit¬ 
tà di partenza e d 'arrivo, il Mi¬ 
nistero delle poste ha isrituito 
dei timbri nuovi. C’è scritto: 

* Il caso Toutaev di Victor Ser¬ 
pe — tutto il mondo parla di 
questo libro ». 

* Il caso Tovlaev di Victor Ser¬ 
io sapesse, è un ridicolo libello 
anticomunista alla Kravcenko. 
Victor Serpe, per chi non lo sa¬ 
pesse, faceva la spia trotzkista. 
Il Miristero italiano delle poste 
fa propaganda a questa roba 
coi timbri statali. 

Vergogna! 

ASTABOTTE 


LEGGETE 



In se^ìiito al fonogramma invia 
to dalla Segreteria della CGIL ai 
ministri Sceiba e Fanfani, dopo le 
note violenze poliziesche contro i 
mezzadri di Siena, l’on. Scclba ha 
replicato rabbiosamente lanciando 
stolte calunnie contro i contadini. 

La risposta di Sceiba tende es¬ 
senzialmente ad attribuire ai mez¬ 
zadri, colpiti dall’offensiva delle 
disdette e degli sfratti, responsa¬ 
bilità inesistenti, mentre, nello 
stesso tempo, il ministro non man¬ 
ca di avallare le violenze della po¬ 
lizia, giustificata é incoraggiata a 
perseverare nelle rappresaglie, di 
cui già diffusamente si è detto. 

Secondo Scclba, la polizia com¬ 
pie il suo dovere intervenendo a 
favore dei proprietari e cacciando 
i mezzadri dalle loro case, giacché, 
con il loro intervento, gli agenti 
darebbero esecuzione a sentenze 
emesse dalla magistratura. Per 
quanto si riferisce agli indicibili 
metodi di violenza che sovrainten- 
dono al «doveroso» intervento 
della polizia, il ministro cade in 
una grottesca contraddizione, 
smentendo, prima, che violenze vi 
siano state e aggiungendo subito 
dopo che «l’intervento della forza 
pubblica» contro i mezzadri non 
può essere qualificata violenza 
giacché esso si è rivolto «contro 
chi con la violenza tenta di im¬ 
pedire l’esecuzione di un ordine 
dell’autorità giudiziaria ». 

La risposta di Sceiba si chiude 
con un appello alla C.G.I.L. perchè 
faccia cessare un’agitazione che 
nella forma in cui si Gvolge non 
può portare a nessun favorevole 
risultato ». 

In reaità le sentenze della magi¬ 
stratura, cui si riferisce con scon¬ 
certante compunzione un ministro 
famoso per le sue ripetute inizia¬ 
tive anticostituzionali, non rappre¬ 
sentano alcuna giustificazione alla 
esecuzione degli afra* ti violenti 
giacché, là dove le sentenze ci sono 
state, contro di esse si è sviluppata 
da tempo un'azione di opposizione 
che avrebbe dovuto sospendere il 
compimento degli sfratti. 6Ìno alio 
esito definitivo delie vertenze. Per 
quanto concerne. Infine, H tentativo 
di giustificare le violenze delia po¬ 
lizia. invocando la legittimità di 
esse contro chi resiste alia legge, 
la misthlcazione non è inferiore al 
clamoroso avallo di Sceiba alle 
violenze stesse commesse dalla 
polizia in provincia di Siena. 

E’ notorio che, durante la lunga 
battaglia, ancora in corso nelle 
campagne senesi, nessun agente é 
stato ricoverato in ospedale o ha 
subito violenza alcuna, mentre le 
brutali cariche della polizia hanno 
ferito e contuso numerosi lavora¬ 
tori A questo proposito, basterà 
ricordare Fintarne eccidio di Colle 
Val d’Elsa. dove tre cittadini rima¬ 
sero feriti da colpi d’arma da fuo¬ 
co. n modo come si svolse l’incre¬ 
dibile episodio di violenza, ripor¬ 


tato da quasi tutti i giornali del 
28 febbraio scorso, rappresenta la 
più lampante smentita al ministro 
Dopo aver proceduto a violenti 
sfratti in numerose cascine, una 
squadra di carabinieri, probabil¬ 
mente ancora eccitata per le vio¬ 
lenze poco prima commesse, tran¬ 
sitando da Colle Val d’Elsa dava 
inizio a uno spettacolare carosello, 
al termine del quale alcuni cara¬ 
binieri scendevano dalle camio¬ 
nette e aggredivano un gruppo di 
cittadini, imponendo loro di allon¬ 
tanarsi e aprendo quindi il fuoco 
senza che ve ne fosse motivo ra¬ 
gionevole. 

Che infine l’agitazione nelle 
campagne senesi dovrebbe essere 
Interrotta giacché — come dice 
Sceiba — « essa non può portare 
a nessun favorevole risultato » le 
notizie che giungono da Siena 
smentiscono ulteriormente il mi¬ 
nistro. A diverse decine ammonta¬ 
gli accordi stipulati, nel corso 


no 


della lotta, circa il ritiro delle di¬ 
sdette e il pagamento, da parte 


delle amministrazioni, delle multe 
inflitte ai mezzadri dall’autorità 
giudiziaria in seguito alle denun¬ 
ce sporte dagli agrari. . 

Pertanto, basandosi sui risultati 
già ottenuti, i mezzadri de) Senese 
continueranno la lotta. 


Ciucine baleniere 
scomparse nell’Artico 


OSLO, 12- — Perdura li mistero 
circa la sorte di cinque battelli nor¬ 
vegesi che facevano la caccia alle 
Patene nelle acque glaciali artiche a 
nord ed a nordovest dell'Isianda. Da 
una settimana non si hanno loro 
notizie, e si teme che debbano con¬ 
siderarsi perdute. I loro equipaggi 
ascendevano complessivamente a 77 
uomini. 

Ieri, otto aeroplani americani e 
due islandesi hanno sorvolato la 
zona fra l’Istnnda e la Groenlandia 
ma non hanno avvistato alcun 6cgno 
di battelli, di rottami o di naufra¬ 
ghi. Oggi una violenta tempesta a’, 
largo dell'Isianda ha ostacolato le ri¬ 
cerche. 


Altri 4 ragazzi 

uccisi da ordigni 


Tragica serie di sciagure a Cuneo, Colle Val 


d’Elsa, Latina, Brindisi, S. GiovanniaTeduccio 


Una spaventosa ferie di mortali 
scoppi di ordigni ha falciato la 
vita di quattro fanciulli nella sola 
giornata dì ieri in diverse locali¬ 
tà della Penisola. 

Presso Cuneo, nella frazione 
Pradeloni del comune di Pevera- 
gno, i due fratellini Giacomo 
Grosso di anni 10 e Guido di 9, 
mentre erano intenti a giocare po- 
distante dalla loro abitazione 
rinvenivano in una buca una bom¬ 
ba a mano Balilla con la quale 
cominciavano a trastullarsi. L'or¬ 
digno era fra le mani del povero 
Giacomo quando con immenso fra¬ 
gore scoppiava, dilaniando i due 
miseri corpi. Accorrevano fami¬ 
liari e vicini di casa ai quali si 
presentava una scena straziante: 
Giacomo aveva penso entrambe le 
braccia e un piede, mentre lungo 
tutto il corpo si erano aperti enor- 
squarci; il fratellino minore, 


mi 


Guido, presentava gravissime fe¬ 
rite al viso con parziale asporta¬ 
zione della mandibola, dì entram¬ 
bi gli occhi e di un braccio, oltre 
a numerose altre ferite. Traspor¬ 
tati immediatamente all’ospedale, 
Giacomo vi giungeva purtroppo 
cadavere, mentre Guido è stato ri- 


LA MASSIMA RASSEGNA ITALIANA DEL LAVORO 


Ieri 


la 


si 

30 a 


Milano 


e aperta a 
Fiera Campionaria 


Quarantacinque nazioni rappresentate su una superficie di 400.000 mq. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MILANO, 12 — Mildno potreb¬ 
be segnare in rosso la data odier¬ 
na del calendario, perchè la gior¬ 
nata del 12 aprile è entrata a far 
parte degli avvenimenti civili di 
risonanza nazionale e intemazio¬ 
nale. 

La fiera che si è aperta oggi, 
scaturisce dall’ultimo slancio as¬ 
surto a ritmo serrato nell’ansiosa 
vigilia. Essa .presenta quest’anno 
un volto festoso e febbrile confe¬ 
ritole da 41 padiglioni, 45 paesi 
esteri rappresentati sopra una su¬ 
perficie di 400.000 mq. Questo in 
sintesi lo schieramento della im¬ 
portante rassegna che il lavoro 
di milioni di lavoratori offre al- 
l’umanità. A inaugurare la sagra, 
stamattina, etera l’on. De Gasperi 
che, giunto alla centrale alle ore 
8J0. con un seguito di macchine 
attraverso le vie principali di Mi¬ 
lano raggiungeva la fiera alle 9,40. 

I cancelli dell’ingresso elettri¬ 
camente azionati, si aprivano e 


le sirene lanciavano alto un pos¬ 
sente ululato. 

Nel discorso inaugurale il Pre¬ 
sidente del Consiglio ha voluto 
esaltare il lavoro che il grandio¬ 
so emporio esprime, paragonan¬ 
dolo ad un barometro che segna 
l’attività economica e produttrice 
del nostro e degli altri popoli. 

Il discorso, che è stato breve, 
nessuno l’ha udito, ad eccezione 
di coloro che stavano vicino al 
Presidente del Consìglio. I mi 
crofonl infatti, mentre egli par¬ 
lava, c non funzionavano o fun¬ 
zionavano molto male. 

Prima aveva preso la parola U 
presidente della fiera sen. Gaspa- 
totto, tracciando molto brillante- 
mente un quadro della fiera dal¬ 
le sue origini, per rilevare infine 
l'apporto sempre più amp*o che 
essa dà alla produzione e al com 
màrcio internazionale.' 

Terminati i discorsi si è ini 
ziata la visita ufficiale ai vari 
padiglioni che rimarranno aperti 
fino al 29 aprite. 


Fissalo per giovedì un nuovo incontro 
dei sindacali col ministro Rubinacci 


La C.G.I.L riafferma che la questione degli assegni familiari norr esaurisce le rivendicazioni 


• Allo scopo di rendermi pexao- 


,delle rivendicazioni avanzate dalle 


nalmente conto delle posizioni del 
le parti e di esplorare la possibi¬ 
lità di un intervento.- » — così dice 
la lettera inviata alle organizzazio¬ 
ni sindacali — il ministro del La 
voro Rubinacci ha proposto un nuo¬ 
vo incontro per giovedì 17 aprili 
alle ore 10. La lettera del ministro 
è stata recapitata Ieri alle orga¬ 
nizzazioni sindacali e quasi imme¬ 
diatamente si è avuta la risposta 
La CISL, per bocca dell’on. Pasto¬ 
re, ai è dichiarata lieta della ini¬ 
ziativa del ministro aggiungendo 
di confidare che, poiché aumento e 
adeguamento degli assegni familia¬ 
ri devono essere oggetto di un 
provvedimento legislativo, il go 
verno in questa materia prenderà 
l’iniziativa. 


Da parte della CGIL, invece, è 


stato diramato ieri il seguente co¬ 
municato; « La CGIL ha ricevuto 
una lettera del ministro Rubinacci 
che la invita a partecipare a una 
riunione indetta per giovedì 17 
presso 11 Ministero del Lavoro, allo 
scopo di esaminare, unitamente alle 
altre organizzazioni dei lavoratori 
e alla Confindustria, alcuni punti 


organizzazioni sindacali. La Segre¬ 
teria della CGIL, la quale è favo¬ 
revole a tutti gli sforzi che pos¬ 
sano permettere di risolvere non 
un punto o l’altro della vertenza, 
ma la vertenza stessa nel suo in¬ 
sieme, e che ha perciò in più ri¬ 
prese insistito per unificare senza 
snaturarle le varie rivendicazioni 
economiche avanzate dalle organiz¬ 
zazioni sindacali, ha deciso di sot¬ 
toporre Il contenuto della lettera 
del ministro del Lavoro al suo Co¬ 
mitato Esecutivo, già convocato per 
mercoledì prossimo ». 

Fin qui il comunicato della 
CGIL. Le riserve in esso conte 
nute scaturiscono dal fatto che il 
ministro del Lavoro intenderebbe 
discutere solo un punto della ver 
lenza, e cioè quello relativo agli 
aumenti degli assegni familiari, 
mentre £ chiaro che il solo aumen 
to degli assegni familiari non è 
sufficiente a risolvere la vertenza 
in corso. Indipendentemente dal 
fatto «die con gli assegni familiari 
si andrebbe a molto meno della 


TRAGICA SCIAMA SIILA fttTIMI ARI- URIE 


Tre cadaveri estraili 

dal rottami di un camion 


VENEZIA, 12 . — Sulla nazionale 
Portogruaro-Udtne, nei pressi di 
Te gl io Veneto, oggi nel pomeriggio 
un autocarro con rimorchio è fi¬ 
nito fuori strada provocando la 
morte di tre delle quattro persone 
che si trovavano nella cabina. 

Il camion era guidato dal pro¬ 
prietario, il 44enne Spartaco Zu- 
11 ani, da Cividale, ed era carico 
di frumento. All’altezza di Teglio 
Veneto, nel tentativo di «operare 
due carri agricoli che procedevano 
nella stessa direzione, l'autista si 
spostava verso sinistra. Ad un 
tratto il terreno cedeva ed il pe¬ 
sante automezzo, dopo avere coz¬ 
zato contro un platano, finiva nel 
fossato laterale profondo circa due 
metri. Dai rottami dell’autocarro 
venivano estratti tre cadaveri: il 
secondo autista, Carlo Liberale di 
43 anni, ed 1 fratelli Carlo ed An¬ 
tonio Macorìg, rispettivamente di 
27 e 28 anni, da Cividale. 

L’autista proprietario ae la cava¬ 
va con lievi ferite. 


ceduto, accettando d I Iniziare le trat¬ 
tative, partendo da una base minima 
01 un aumento del 23.% dei salari. 
RIA accettato dal proprietari. 

Tate risultato rappresenta un pri¬ 
mo Importante successo dei pastori 
butteri e cavalli del Viterbese, contro 
i quali gli agrari hanno Invano mo¬ 
bilitato, nei giorni soni, la polizia 
con io scopo di spezzare la sciopero 
e sottrarsi alle richieste del salaria¬ 
ti Assi. 


Pria» sacre»* Sib(ÌlÌB 
éà salariali fini i Vffcrta 


VITERBO. 1*. — Dopo M giorni 
di adopero del ealartatt Ossi dee Vi 
tervase, gU agrari haaae anatravate 


Aumentano le vìttime 
del panico in chiesa 


caracas. u — n numero delle 
vittime della tragedia avvenuta mer¬ 
coledì scorso, quando II panico s'im¬ 
padronì della folla di fedeli che 
gremivano la chiesa di Santa Tere¬ 
sa di Caracas, continua ad aumentare 
e si prevede ohe 1 morti raggiungano 
la settantina. 

Altre scene di panico a sono ripe¬ 
tute Ieri nella chiesa di San Fran- 
ceaco, sempre a Caracas, allorché 
una dorma è svenuta e una persona 
che le si trovava accanto ha chiesto 
aiuto ad alta voce; la folla si è ri¬ 
versata verso te uscite, e sulla strada 
si seoe noie altra scene di violenza 
nel corso della quali più di venti 
ftorat brama perduta 1 


metà di quello che la CGIL ha 
chiesto, bisogna evitare il pericolo 
di operare una vera e propria di¬ 
storsione nella retribuzione, ap¬ 
piattendo le paghe dei lavoratori a 
parità di carico familiare. Nell’at¬ 
tuale situazione economica, ormai 
generalmente riconosciuta come 
una ’ grave crisi di mercato, è ne¬ 
cessario stimolare il potere d'ac¬ 
quisto di tutti i lavoratori e l’au¬ 
mento deve essere in misura tale 
da realizzare questo benefico ef¬ 
fetto sull’economia. la rivendica¬ 
zione fondamentale, perciò, rima¬ 
ne quella dell’aumento dei salari, 
anche se i lavoratori sono forte¬ 
mente interessati all’aumento degli 
assegni familiari che costituisce 
come è detto nel comunicato della 
CGIL, un punto solo della ver¬ 
tenza in corso. 


Come «e* giorni della settima¬ 
na che sta concludendosi, anche 
l’alba di questa mattina aveva 
visto al lavoro legioni compatte 
di lavoratori di ogni specialità 
fra cui spiccavano trentamila 
operai i quali senza interruzione 
lavoravano ancora con la mas¬ 
sima fcbbrilità. C’era un traguar¬ 
do bruciante da tagliare: la cit¬ 
tà dei traffici nel suo insieme 
doveva essere completamente a 
punto nel momento esatto della 
sua apertura. 

I primi a prendere contatto 
con questi lavoratori sono stati 
stamane i vigili urbani. Alle 8J0 
in punto, con una disciplina che 
li distingue, su ogni torretta di 
segnalazione collocata agli in¬ 
croci dei viali sono saliti i viaili 
specializzati recando un visibile 
bracciale sulla manica dell’uni¬ 
forme per indicare che erano in 
grado, oltre alle normali infor¬ 
mazioni, di esprimersi nei vari 
idiomi del mondo. Un altro av 
venimenti coinciso con i primi 
attimi di vita fieristica è stato 
il via dato alla stazione televi¬ 
siva, che ha ripreso l’atto di na¬ 
scita della XXX Fiera. Dopo le 
autorità hanno incominciato ad 
affluire le prime ondate di visi¬ 
tatori, che sono aumentate nelle 
ore pomeridiane e che hanno af¬ 
follato la Fiera anche nelle ore 
serali. Le previsioni per domani 
sono pressapoco aueste: le feste 
pasquali hanno fatto fare tem - 
norancamente le valiate a nume¬ 
rosi milanesi e nella prima do¬ 
menica la Fiera verrà probabil¬ 
mente visitata da un numero di 
forestieri che batterà i milanesi. 
Certo è che fra i visitatori di- 
stinaueremo le comitive di lavo¬ 
ratori, che sono sempse i primi 
ad attribuire il loro fraterno ri¬ 
conoscimento ai compagni di la¬ 
voro che in nome d’esso hanno 
realizzato la grande opera. 

FRANCESCO CARENA 


coverato In disperate condizioni. 

Un morto e due feriti zi sono 
avuti a lamentare • Colle Val 
d’Elsa (Siena) in seguito all’esplo¬ 
sione di un ordigno avvenuta in 
un piccolo magazzino di ferri vec¬ 
chi e stracci in via del Secco. Il 
lòenne Rinaldo Brunetti di Giu¬ 
seppe che insieme a due ragazzi, 
certi Romano Pacini di Corrado 
di anni 13 e Aurelio Pepi* di an¬ 
ni 14, tentava probabilmente di 
smontare un ordigno residuato di 
guerra ne provocava invece l’im- 
Drovvisa esplosione. U Brunetti 
che riportava fra l’altro la com¬ 
pleta amputazione della gamba e 
dell’avambraccio destro e la frat¬ 
tura comminuta del • femore sini¬ 
stro decedeva poco dopo mentre 
gli altri due ragazzi venivano giu¬ 
dicati guaribili in una diecina di 
giorni salvo complicazioni. 

A Roccagorga (Latina), due 
bambini tali Bruno Sacchetti di 
Onorato e Giuseppe Rossi di Lo¬ 
renzo, di circa 12 anni ciascuno, 
sono rimasti colpiti dall’esplosione 
dì un’ordigno di guerra e imo di 
essi, il Sacchetti, trasportato im¬ 
mediatamente all’ospedale di Prl- 
verao, dopo le prime cure prati¬ 
categli dal dott. Tretola di Rocca- 
gorga, vi è deceduto poco dopo 
il suo arrivo. Entrambi apparten¬ 
gono a famiglie poverissime e, co¬ 
me nel caso di Velletri, usavano 
raccattare rottami di ferro per 
venderli agli incettatori che li pa¬ 
gano 26 lire al chilo. 

Presso Napoli, sulla spiaggia di 
San Giovanni a Teduccio, il Hen¬ 
ne Giovanni Anastasio, nel ma¬ 
neggiare un ordigno da lui rac¬ 
colto sull’arenile, ne provocava la 
esplosione. Trasportato all’ospeda¬ 
le l’Anastasio, che aveva riportato 
la sfacelo della mano destra e nu¬ 
merose ferite di schegge per il 
corpo, vi rimaneva ricoverato con 
prognosi riservata. 

La più grave forse delle scia¬ 
gure di ieri è avvenuta a Brindisi, 
dove un ordigno bellico è esploso 
alle 13,20 in via Pota (frazione 
Perrino), uccidendo un ragazzo e 
ferendo altre otto persone, fra cui 
la madre e tre fratellini della vit¬ 
tima. 

L’undicenne Bruno Morleo è 
stato investito in pieno dalla mi¬ 
cidiale rosa di schegge ed è dece¬ 
duto sul colpo orribilmente dila¬ 
niato. Gli altri, gravemente feri¬ 
ti, sono stati trasportati all’ospe¬ 
dale di Stimma con l’autoambu¬ 
lanza; essi rispondono ai nomi di: 
Maria Palmisano in Morleo, ma¬ 
dre del bimbo ucciso e di altri 
nove bambini; Anna Maria Mor¬ 
leo, di 9 anni; Giovanna Morleo, 
di 4 anni e Franco Morleo di me¬ 
si 8, tutti figli della Palmlsano. 
Giovanna Tari, figlia del noto pu¬ 
gile brindisino, Giuseppina Danie¬ 
le di anni 4, e Federico Tofano 
di anni 5. > 

Queste ultime disgrazie portano a 
Più di 1400 il totale ufficioso dei 
fanciulli italiani deceduti a causa 
delle munizioni lasciate sui campi 
di battaglia d’Italia dagli eserciti 
tedeschi e alleati durante la se¬ 
conda guerra mondiale. Solo ne¬ 
gli ultimi giorni due fratellini ri¬ 
spettivamente di 4 e 10 anni sono 
rimasti uccisi vicino Palermo; die¬ 
ci bambini sono morti qualche 
giorno fa a Velletri per l’esplo¬ 
sione di una bomba. Ogni fami¬ 
glia italiana reclama che le auto¬ 
rità provvedano con la massima 
urgenza a fare tutto il loro possi¬ 
bile per sgombrare il Paese dai 
micidiali residuati di guerra. 


Doni per la Fascina 
ai detenuti politici 


Veste elegante ! 


Vuol dira che è cliente del SARTO 
il MODA 

1 migliori VESTITI PRONTI e eu 
MISURA Le più belle GIACCHE 
PANTALONI per tutti. Reperto «pe¬ 
dale per ragazzi. IMPERMEABILI e 
SOPRABITI per UOMO e SIGNORA 
IL SARTO di MODA Via NOMEN- 
TANA. 31-33 (Porta Pia). 

VENDITA ANCHE A RATE 




ERNIA 


AFFERMO in modo assoluto che 
i cinti SENZA COMPRESSORI ed 
altri tipi di brachieri, venduti da 
persone inesperte, non sono conten¬ 
tivi e fanno ingrandire le varie for¬ 
me di ERNIE Tali apparecchi Ina¬ 
datti, procurano dolori addomina¬ 
li e non escludono la possibilità 
dello STROZZAMENTO. Ogni con¬ 
trarla affermazione non può mi¬ 
rare che a sorprendere .a buona 
fede del sofferenti 


Chi fa uso di tali brachieri è In¬ 
vitato a venire nel mio gabinetto, 
anche accompagnato da un Medi- 
c o, e gratuitamente dimostrerò la 
INUTILITÀ’ del suddetti appa¬ 
recchi. 

SI confezionano VENTRIERE 
SPECIALI su misura per RENE 
MOBILE FTOSI-GASTRICA O DE 
FORMAZIONI ADDOMINALI di 
qua!slasl natura. 


Ancora un processo 
persecutorio in Grecia 


ATENE. 12. — Una nuova monta¬ 
tura giudiziaria a carico di altre 19 
persone, accusate di essere coinvol¬ 
te nella questione delle « emittenti 
clandestine » verrà Inscenata nel 
prossimo mese di maggio d-nanzi al 
tribunale militare di Arene. 


BOLOGNA. 12. — Le donne del- 
ÌUDI hanno raccolto fra la popo¬ 
lazione e gli esercenti oltre seimila 
e cinquecento uova che sono già 
state consegnate al Comitato pro¬ 
vinciale di solidarietà democratica 
per essere distribuite oggi ai la¬ 
voratori. al dirigenti sindacali e 
politici e ai cittadini democratici 
che sj trovano In carcere per avere 
partecipato a manifestazioni e lotte 
per la pace, la libertà, il lavoro e 
l'indipendenza nazionale. 

Con le offerte delle associate «I 
circoli UDÌ « dei dipendenti delle 
cooperative sono stati, inoltre, con¬ 
fezionati trenta pacchi di generi di 
conforto da distribuirai, anch’easi. 
a detenuti politici. 
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Il Dottor SONNI NO 
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ALI M IATO-1 OHMICO* 


Ort. UBALDO BARTOLOZZI 


Piazza Santa Maria Maeelora 12 
ROMA — Talafonoi 484-807 
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TECNICA PROGREDITA 

• superiorità di una lama 

»! 



tO lame l. 200 


D procedimento brevettato Dottine* 
per la doppia reitlllca simultanea 
del tagli consente di ottenere un 
filo perfettamente levigato ed unt/on 
me. di una incisività, prontezza e 
morbidezza di taglio incomparabili» 
vengono perciò evitati arrossamenti 
•d abrasioni nonché 11 lento e 
fatale “ logoramento - delta peti • 
Sottoposta alla giornaliera rasatura 


BARTALI 



IO lame L. 250 


PRIMATO DI QUAMTA 
RECORD DI DURATAI 

UNA BAATMl-AgnelU I ■ MILANO 


PER I COMIZI ELETTORALI 


AMPLIFICATORI 
di ogni potenza 
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Via Cola di Rienzo 233 tei. 375.685 - Roma 
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CINTI ERNIANI e PANCIERE 


Roma - Via Cavour, 57 - tel.461923 
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Sciagura aliti cSua Ópett. Clientela 
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MALAFRON 

Mobili ti orreiomemti di elesse 

facilitazioni 
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LA FABBRICA DI 

RETI METALLICHE 
BRANDE E POLTRONE 

Od Gr. Uff. DOMENICO CALIZZA 
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Augura Buona Pasqu 
alla sua Spettabile Cliente 


Tuffi motorizzali con la 




LA BICICLETTA CHE FUNZIONA DA SÈ 


m&KO (ù. o/t 'ClCTjO OCftU. 100 <0 


NESSUN 

RUMORE 


SFORZO 

MINIMA 

SPESA 


EDUCA RATEAZIONE 
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di CARLO SALINARI 


Nella prefazione d « Uccelli » 

(194S) Saba annunziava agli a- 
mici che quello erano le ultime 
poesie che avrebbero lette lui vi¬ 
vo. Oggi in un elegante volumet¬ 
to edito da Mondadori (1) egli 
viene meno alla ptomc'^a e ag¬ 
giunge alle poesie di «l «celli >, 
quelle, posteriori, di « Quasi un 
racconto». Liete sorprese per noi: 
provvidenziale mancanza di pa¬ 
rola del poeta! 

Perchè Saba è, senza dubbio, 
uno dei pochi poeti contempora¬ 
nei che sia veramente poeta. E 
diciamo questo senza pieoccu- 

f tarei affatto se Saba abbia * af¬ 
iancato o lusingato v in un pas¬ 
sato più o meno recente il nostro 
Partito: solo un sindaco democri¬ 
stiano, con la faziosità che con¬ 
traddistingue la Democrazia cri¬ 
stiana, può preoccuparsi di que¬ 
lle cose. 

Noi sappiamo l>ene che Saba 
non è e non è mai stato comuni¬ 
sta: e la sua non e e non è nini 
stata una poesia che abbia tratto 
ispirazione dalle sofferenze, (lol¬ 
le aspirazioni e dalle lotte delle 
masse popolari italiani*. Questo 
anche quando, subito dopo la li¬ 
berazione, a un lettole superfi¬ 
ciale poteva sembrare che la sua 
poesia avesse acquistato un tono 
più «sociale», anche quando 
dettava i ver-i pei il distar upa- 
to (s qucH'iiOiiio al quale in'a~so- 
miglio un poco » che : ha -rii oc¬ 
chi volti airinteino. la faccia sì 
dura e stanca »), anche quando 
si commoveva 'il! Tea irò dogli 
Artigianelli (*i Taire martello e 
la stella d’Italia Ornano nuovi la 
sala. Ma quanto Dolore per quel se¬ 
gno su quel muro!»), anche quan¬ 
do scriveva i bellissimi versi del¬ 
la Dedica, a Firenze, la città 
ch’egli più amava dopo la sua 
Trieste, che i fascisti avevano re¬ 
sa « difforme a tutti i suni pen¬ 
sieri » e che i partigiani avevano 
riscattata: 

Sta il i piovani tuoi oidi pentite 
suri fu e un agosto rosseggiar per pia. 

Si rifece per te t anima pura. 

Anche allora al centro della 
sua ispirazione non c’era il dram¬ 
ma della vita iialiana. ma solo 
la sua pena, la sua solitudine, la 
sua incapacità di comunicare col 
mondo degli uomini e delle cose. 

Saba è figlio del mio tempo ed 
è quindi un poeta decadente: del 
suo tempo porta in sè la crisi, 
che è crisi nutrita di sfiducia 
nell'uomo, di solitudine amara, di 
sconforto, di desolazione, di una 
tristezza che pesa sul cuore e che 
non si sa dire agli altri, una 
«muta tristezza > che si tiene in 
se stessi, che non si cede < per 
moglie o per figliola ». di cui non 
si fanno «agli amici purti 
uguali ». - - 

Ma, dalla tradizione triestina 
(di Svevo e di Stataper), e dalle 
esigenze del filone più vivo del 
decadentismo italiano (quello 
della Voce) egli deriva un vivace 
impegno morale che, se non gli 
permette di superare quella so¬ 
litudine, gliene fa tuttavia sen¬ 
tire i limiti, gli impedisce di 
chiudersi in essa e di sublimarla 
in un linguaggio ermetico e in 
una disperata ricerca aH’interno 
della propria coscienza, allarga 
il suo interesse per il mondo, lo 
rende curioso e attcnio ai fatti 
e alle figure della vita quotidia¬ 
na. Confondersi con gli altri, vi¬ 
vere la vita di « tutti gli uomini 
di tuiti i giorni » rimane una sua 
aspirazione, al limite della sua 
poesia: aspirazione che non rie¬ 
sce ad appagare perchè questo 
contatto con gli uomini avviene 
in modo esterno, attraverso la 
cronaca dei loro gesti e dei loro 
sentimenti e non attraverso la 
storia e la comprensione dei loro 
bisogni e dei loro ideali. C’è in 
lui attenzione per le cose e per 
gli uomini, ma non c’è entusia¬ 
smo: non c’è neppure il tentati¬ 
vo di comprenderli veramente, 
ma solo quello di ritrovare in 

e»M Una ragione^ della propria | (I) Umberto Saba, Uccelli - Quasi un 
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prio dolore. Pure questa lirica 
lifugge dalle astrattezze metafi¬ 
siche di tanta parte della poesia 
coutemporanea e dà vita e voce 
a una folla di figure, di oggetti, 
di luoghi, di stati d’animo: la mo¬ 
glie, simile allo « femmine di tut¬ 
ti 1 'creiti animali Che avvici¬ 
nano a Dio»: la capra nel cui 
belato si ritrova il dolore di tutti, 
il dolore eterno che vi la una vo¬ 
ce e non varia >: ì giocatori della 
Triestina « Rosso-alabardati Spu¬ 
tati Dalla terra natia, da tutto 
un popolo Amati >: il . portiere 
battuto che «contro tetra cela 
La faccia, a non veder l’amara 
iuee»; la bocca ilei primo amo¬ 
ri* r bocca fanciulle'ca, bocca ca¬ 
ra Che dicevi parole ardite ed 
eri Cosi dolce a baciare» e i suoi 
amici e il piccolo Herto e gli an¬ 
goli più nascosti e l>olli di Trieste 
e la 'ila tristezza: 

la otta, la mia pila, ha la tnstcna 
del nero maga/ztrto di carbone 
che indo ancora in questa strada. 

Ad C'si oggi si aggiungono i 
canalini di queste ultime poesie, 
che Saba osserva con amore, che 
unici sanno dare uncoia un si¬ 
gnificato alla sua esistenza, san¬ 
no farlo uscire drillo sconforto, 
rendono meno tristi i suoi risve¬ 
gli. gli dònno il sen«o di una vita 
e di una fiducia che celi non ha 
mai saputo avere: 

Viene lenta la sera, l attamente 
tace. .-I gonfia. Fiduciosi al sonno 
si dirute, e in sé. come una palla d'oro. 

K gli sanno dare anche una 
nuova, commossa rivelazione del- 
rainore: 

Si in bocca il cibo, ocgc-tlo. 

ii ti "ora, dt tHrita hi e, F* il modo 

- il toro — di baciarsi ? dirsi grati 
l'uno .i II 9 altro di laMeJV. E* tfii il ntdo. 

Da questa adesione continua 
alla cronaca dei suoi sentimenti 
e della vita che lo circonda, da 
questo suo impegno morale de¬ 
riva anche la caratteristica del 
suo linguaggio poetico così legato 
alla tradizioni*, semplice, ricco 
di voci realistiche, e pure così 
preciso, puro, elegante nei suoi 
momenti felici. Un linguaggio che 
non si lascia inai tentare dalle 
avventure della lirica più recen¬ 
te, ermetica o ernietizzante. che 
non smarrisce mai la strada del¬ 
la costruzione logica c della chia¬ 
rezza fantastica. 

Questo è Saba e proprio per¬ 
chè è poeta — fra i più schietti 
che abbia avuto l’Italia negli ul¬ 
timi decenni — nella crisi del 
costume, degli ideali, della cul¬ 
tura che chiamiamo decadenti¬ 
smo, rappresenta una voce posi¬ 
tiva: non perchè apra la via al 
superamento di quella crisi e a 
una poesia nuova, ma perchè uou 
può non sentire quella solitudine 
come un limite, nou può non sug¬ 
gerite la speranza di nna più 
ampia c cordiale comunicazione 
con gli uomini. E u noi non im¬ 
porta che sia comunista: ci ba¬ 
sta che sia poeta. Perchè sappia¬ 
mo che quando egli riesce ad es¬ 
sere poeta non può esprimere 
quello che è morto e putrefatto 
nella società contemporanea, ma 
deve portare il suo contributo al 
progresso dell'umana civiltà: a 
suo modo egli finisce per com¬ 
battere una battaglia, che è la 
nostra, che è quella di tutti co¬ 
loro che vogliono far girare in 
avanti la ruota -della storia. 

... apprendi 

da chi ha molto sofferto molto errato, 
che ancora esiste la grazia, e che il mondo 
— tutto il mondo — ha bisogno di amicizia. 

Uno studente un giorno mi con¬ 
fessava che egli avrebbe dato 
dicci anni della sua vita per po¬ 
ter scrivere una poesia come « A 
mia moglie» di Saba. Era un en¬ 
tusiasta ed evidentemente esage¬ 
rava. Noi preferiamo augurare n 
Saba che possa ancora molte vol¬ 
te venir metro alla sua parola e 
regalarci i suoi versi: per far 
beati noi, tutti noi, e ^perchè no?) 
per fare arrabbiare il sindaco di 
Trieste c i snoì padroni, ormai 
chiusi persino alla comprensione 
della poesia 
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LA PRIMA DI U N’IMPORTANTE OPERA DEL NOSTRO CINEMA 

Due soldi di speranza,, 
n uo vo film di Caste llani 

Una storia d’amore vera ed urnanO’ tn un paesino del Mezzogiorno 


Siamo in un paesino del Mezzo¬ 
giorno, alle porte di Napoli. Un 
paesino che, nella realtà, porta il 
nome di Boscotrecase, e dove il 
regista Renato Castellani ha quasi 
interamente girato il suo film. E’ 
una storia d'amore, quella che vi 
si svolge, una dolce storia credibi¬ 
le e umana. Droprio perchè sempli¬ 
ci, credibili e umani sono i due 
protagonisti. Lui è Antonio, torna¬ 
to appena dal servizio militare, fi¬ 
glio di poverissima gente. Lei è 
Carmela, una diciottenne niente af¬ 
fatto spaurita, «con il fuoco nel 
cuore ». E’ figlia di un artificiere, 
di quelli che preparano i fuochi 
per le feste del Patrono. Tutto do¬ 
vrebbe andar bene: lei si mangia 
con gli occhi il suo bell’Antonio, 
vent’anm. forte e muscoloso. Lui è 
attratto dalla prepotenza quasi 
animalo della ragazza. Ma c’è un 
ostacolo, molto grave. Credeva, An¬ 
tonio, che l’aver « servito il gover¬ 
no per diciotto mesi *•. avrebbe fi¬ 
nalmente t isoito la sua situazione 
di disoccupato. E invece eccolo lì. 
assieme agli altri, appoggiato alla 
cancellata della Chiesa, attenden¬ 
do un lavoro che non arriva. Le 
piova tutte, Antonio. Si adatta ad¬ 
dirittura a fare il sacrestano, men¬ 
tre Maria lo dileggia per questo 
mestiere da smidollato. E sempre 
gli va male. Finché Carmela insce¬ 
nerà un falso rapimento, perchè la 
gente del paese la giudichi «com¬ 


promessa >, e si possa fare questo 
matrimonio. Ma neanche va bene. 
«Il matrimonio è una cosa proibi¬ 
tissima per i poveracci », dice An¬ 
tonio quando lo cacciano ancora. 
Ma la sua Carmela se la sposa lo 
stesso. Comprerà il corredo a cre¬ 
dito. «Pagherò, pagherò », dice al¬ 
la gente. «E quando?». «Quando 
potrò. Dio non ci avrà mica messo 
al mondo per farci morire? ». Una 
speranza nella vita, insomma. Una 
piccola speranza. Due soldi di spe¬ 
ranza, ma sempre una speranza. 

Sulla via del realismo 

E’ questa forse l’opera più com¬ 
piuta e miglloie che Renato Ca¬ 
stellani, passato dagli esperimenti 
formalistici e di gusto dell’ante¬ 
guerra a un più concreto realismo, 
ci abbia dato in questi ultimi anni. 
Dall’ancora frammentario Sotto il 
sole di Roma, al paradossale E’pri- 
mavera, giungiamo a questo Due 
soldi di speranza, che fa prevedere 
ulteriori interessanti sviluppi di 
questo regista, particolarmente sul 
piano dell’avvicinamento alla real¬ 
tà italiana. 

Innanzitutto v'è qui l’indicativo 
spostamento di interesso dal man¬ 
do cittadino dei due precedenti 
film, a quello paesano. E non è il 
borgo superficiale e diversivo dello 
« strapaese », ma qualcosa di di- 
I verso, di più profondo. QueU’acco- 


« Beh, dopo tutto II lieto fine non era adatto a questo film... 

INTERVISTA ALL ENITA’ DEL CELEBRE COMPOS ITORE SOVIETICO 

Sciosiacoric saluta 

tutti gli artisti ita liani 

Colloquio a Berliuo - Le opere più recenti - Beethoven in ILR.S.S. - Amore 
per Verdi e Rossini - Il ticchettio delle mani - Che cosa esprime la musica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLlNO.aprile. 
Dimitn Soiostacovic differisce 
dalle fotografie per essere più 
magro e più pettinato. Lo sguar¬ 
do che pare, alle volte, un po’ 
timido e di conseguenza distac¬ 
cato è invece il medesimo. A vo¬ 
lerne inquadrare il carattere, 
quale può risultare da ima mez- 
z.’ora di conversazione, si deve ag¬ 
giungere una cortesia signorile 
che non cade mai nella forma¬ 
lità e un senso di umanità che 
balza evidente sin dalla prima 
parola. Una cosa mi è stata al¬ 
l’inizio impossibile comprendere, 
ed è se Sciostacovic è nervoso. Lo 
osservavo mentre parlava e poi 
durante la traduzione fatta dal¬ 
la sua segretaria, una ragazza so¬ 
vietica di circa venticinque anni, 
di rara bellezza: ogni tanto vol¬ 
geva lo sguardo in alto e. subito 
dopo, con una mano picchiettava 
sulla tavola come se stesse scor¬ 
rendo una tastiera e con l’altra 
faceva il medesimo gesto sulla 
fronte o sulle tempia. Con que¬ 
sto tacito accompagnamento mu¬ 
sicale si aiutava nelfelaborare le 
risposte alle domande che via via 
gli ponevo, senza l’ordine che pri¬ 
ma avevo stabilito, in quanto più 
che di una intervista si trattava 
di una piacevole conversazione. 

Ogni tanto, difatti, abbando¬ 
nava un discorso per ritornare 
alla questione precedente, ag¬ 
giungervi qualche riflessione, 
completare un parere. La conver¬ 
sazione si è iniziata sulla musica 
di Beethoven, dato che Sciosta¬ 
covic in questi giorni si trova a 
Berlino per la celebrazione di 


Beethoven, in occasione del 125. 
anniversario della morte del 
grande artista tedesco. « Lo mu¬ 
sica di Beethoven, dice tra l’al¬ 
tro, appartiene al mondo intero 
in quanto esprime l’amore e la 
■fraternità tra i popoli a. Rimane 
un istante sospeso, poi racconta 
un episodio a suffragio di questa 
affermazione: « Durante la grande 
celebrazione tenutasi a Mosca nel 
1936 per l’adozione della costitu¬ 
zione staliniana si è suonato Bee¬ 
thoven. Al Bolscioi tutti erano 
pazzi di entusiasmo ». 

Corea e Francia 

Gli chiedo delle sue opere più 
recenti. L'ultima è « li canto 
delle foreste ». che evoca il 
piano di trasformazione della na¬ 
tura. E’ a questo punto che Scio 
stacovic parla dell’URSS di oggi, 
delle montagne che scompaiono, 
dei deserti che diventano terre 
fertili, di Mosca porto di mare, 
dei canali giganteschi che ven¬ 
gono costruiti. « E’ il comuniSmo, 
è il comuniSmo che si sta co¬ 
struendo », e il ticchettio delle 
mani sulla tavola diventa più 
vibrato. 

Ora Sciostacovic sta scrivendo 
un oratorio sulla lotta contro la 
siccità e per il buon raccolto lad¬ 
dove è ancora deserto arido: 
« Non so come sarà questa com¬ 
posizione. Spero che riesca ad 
esprimere bene tutti i miei sen¬ 
timenti ». 

<r C’è stato un momento al Con¬ 
gresso della pace di Varsavia — 
dice ancora Sciostacovic — in cui 
tutti eravamo commossi. Fu quan¬ 
do parlò la delegata coreana, Pak 


RADIZIONI ROROLARI ITALIANE 
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Pin dal lunedi santo le « raganel¬ 
le - s: impadronivano del tempo. Dì 
dove uscissero così numerose e petu¬ 
lanti era un mistero. Antonio il fa¬ 
legname doveva aver passato giorna¬ 
te intere a fabbricarle, che facessero 
molto rumore e non si inceppassero; 
la piccola ruota dentata doveva met¬ 
tere in vibrazione il listello di legno 
al primo moto del polso. 

I ragazzi le provavano a 
con incerti gracchiamenti, dapprima 
e scatti, poi sempre più sicuri finche 
lo strumento diveniva come una ruo¬ 
ta veloce innestata sul pugno esperto. 

II sacrestano seguitava a suonar le 
campane fino al venerdì e a segnare 
le tappe delle giornate paesane; ma 
i ragazzi con raganella in frotta pre¬ 
cedevano l’annunzio delle campane 
girando di strada in strada, compatti, 
eon agitazione discorde. Ogni tanto 
fi fermavano, rimanevano un attimo 
col braccio proteso: e la stecca si 
crrcitava fra un dente e l’altro della 
ruota. Nel silenzio che sembrava al¬ 
l’improvviso antichissimo gridavano 
in coro: E’ mezzogiorno, è mezzo¬ 
giorno! 

Le ragazze affaccendate a iasare 
ì vetri delle finestruccc incorniciate 
di calce, salutavano agitando io strac¬ 
cio umido: le madri che rimescola¬ 
vano la minestra, chine sul focolare, 
rinforzavano il fuoco; l’oste seduto 
sotto la frasca si toglieva la pipa di 
bocca, e «i puliva i baffi preparan¬ 
dosi a chiudere i battenti; il segreta¬ 
rio comunale saltava rapido dalla sua 
aedi* male impagliata; gli scolari ri 
pwip ile vano per 1* scalette deliba¬ 


la e si mescolavano in fretta ai grup¬ 
po tirando fuori la raganella nasco¬ 
sta fra i quadernucci. 

Le soste erano ben calcolate; sui 
crocicchi dai quali partivano i vico- 
letti a gradini, nella piazza, davanti 
alle case dei signori: E’mezzogiorno, 
è mezzogiorno! L’aria è fresca e pu¬ 
lita: dal torrione si vedono i campi 
verdi a perdita d'occhio; lungo il 
fiume gli orti sono pieni dell’odore 
acuto delle fave in fiore, sulla co¬ 
sta del monte, fra i sassi, gli aspa¬ 
ragi allungano i loro teneri steli 
nuovi. I contadini sospirano l’acqua 
da! cielo che è invece pieno di luce 
limpida: e misurano con l’ccchio la 
farina dei sacchi. 

Si preparano a superare la - costa 
d: maggio », la lunga costa di mag¬ 
gio, la piu dura stagione dell’anno, 
quando le giornate sono piene di so¬ 
ie, le provviste vedono ù tornio, « 
nei campi non ci sono che cicoria e 
promesse. 

Ma per il giovedì di Pasqua an¬ 
che se la farina è scarsa, ogni ra¬ 
gazzino deve avere il suo coccoim- 
pìgno. Davanti al forno pubblico, per 
tutta la mattinata i ragazzini di tut¬ 
to il paese Fanno la coda, pazienti. 

I signori cuociono il pan dì Spa¬ 
gna o la pasta margherita nei forni 
di casa; nelle cucine tutte dorate di 
rami lustri, le serve girano nei pen¬ 
tolini la crema per imbottire le torte; 
la farina viene passata allo staccio 
di crine più fitto; i gusci d’uovo sì 
ammucchiano sulle tavole di marmo 
bianc o^Jn bitter cadenzato di cac- 


chiare, il gonfiarsi compano dei tuor¬ 
li. Le signorine di casa, lodate in 
tutta la provincia per le loro virtù 
domestiche, dosano, regolano, assag¬ 
giano con seria competenza; fascine 
di quercia ben secche, crepitano sotto 
la volta del forno che ri arrossa dol¬ 
cemente. 

Anche al forno pubblico la forna¬ 
ta, dopo aver tolto le pizze di cre¬ 
more, rimette fascine entro la buca 
annerita. Dopo le pizze viene la vol¬ 
ta dei coccohnpìgnL Ogni ragazzo 
ha portato 0 suo, adagiato sull’asse, 
ben inzuccherato, con l’uovo piantato 
in mezzo alla testa, le gambe incro¬ 
ciate, le braccia distese, quattro se¬ 
gni fatti con lo stecco per indicare 
le dita, un buchino sulla pancia. 

L’importanza delle raganelle si ac¬ 
centua progressivamente a cominciare 

da! pomeriggio; finite le faccende, 
a:..: : f-~: .: __ 

rentesi nella continuiti del tempo. 

Gli uomini tornano dai campi sie¬ 
dono sulle soglie dì casa e si met¬ 
tono ad aspettare il barbiere che fa 
il suo giro in fretta e si porta die¬ 
tro un cecino per le uova. Le fun¬ 
zioni religiose incalzano, le campane 
si legano, il ritmo del paese dipende 
sempre più strettamente dal funzio¬ 
namento delle raganelle. 

I ragazzi ne hanno coscienza ed 
esercitano la loro funzione con im¬ 
pegno; cercano di adeguare le loro 
manifestazioni alU solenniti del mo¬ 
mento. Essi annunziano quando è l’ora 
che le ragazze traggano dalle cantine 
i vasi dì grano cresciuto al l’ombra 


arricciati; quando il sepolcro è pron¬ 
to sulla sua àiòlà di grano fra i sol¬ 
dati di cartone dipinto, truci nei loro 
profili etruschi; quando la statua 
della Madonna esce dalla chiesa ad 
incontrare il Figlio. Il venerdì il cie¬ 
lo si fermerebbe sospeso sulla gente 
se le raganelle non annunciassero la 
messa, la predica e la processione se¬ 
rale. 

Ma all’alba del sabato quando sul 
sagrato si accende il fuoco benedetto 
è uno sciamare allegro per tutto l’a¬ 
bitato: Portate la legna, portate la 
legna! Ed ogni paesano trae un ciocco 
dalla stalla e lo trascina davanti alla 
chiesa, dove, in mezzo a un cerchio 
di gente animata, arde il rogo san¬ 
to. La legna è secca e brucia troppo 
rapidamente; forse anche i donatori 
si sono lasciati tradire dall’avarizia. 
Una staffetta parte con una raga- 

_ ti *_ . !#•_%. j; 

tacita impciUVDa c npnc a uituu ui 

strada in strada: Portate la legna, 
portate la legna! 

Qui il compito delle raganelle do¬ 
vrebbe ufficialmente finire; i cocconn- 
pigni sono stati benedetti, gii sgre¬ 
tolati, fra le braccia dei proprie¬ 
tari; il sagrestano si prepara a scio¬ 
gliere le campane e a riassumere la 
sua funzione di regolatore del tempo. 
Un’ultima scarica e violenta accom¬ 
pagna i giovani squilli della resur¬ 
rezione: poi 3 fracasso si attenua, 
riecheggia, lontano, dai corrili, dai 
viottoli, dai campi. Ma ogni tanto si 
ravviva qua e li, con subitanee ri¬ 
prese, come impeti di ribellione alla 
misura quotidiana, 

DINA BERTONI JOVINE 



Dimitri Sciostacovic 

Den Ai. Tutti erano incantati. 
Quella donna vestita di bianco 
sino ai piedi era entrata nel cuo¬ 
re di tutti », Sciostacovic allarga 
le braccia, ondeggiandole: « La 
portammo in trionfo nella sala, 
tutti ». Si arresta un momento con 
le braccia ancora sospese, e il 
volto gli si rabbuia. Certo sta 
pensando a quali altre sciagure si 
sono ancora abbattute da quel 
giorno sulla Corea. Sì passa a 
parlare della Francia, «■ Nell’URSS 
— egli dice — si ama molto De¬ 
bussy e Rav e l. Io amo, soprat¬ 
tutto, Ravel e Bizet, la Carmen, 
in modo particolare ». 

Giungiamo a parlare dell’Italia. 
Gli chiedo dapprima di Willy Fer¬ 
rerò, ne è entusiasta: <r ET molto 
conosciuto nell’URSS . Ha avuto 
un grande successo ovunque, a 
Mosca, a Baku, a Leningrado, 
ovunque ha diretto. ET un grande 
musicista . un vero talento ». 

Le opere italiane 

Il discorso cade facilmente sul¬ 
la popolarità della musica italia¬ 
na nelTUirione Sovietica. « Verdi 
è tt musicista italiano più amato 
neiWRSS. Le sue opere sono rap¬ 
presentate in tutti i teatri: non 
un solo teatro potrebbe esi¬ 
stere nell’Unione Sovietica sen¬ 
za rappresentare le opere italiane. 
Qualche settimana fa abbiamo 
dato al Bolscioi una nuova mes¬ 
sa in scena dell’Aida e poi U Ri¬ 
goletto, la Traviata, roteilo, il 
Trovatore, il Ballo in Maschera 
Sì tutte le opere italiane vi sono 
date. Nell’anniversario di Verdi 
abbiamo fatto una celebrazione al 
Bolscioi, Io sono stato incaricato 
di tenere il discorso commemora¬ 
tivo». Lo interrompo per dirgli 
della grande etu uis Quél discor¬ 
so cosi acuto e cosi pervaso di 
simpatia ha avuto in Italia: « Non 
solo Verdi, però. Abbiamo fatto 
una solenne celebrazione di Ros¬ 
sini. Abbiamo dato tutte le sue 
opere: c da noi sono anche popo¬ 
larissimi Donizetti, Puccini e Bel¬ 
lini ». Gli domando a questo pun¬ 
to, della lotta che nell’Unione So¬ 
vietica si conduce contro il for¬ 
malismo nella musica: « F ima 
lotta di idee, educatrici dello spi¬ 
rito. Gli artisti «mietici sono del¬ 
l’opinione che la musica debba 
esprimere i grandi sentimenti c 
le grandi idee, la gioia e la sof- 


sua missione. E’ un gioco forma¬ 
lista, non utile a nessuno ». 

Bussano educatamente alla 
porta. Sciostacovic è atteso in 
una fabbrica. Faccio ancora a 
tempo a proporgli li inviare, dal¬ 
le colonne dell’Umtà. un sa¬ 
luto agli artisti italiani. Rispon¬ 
de immediatamente, con entu¬ 
siasmo: c Lo faccio molto volen¬ 
tieri, non solo a nome mio ma 
di tutti gli artisti sovietici. Au¬ 
guro agli artisti italiani che pos 
sano sempre più svilupimre le 
grandi tradizioni di Verdi e di 
Rossini e che continuino a raffor¬ 
zare i legami con gli uomini sem¬ 
plici e con la musica del popolo 
italiano. Le musiche classiche ita¬ 
liane erano lo spirito del popolo 
e per questo hanno ottenuto un 
successo così luminoso in tutto »! 
mondo. Il mio augurio è che i 
moderni artisti italiani sappiano 
creare, con il loro legame con 
il popolo opere altrettanto 
grandi ». 

Bussano nuovamente alla por¬ 
ta. Sciostacovic si alza. Non fac 
ciò nemmeno in tempo a ringra¬ 
ziarlo. Mi precede: « Spassiba, 
spassiba, grazie per aver potuto 
inviare un saluto agli amici ita¬ 
liani ». 

Certo se non fosse atteso nel¬ 
la fabbrica la conversazione con¬ 
tinuerebbe ancora, è facile accor¬ 
gersene. Ma gli operai non pos¬ 
sono aspettare e Sciostacovic si 
allontana con un passo lungo, 
silenzioso— no, davvero non è 
nervoso — ondeggiando legger¬ 
mente col corpo e muovendo le 
dita come se anche nell’aria fos¬ 
se sospesa una tastiera. E’ facile 
immaginare, ciò, che in sostanza 
dirà a quegli operai: c lo vorrei 
che la mia musica vi rendesse la 
vita più facile, vi aiutasse a la¬ 
vorare più gioiosamente c ad a- 
mare meglio». 

SERGIO SEGRE 


stamento stesso che tanti anni fai 
aveva tentato Blasetti con Quattro 
passi tra le nuvole. (Ed è indica¬ 
tivo che la sequenza della corriera, 
nel film di Castellani, ricordi pro¬ 
prio quel film). Inoltre, e non sem¬ 
bri un accostamento meccanico, e 
irriverente, in realtà questo mondo 
si riallaccia, in chiave diversa, far¬ 
sesca invece che drammatica, a 
quello del dopoguerra siciliano di 
Visconti o di Germi. D tempera¬ 
mento ironico, brillante di Castel¬ 
lani, ha veduto di questo mondo 
aspetti forse meno significativi e 
universali, ma al centro del suo 
film c’è egualmente un problema 
importante: il problema del neo¬ 
realismo che, per vivere, si deve 
riallacciare a quanto di più vivo e 
vero c’è nella vita italiana d'oggi, 
alla condizione umana della gen¬ 
te umile. 

Facendo questo, il regista non 
può dimenticare due necessità: da 
un lato la simpatia cordiale per 
questa gente, che è gente spiritual- 
mente ricca, e non soltanto mate¬ 
ria di bozzetto provinciale; dall’al¬ 
tro l’ingiunzione, che deriva dal 
contatto con la realtà, di esamina¬ 
re la realtà per quello che è: e al¬ 
lora troveremo che al fondo della 
girandola dì battute, della avven¬ 
tura semiseria del protaeonista, 
della sua disperazione e della sua 
speranza c’è proprio quella frase 
non casuale: «Il matrimonio è co¬ 
sa proibitissima per i poveracci». 

11 regista si è occupato soltanto 
del matrimonio, il matrimonio tra 
la povera gente, epnure questo ha 
dovuto concludere. Ha dovuto con¬ 
cludere che a Boscotrecase Rag¬ 
giungere Un lenzuolo al magro cor¬ 
redo diviene il dramma addirittu¬ 
ra di mesi dj lavoro, o peggio an¬ 
cora di mesi di disoccupazione. E 
se ha dovuto ritrarre un proprie¬ 
tario di terre, lo ha dovuto far sor¬ 
dido e piccino, per amor di con¬ 
trasto, e se ha dovuto metterci an¬ 
che ì comunisti, in questa storia 
farsesca. In fondo lo ha fatto per¬ 
chè i comunisti sono proprio una 
realtà di questo Mezzogiorno po¬ 
vero, e non son davvero i «pagani 
scomunicati >. di etri si lamenta il 
Da'-’-nro. Che aui anzi l’antipatia del 
pubblico va tutta a quelli che re¬ 
spingono il giovanotto, perchè dico¬ 
no che lui s’è messo con tali «sco¬ 
municati ». 

Felice interpretazione 

Due soldi di speranza è, Insom- 
ma, un film sincero e riuscito. Di¬ 
cevamo che ci sembra il migliore 
dei film di Castellani. E lo è pro¬ 
prio perchè l’approfondiitiento 
amorevole di un contenuto, oltre il 
gioco intelligente, ha permesso al 
regista di realizzare un’opera ben 
più unitaria e succinta delle prece¬ 
denti. Egli ha mantenuto fede an¬ 
cor più rigidamente del solito alla 
Indicazione di un certo .settore del 
neorealismo, che vuole scegliere 
non solo i personaggi, ma anche gli 
attori, dalla realtà. Il paese è vero, 
con i due protagonisti e il felice 
contorno di gustose caratterizzazioni 
(il sacrestano e il gestore del ban¬ 
co lotto, ad esempio, oltre all’effi 
cacissimo personaggio della inquie¬ 
ta madre di Antonio). In quanto ai 
due protagonisti il regista ha avuto 
il coraggio di sceglierli non in ba¬ 
se a un astratto schema dj bellez¬ 
za, ma in base alla loro tipicità fi¬ 
sica. Vincenzo Musolino e Maria 
Fiore rimarranno negli occhi degli 
spettatori proprio perchè sono volti 
in un certo senso anonimi, volti 
comuni, e lei è una acerba ragazza 
di paese. Il Musoltno, particolar¬ 
mente, sostiene il ruolo con. ammi¬ 
revole scioltezza. 

Una parola, ancora, va spesa per 
lodare la sceneggiatura, stesa da 
Castellani e da Titina De Filippo. 
Un dialogo assai brillante, popola¬ 
resco, legato direttamente alla espe¬ 
rienza del teatro napoletano dei 
De Filippo. (Non per nulla ricor¬ 
rono qui i personaggi tradizionali 
dell’artificiere e del gestore del 
banco lotto). Un eloquio facile, ric¬ 
co di immagini non intellettualisti¬ 
che, di frecciate sornione, pieno di 


una vecchia coscienza della flori¬ 
dezza sentimentale del popolo. 

Molto gradevole anche la foto¬ 
grafia e la musica di Cicognini. 

TOMMASO CHIARETTI 


(£e slalue parlanti) 


Mjna Lucrezia — Che tempi, a- 
bate caro! Che decadenza! Sapevo 
che gli nomini non erano più quel¬ 
li di nna volta, ma non sospettavo 
che perfino tra gli animali vi 
fosse Io stesso regresso. Una 
volta, vi ricordate?, se ano era co¬ 
raggioso, fiero. Io si paragonava 
al leone. Oggi, a quel che si sente 
dire, leone vale coniglio». 

Abate Luigi — Perchè l’avete 
con i leoni. 

Mjna Lucrezia — Perchè non 
son più leoni, ecco tatto. Sentite 
l’altima. In Germania, a Bnrgdorf, 
od domatore nn po’ nervoso ha 
aggredito nn leone a pugni e Io ha 
ridotto all’impotenza. E’ nna noti¬ 
zia che fa male, francamente. Ai 
nostri tempi i leoni divoravano i 
domatori, di tanto in tanto». 

Abate Luigi — Ammetto che la 
ferocia del leone c di altre fiere 
, t- civiltà. Le 

belve si ammansiscono. La genti¬ 
lezza entra in ogni animo. 

Mjna Lucrezia — Scherzate o 
dite sul serio, almte? 

Abate Luigi — Scherzo, natural¬ 
mente. Ma voi fate male a rimpian¬ 
gere i leoni di nna volta. Narrano 
le storie che nei circhi dell’anti¬ 
chità i leoni avevano l’ufficio di 
sbranare i cristiani-. 

Mjna Lucrezia — Che orrore! 
Avete ragione. 

Abate Luigi — E molte calamità 
odierne, secondo me, sono dovute 
all’ingordigia dei leoni-. Vedete, io 
sono convinto che I leoni abbiano 


fCrema, la libertà c Vamore. SQesagerato: sbrana e sbrana, non 
la musica è solo un gioco motel c’è rimasto più nn solo vero cri- 
di moni allora non risponde «Haitiano. Al loro posto son sbucati 


fnori i cristianueci, la razza de¬ 
genere dei democristiani. 

Mjna Lucrezia — Che guaio. Ma 
ciò mi dà ragione: se vi fossero 
leoni in gamba, oggi, niangcrebbe- 
r 0 i democristiani-. 

Abate Luigi — Non credo; dopo 
il primo boccone i leoni si accor¬ 
gerebbero della differenza. Direb¬ 
bero: questa è roba di scarto, e 
magari proclamerebbero lo scio¬ 
pero della fame in segno di pro¬ 
testa— 

Mjna Lucrezia — Secondo voi, 
che animale ci vorrebbe per di¬ 
struggere i democristiani? 

Abate Luigi — Credo che si di¬ 
struggano tra di loro. Ne combina¬ 
no tante, che presto nessuno vorrà 
più sentirne parlare— 

Mjna Lucrezia — Io non amo la 
la vista del sangue, ma, come ro¬ 
mana autentica, non mi dispiace¬ 
rebbe vedere l’ingegnere Rebecchini 
al Colosseo insegnilo da nn bel 
leone— nn leone come si deve— 

Abate Luigi — Chissà— ho i miei 
dnbbi. Forse vedremmo il leone 
inseguito dal sindaco. Secondo me 
chi farà correre costa! sarà il pub¬ 
blico delle gradinate, cioè il popo¬ 
lo romano. Ma di ciò riparleremo. 

Mjna Lucrezia — Si, tanto più 
che oggi è Pasqua, e voglio non 
pensare a cose tristi. 

Abate Luigi — Angari, madama. 

Mjna Lucrezia — A voi pare, an¬ 
gari, abate. E angari, a voi, cari 
lettori. 

Abate Luigi — Anche da parte 
mia. ed ecco il mio auspicio: 

Dopo la Pasqua piena la pattatila 
tempo i et»a Rtbecchini ri dimetta. 

piè m 


Totò a colori 

Gli ammiratori del principe An¬ 
tonio De Curtis saranno felici per¬ 
ché potranno vedere finalmente 
riuniti in un unico film tutti 1 
pezzi forti del comico napoletano; 
perfino quelli che bì trascina fin 
dai polverosi (e lontani) palcosce¬ 
nici dei varietà di periferia. In¬ 
fatti Totò a colori è un «reader 
digest» del principe De Curtis, 
una antologia dedicata alle sua 
pantomime, ai suoi frizzi, ai suoi 
lazzi, alle sue quisquilie. C’è Totò 
maestro di musica, Totò a Capri, 
Totò in treno, Totò burattino, To¬ 
tò statua. Facciamo in maniera di 
conservare almeno questo film 
perché tra duemila anni, I posteri, 
pur avendo visto solo Totò a co¬ 
lori avranno visto tutto Totò. For¬ 
se qualche postero penserà: « Chis¬ 
sà come era negli altri film! ». In¬ 
vece negli altri film era come in 
Totò a colori. Il film passa in ras¬ 
segna anche tutti quei bravissimi 
caratteristi che hanno fatto da 
«spalle» del comico negli ultimi 
dieci anni; da Mario Castellani a 
Luigi Pavese e Galeazzo Benti. Tra 
i numerosi altri attori primeggiano 
la bellissima Isa Barzlzza. Virgilio 
Rient’o e (nuova per queste scene) 
Franca Valeri. Lo sketch più in¬ 
dovinato è quello di Capri. «E I 
colori, nel titolo, che c’entrano?» 
direte voi. Ben poco; U film si sa¬ 
rebbe potuto chiamare semplice- 
mente Totò. I colori sono un’altra 
cosa. Regia di Steno. 

David e Betsabea 

E* un «adattamento per lo 
schermo» — come, con la loro 
straordinaria concisione, hanno 
scritto sui titoli di testa i produt¬ 
tori americani — dal secondo Li¬ 
bro dell’Antico Testamento, Libra 
di Samuele. E narra una parta 
della vita del prode David, quella, 
appunto, in cui s’innamora della 
bella Betsabea, moglie di un suo 
capitano. David viola la legge • 
contemporaneamente cerca di cam¬ 
biarla giacché, secondo la legge, 

Betsabea — adultera _ dovrebba 

morire lapidata dal popolo. Ma 
non avrà bisogno di fare alcuna 
rivoluzione perché 11 maritò di 
Betsabea scomparirà provviden¬ 
zialmente. Voltaire insinuò che lo 
avesse fatto fuori il buon David 
ma i gesuiti per poco non brucia¬ 
rono lui e i suoi calunniosi libri. 
Certo non dovranno prendersela 

con il regista Henry King_e eoa 

il silo «consulente storico» — per¬ 
ché il film non entra nei partico¬ 
lari. «Adattato per lo schermo» 
David viene fuori come un pacifi¬ 
co «rancherò», grande campione 
di fionda, l’nomo che batté Golia, 
un altro grande campione di que¬ 
sto vecchio e ingenuo sport. David 
cammina con l’andatura di un ai¬ 
tante cow-boy e s’innamora di Su¬ 
san Hayward, famosa vamp, col 
capelli alla Rita Hayworth». Tut¬ 
to ciò narrato con l’ampolloso lin¬ 
guaggio che piace ad Hollywood, 
che vuole 'essere poetico, moder¬ 
no e aulico nello stesso tempo, 
come il linguaggio del drammi sto¬ 
rici di Maxwell Anderson. Nel dia¬ 
logo possono essere colti questi 
fiori: David — « Ero piuttosto 
bravo con la fionda. Adesso sono 
fuori esercizio». Betsabea _ «Da¬ 

vid, hai veramente ucciso Golia? 
Tutto ciò, naturalmente, in tecni- 
color. Gregory Peck ricorda trop¬ 
po i film western e Susan Hay¬ 
ward — fin dalla sua prima appa¬ 
rizione — evoca le scolorite foto¬ 
grafia appiccicate nell’interno del 
grandi autotreni. Il pubblico entra 
nel cinema ricco di speranza e ne 
esce avvilito e insonnolito. 

11 marchio 
ilei rinnegato 

Un film di cappa e spada am¬ 
bientato nella California del 170<^ 
quando faceva ancora parte della 
Repubblica messicana. Un «rinne¬ 
gato-» viene ricattato da un aristo¬ 
cratico che vuole far staccare la 
California dalla madrepatria; cerca 
di fargli sposare la donna da lui 
amata perché cosi potrà ricattar* 
anche il suocero del «rinnegato» 
che non è un rinnegato e che si 
sposerà veramente la ragazza. Di¬ 
scorso piuttosto oscuro, come ci ve¬ 
de: da questi film sono infatti sca¬ 
turiti I monologhi che hanno reso 
famoso Renato Rascel. Ricardo 
Montalban si esibisce in balli • 
duelli, sotto la regia di Hugo Fre¬ 
go:-, esc. 

Ragazze viennesi 

A Vienna, nell'800: valzer, amori, 
sanine, cantanti, il Prater, un 
duello tra una banda musicale au¬ 
striaca e una banda musicale ame¬ 
ricana, a colpi di valzer. Abba¬ 
stanza ben curato. Regia di Willy. 
Forst. Gradevole rAgfacolor. 

Sterminio 
sul grande sentiero 


E* un western ambientato n«C Ca¬ 
nada all’epoca delta guerra tra n- 
glesi e francesi per li possesso H 
quel territorio. 11 film narra una 
complicata scoria di vendette e di 
tradimenti che offrono possibilità si 
protagonisti, maschili e femminili 

(lo m iR tfft f««A 

a Branda Marshal l ) di compiere mi¬ 
rabolanti avventure e di oo rr e t e ri¬ 
schi mortali, n pezzo forte del piatto 
è costituito da un duello * allinei ie¬ 
na » piuttosto emozionante: Chissà 
perchè, è proibito ai minori di so¬ 
dici anni. 


Atollo K 


Film come questo si aa già prima 
di averli visti che* cosa «tane; ma 
questo Atollo K supero la previstosi 
più roso he e llnestingutHle aenaa 
di tristezza che ne deriva eco miglia 
irrimediabilmente di andarlo a ve¬ 
dere. Ne sono interpreti Sten laurei 
e Oliver Hardy, e. purtroppo, accanto 
a loro et sono anche à O riano Rimo)» 
dt, e Snq Dotate. 
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Ricordate domani 
L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


Sul campo 
il Legnano 


LAZIO: Sentimenti IV, Antonazzi, P, 

Sentimenti V. Furiassi; Alzanl, Fuln; s 
fctecclnelli. Magrini, Antoniottl, Lar- 
een. Sentimenti III. 

LEGNANO: Gandolfl, Asti, Tubato, * 

Pian; Lupi, Revere; Mozzambani. - 
Mazza, Bei toni III, Palmer, Fiorini. 

ARBITRO: Llveranl di Torino. 

RETI: al 15* Bertóni (Leg.) e al 18’ 

Sentimenti V (Lazio) su rigote, en¬ 
trambi nel l. tempo. _ 

NOTE* 10.000 spettatori, cielo co- Jm 

perto, terreno buono. 

MILANO, 12 — Anche oggi i dtc- , 

cimila volenterosi clic si sono dati i . 

convegno all’Arena per la partita | k\ 

Legnano-Lazio, si sono notevolmente V f r* ; 
annoiati ed tl loro tempo lo hanno W J* 

Impiegato in amare riflessioni sul li- ? 

Vello attuale del football italiano. Jjjrci&w* 

Per guanto riguarda la compettzlo- 
«e odierna, una competizione per- 
fettamentc inutile, chi Un fatto ri- timi* 
tnanere perplessi i diecimila c stata Wjfjp&À 
la Lazio, non il Legnano. Difatti il ” 

Legnano, tutti lo sanno, c la povera 
Cenerentola di Sene A, c la squadra jtolLf&jjj 
che in ventinone partite ha racimo- 
lato fattcosanicntc solo 11 punti; cp- 
pure questo povero Legnano se aves- HH 
se avuto in prima linea uontini più 
decisi, se avesse avuto intelligenti 
giocatori che avessero intuito le mos- HHR 
se ed i passaggi di Quelle due non 
trascurabili mczzcali (sotto l’aspetto 
della tecnica, s’intende) che sono lo . ..... 
Svedese Palmer ed il dinoccolato Ma:- *' til>. 


ENTI . SPORTIV I 

* La torre sul pollato^. 

—— sa ss = ----a aaaaa - _ _ .. - — . -- DEI GOBBI: ore 17.30 e 21 ,30: «Car- 

~ — —1 -net de notes » 

” DELLa =^:ìì:*Z fl Per la Parigi Roubaix, corsa veloce ÌÌÌ?Ì 

f , - . fl f» i tecnici dicono: Bobe!, Petrucci e CoppissSS-rr 

torma la 1.0710 li-il ,.- vsk^«sts^a-w 

11 * 1 - * ,,u ,u oai*ii« 1* * j 11 ciclismo d’Italia co nta anche su Bevilacqua, Magni, So ldanl, e - perchè no ? - su Minardi, Martini e Moresco 1,0 N '“°" llc * M "™ sm, * m » • 

(Dal nostro inviato special*) soltanto per scaricare tl barile della itlco de « L'Equipe »: vuol dire che resco, sul Boulevard de Montmartre. ^nere C e Riv! 1073 * 1111 dal ‘ e bande 
PARK;! 12 — il regista è Bili re ’'I )onsab ‘ Itt ?•’ ianto di guadagnato II campione del mondo dell'tnsegm- che lascia gli occhi c schiaccia il Alhambra: L’uomo della torre Eifiel 
l'operatore c Foresher- alla Gare de * C P °': dala , t 0 T J a J ! oUeria - verrà mento ha aggiustato la faccenda naso sul vetro di una bottega di Altieri: L’Inafferrab:le e Riv. 

Lyon, nel gngio rotore di Parigi oggi ,uun ' 1 no,ne tli ‘ . . detla m ulta che deve pagare; 500.000 gioielli. Nessuno ha parlato di lui. Ambra, jovinelll: Ar.na e Riv. 

«s» gira» la macchina da presa di , > mccre. Bobct dovrà trovare franchi, una bella somma. E 50.000 dello spaccapietre di La Scoffera, ce: _ Lc due so: elle e Riv. 

« Ctncsnurl » ronza attorno alle fa J- "‘“T,"? " T li d ° vrà tirar > UOTi di ta * a Perchè? Moresco, come Minardi, è 2““ B1 P?io °e R-v" * R,V ' 

ce un 'po’ stanche Ut Magni Salmi- l,ta C “ !, fiandre, ma do- De Santi. Quando c come? Coi premi modesto, non chiacchiera. Moresco, paia'/»* E t ? h‘i nl ,__ 
beni Baroni c y.anazzi dl Coppi pavere P'« fortuna e In sicurezza che guadagneranno nelle corse m però, fa i fatti: come a Firenze, nel SpIgna e Riv P 3 

Petrucci, Bini. Glaccheto, Milano é veloce^Òn £ aMCia - BevilaCf > ua protesta an- Giro della Toscana. Principe: Tre settimane d’amore 

Canea, di Zampini Grosso c Che- ! S . fl faraielocc. non coro: «Non sono andato a Tolone. — Rinaldo, ti piace Parigi? Quattro Fontano: Atollo K e Spet¬ 
ti, d, Martin,. pàsottie seahezd t/orrt BobCt \ Stret ° 1l t ella 8Ulla «««la mi è capitato _ sì >;^°lo Gioiello-Smeraldo n. 2 P 

di Moresco iximbertiiii c Albani che ,norsa (irl marcamento, potrà stari- un accidente con l’automobile. Qui. Non sa dire altro. Moresco. Se ne Volturno: Le miniere di le Salo¬ 
li per '?*« ~si ua^ondS dietrl T 4 *', t '7' p, ‘ ^ rò ' fa » no 1 * oxùi ’ ■» mettono 11 w con la sua faccia sorpresa nel- * R>v. 

tl grosso Gnu cl occhio la rota di l.ouison. E se il cotone nelle orecchie... oli raro ve- forgia delle luci al neon; pensa a CINEMA 

— Che cosa lai ani. Cartello* passo detta torso saràBobct aere di che cosa uono capace; un- domani, alla corsa: «Potrei vincere a.b.C.: Buffar, nei 


Il ciclismo d’Italia conta anche su Bevilacqua, Magni, Soldanl, e - perchè no ? - su Minardi, Martini e Moresco 


lomone e Riv. 


Che cosa fai qui. Cartello? ,,otià tromre tu concorrenza di ruote cerò la corsa! Cosi 11 contri tornerà . 

— Sono venuto a veder vincere i Tnì „. t , n _ uosl - 11 corno tornerà. h nch io 




?lle luci al neon; pensa a CINEMA 

alla corsa: «Potrei vincere A . B .c.: Buffa.o Bill 


Coppi 


più secche r più franche. per me, e con un grosso Interesse..,v. 

Può capitare questa sorte a Bobet. Parigi - Rqubaix: parole e chtac- 


ATTILIO CAMORIANO 


s 


Acquario: peccato 
Adriano: David e Betsabea 
Ajba: Le avventure di Marco Polo 
Alcyone: Alice nel paese delle mera- 


Salomone 


Iato /aficosamentc solo 11 punti; cp- I Vi*,. Roubatr. il tol/io della vittoria avrà numero buono della Pangi • Roti- ieglstrato il miglior tempo nelle pio- ,\renu!a: Indianapolu 

pure Questo povero Legnano se aves- *. v *“ aTr r '* /„ at f llt Ha già il titolo: (/ j ra ,j (ìr ,; ,i v u a bomba. Bobet c l’idolo baix: è il 252, è il mio!». ve odierne per il Gran Premio auto- A ri s ton: Totò a colori 

se avuto in prima linea uomini più ^"'t-' - « 50 m*i Pungi - Rouhuix ». Ma chi (jclla yrani . la PaTf i Quando oggl \ ' mobrlistico di Pau che s i correrà storta; AUce nei paese delle mera 

decisi, se avesse avuto intelligenti ’"**-» sarei il protagonista* Questa c un „ . ,, a „dato a prendere il nu- neI lunodl d » Pasqua. vigile 

giocatori che avessero intuito le mos- , DA PàFABCLà A .L.WOtì* l>o’ la stona della Primula Rossa: Ri corsa Fauboum Montmartre Tutto ll giorno a « L’Equipe » Ascari ha coperto il circuito di Astra: Don Camillo 

SgSJbirasLa «s i^’o'z -, ^1- ■ - : -ìtsn - m* ^ £"r' r- ss «S!S*s.sv«s o s..^sss »*£& Lc r,wm *• p,a “* 

f»to?R , Si,*iS , S , ÌKo™ , i.ri5,S I.' CNANO.I.A7.IO 1.1 - O.n.IoHI ,1 ó .,is,ln>u kri per k ,»c „. -11. J.'« « -Ite. e co,, Z ^ T. """" «''* “'«’!«• f." »« Sg“ v'il'Sì!,,""™ S, ",r? Sff.ri: cv „ 

ta, ebbene avrebbe potuta uinccrc ventate uscite dai pali (una delle cnmli la causato il rigore a favore insistenza, su questi due bel nomi: fa a Tn attorno al cuore della g,rato uì,a bobt7,a f/ i pellicola. Ma ha segnato secondo miglior tempo Aurora: Le’ -vvcb iwh? 
agevolmente questa partita. della Lazio). Ecco un’altra uscita a vuoto del portiere lìllu: respinge uno vecchio c uri po’ grigio; l'altro , )/ta 3[a a ruota di Bobet Gli altri un P c:i ~ n V er 11,1 « primo piano » In r4 ^.. a]id evlocitn media oraria “ p 

Olfatti la Lazio all’Arena ha dato Itcverc di testa c Asti retrocede fra i pali - (Tblefoto) giotanc e tutto rosa. Ma. forse, è _ ànche i campioni come A'ubler ghlotto ìo trova a,tcora: ceco hi Mo- «h 91 350 ehilometu. Ausonia: Don Caim’’o 

l^ r 'c“X.i!V'V"”cc“ n ; Sffii- ..... _============—--=====-*5- «.«f-iu; =*. .-1» h - - ... - - -i;a , ;ì? l i”“v; M L d .’. 


capitai, 


Sotto ogni aspetto. Senza dubbio il 

presentare qualche alibi, per escm- I CIAUOROSSI « DEBBONO » PREVALERE SULLA PIU’ VELOCE SQUADRA DI « B » 

pio la forzata assenza dello svedese — 1 — — — - . — — 

Lofgrcn oppure il malanno che tiene _ _ 

lontano dai campì il turco Sukrù. Ma • • % 'III _ . ... • __ 

iìssi?is3 In Roma-Piombino la vittoria 

< suoi 33 punti, oggi figura al quarto 

islfltil? arriderà all a squadra più svelta 

quanto ha dimostrato di valere al- _ _ __ ... _ _ 

l’Arena, 6 assolutamente basso, di , 

deve ^essere pii r" ^ i 1 " irci ! o A d c i ruitc- Formazioni indecise - Baldi liu aiuiiiiiciato ima gara d'attacco dei suoi 

natore laziale se eoli, in una partita 

senza importanza, come quella contro —————— 

"ere C dT"anc7a°rc ‘sul campo° qualche U t l «'««'‘«no Piombino avremmo .Cosi la Roma, non più 
giovane detta sua squadra del rin - preferifo vederla qui a Roma (come mando della graduatoria 


jKillaio di Francia, come Gauthlcr. 
Redolfi e Geminiani — nel cuore 
della folla di Parigi hanno un posto 
piccolo, in un canto. 

Un po’ d’interesse c'è per Petruc- 
d: il ragazzo già si tira dietro i 
giornalisti. P quali ne hanno fatto 
un « dandy ». Petrucci incontra, pia¬ 
ce. fa tipo. E non soltanto perchè 
cammina e tn bicicletta cl sta bene; 
piace anche perchè ha la parola facile 
e il fare gentile. 

Invece, Minardi ha poco seguito: 
c un timido, non fa spicco. Minardi 
si muoio a disagio: pare un pulcino 
nella stoppa: Parigi lo ha incan- 


LA RIUNIONE DI IERI AL FORO ITALICO 


Valentim 

superati 


e Manca 
ai punti 


Belle vittorie eli Festucci, eli Diori e eli Rosi 


Ausonia: Don Calmilo 
Barberini: Due soldi di speranza 
Bernini: Butterfy ameiiacna 
Bologna: Le miniere di re Salomone 
Brancaccio; Altee nel paese delle 
meraviglie 

Capito!: n marchio del rinnegato 
Capranlca: David e Betsabea 
Capran!ch*tta: David e Betsabr- 
Castello: Mago per forza 
CcntocellC; o.K. Nerone 
Centrale: li principe ladro 
Cine-Star: Don Camillo 
Clodio: Un posto al sole 
Cola di Rienzo: Le miniere di re 
Salomone 

Colonna: Amor non ho... però però 
Colosseo: Parigi è sempre Parigi 
Corso: u maichio del rinnegato 
Cristallo: Un posto al sole 
nelle Maschere: Un posto al sole 


^snUìnni A,,a Presenza di un discreto pub- la sconfìtta patita ad opera di La- J?®”® T. e ,^ az f e: Napoleone 
è tenuto da parte, come Soldanl. bu co si è svolta ieri sera al Foro voine. Belle vittorie: Le miniere di re 


La rivelazione Piombino avremmoi Cosi la Roma. 


non più sola al co- una... Unta atta a ingarbugliar* le Eppure... Pavesi. l’Avocatt, di Minar- italico l’attesa manifestazione imper- Anche la «rentree» romana di n S , al ,°,!I lon f 1 

oduatoria non avrà laeque? Conoscendo il gioco del di ha fidneta: «Verrà, fuori col cal- niata sull’Incontro tra il campione Manca si è conclusa co* una sconfit- „y. 3s ® , 11 = ln , a ^ lflc0 fuori’e 

I • ° S - 1*> rin—Ini TlnxLnl.. #=• «fi Itnllnnn =4 = 1 nn-l «ifaIA nw V I Un : _1 ....tln l_ n __ 1111*113. HPP1 P P PriCtltVl 


diano clic attaccante, alia mezz'ala * ouul , ,V’ ‘ ‘ ,u „ 

destra: che ci stanno a fare nelle re- compagine di Baldi (che fino a tre lie quanto nml Irreparabile. 


il accantonato Zucclìlnali» puntai^ forte, alla distanza potrebbe st&C‘|p er ò suscitato ingiustificato protestoIbelga hanno colpito più volte il ber-|^^ pa E° a 
. ° . . Lva-a . Li _ _ _uun_ __ . .. ...» , ParnMC? 


sappiamo se tic mìe la pena. La par- gr.atu accennanao anzi Qua possioiiiia ai lesi aona paruia a attacco. — « — - - - . cvantaggiato nen allungo, na cercalo Festucci si é dovuto impegnare assai ^ « «ivo 

tita, difatti, è incominciata al pie- Sino a tre mesi fa il Piombino, una partita spericolatissima, senza Questa, incertezza tattica del Piom- intere tl « Parisicn Lìbere 3 non di imporre al rivale il combattimen- più seriamente che nel suo incontro sterminio sul grande seri- 

colo trotto ad i giocatori pensavano caduto in crisi dopo la brillante alcun accorgimento tattico di difesa, bino è controbilanciata dagli inter- fa complimenti; dice chiaro e tondo: to a media distanza, ma King me- con Ben Ailem. Pierluigi, infatti, ha r 

cl fatti loro più che alia palla. In parte nza ora distanziata di ben no- «Noi giocheremo aperto: forse vin- rogativi che riguardano la ferrite- Bobet. £ cosi fa il * France-Soim diante il suo veloce gioco di gambe mostrato delle ottime qualità, spe- Golden -D^r sedilo 

gu=to , W . U= « t «1.,..= tebl.= Miuadra .1 Vtenl. cremo ,o„e no. L P «,«=I M ì C M «In. ronrnm s t. 5 |o„ .ncor. definiti- «te Ile- » ,-*>»■» ««*• *«• cÓSiìu! SSSS’. ’Sb'“Sd leso li „ di fdorr» 

meravigliosa palla a Mazza. Ma Maz- ° ra Invece è a tro punti e dopo 1 giocheremo per vincere». vumente varata (dubbi su Cardarci- ofl V incejà Conci oo- s,one Jlmray King è stato netta- combattimento, in particolar modo I, «P eri>: Le ragazze di piazza d 

ta, in due tempi, sciupava ta favo - risultati delle ultime due giornate C’è da prestar fede sul serio a il. su Acconcia e aul ruolo di Ere Per « L Equipe » vincerà Coppi op- mente superi0 re: a Valentini va il neUe prime riprese, ha vivamente in- .Spagna 

fecole occasione. Eppure Mazza è ha risfoderato ambiziosi propositi, queste dichiarazioni, o si tratta di Re) e la stessa tattica predisposta pure — nell ordine — Booet, Jtu- merlto di una coraggiosa e strenua teressato gli spettatori per la gene- I”, un “ : Mai;o f K>r for/a 

. . _ . . .. , r . .. . * * * . ... . ^. .... __L. -il Ette- ll/T-nl ITrtMcf DpfrtfPAl V/iti ._a_ j»_ \ a ai —a— . ... ... . - . _ .. w . * VfK! Tl pacn Uarail-nn 


stato una dei migliori in campo: ta¬ 
luna sue azioni hanno favorevolmente 
tmpressionato gli spettatori e — pen¬ 
tiamo — pure Peppino Meazza, man¬ 
dato all’Arena in osservazione dal 
C. V. Beretta. 

In campo laziale in concia intanto 
a distinguersi Antoniotti, ed anzi un 
suo bel passaggio a Larsen al 4‘ Hiie- 
na sciupato dal nordico. Ancora An¬ 
toni otti al 6* mette in pericolo la re¬ 
ta del precipitoso Gandolfl. mentre 
la partita continua ad un ritmo non 


BATT UTO IL CHINOTTO NÉRI P ER 5-0 

Un Cagliari degno della “B, 


addirittura schierata a mezzoslstema 
(ma speriamo di no!), che dovrebbe 
funzionare da trappola 

Alle 16 comunque sapremo la ve¬ 
rità suU’una e l’altra squadra, inu¬ 
tile dire che la posta è tale per cui 
i giallorossi si impegneranno al mas¬ 
simo, al pari del resto del loro tifosi 
mobilitati su tutto 11 fronte a furia 


da Vianl. SI vocifera anche di un bler. Magni. Koblet, Petrucci, Van tenute di combattimento, che ha con- rosità e l’Impegno profusi nella lot- “'?* Il caso Paradine 
Inizio ultraguardingo delia Roma. Steenbergen c Bevilacqua. fermato ancora una volta le sue t a dal due atleti. Pierluigi ha rapii- V„! 3 ; V n P osro «1 sole 


C'è anche Bevilacqua nel prono- qualità atletiche. Indenni anche dopo ca to più volte con precisi sinistri al- J °i 1, °* Lc ragazze di piazza di 

ie azioni del romano, ma è stato net- . s P a ^T. a , . 

».— ■ ■» ■ . i i— — . .. — temente battuto ai punti. Festucci ha r™** Signori in carrozza 

1 rivelato delle buone qualità, ma egli 5Ì ,?. o: _ Re S>na Cristina 
ITV ^ Tnnmv I deve — se non vorrà avere delle Mazzini: Le ragazze di piazza t 


COLPI D’INCONTRO 


la trattila continua ad un ritmo non ir i • . i • - 11 j- 1 . 9 ,UUU “ ,WM ^ ** — ******* . 

certo entusiasmante, inutue parlare Vana la resistenza dei eiallovcrdi per oltre un ora di megafoni, striscioni e addirittu- « Gazzetta »» incerta 

■ • . 141 » . . _ * J 1 * -il . * _ - Z — — - Tf= — _ * S _ _ -at «t«\ 


Ma come? Sono anni che on¬ 


di tattica, di tecnica e di vigore atte- _ . __ ra... sirene, un motivo ai piu. questo, n , W; mie- -~ ' — -; --- ’ niort in crescendo di forma ha «“vocine: o.K. Nerone 

«co: i 22 giocatori in campo, chi più - per rendere emotiva la contesa, che *Lf® “«* * di ferro sportiva », anni che par- dl ° P Sto un brf “mbattlm^to con^ 0,16011 : Amor non ho... però però 

e chi meno, tirano a campare: qual- CAGLIARI: Bolognesi. Miolli. DI-(lungo tiro a parabola che Inganna riveste tanta importanza per la prò- an ”° * ;„sfTg late delIa «mostruosa organizza- , ro P n parlRÌno M aury ma forse la °«*escalctai: Ragazze viennesi fi. v:s ) 

che sprazzo ogni tanto e basta. n j. stocco: Villa, Morgia; Golln. Pi- DI lorenzo in cattiva vena. AI 15’ m02i0n e della squadra romana. campionati europei femminili dt 2 ione sportiva russa», anni che vittoria è stata un regalo del giudicL Olympia: Le avv-enhire di Marco Polo 

Al 10’ è Gandolfl che si esibisce te wn . Bcrgartch. Gennari. Seenne. - come le ciliege, un goal tira l’al- pallacanestro, la cui organizzano- Q , ldate Tipe tendo di non credere L mfme cinque rinrese Mauri ha. 0r ?*o: Un posto ai sole 


ra~. sirene. Un motivo di più, questo, I 


cfdte cianciando di una «cortina Ipuò essere decisivo. 


deve — se non vorrà avere delle i ” azi * n ‘ I Le ragazze di piazza d 
sgradevoli sorprese — migliorare la 

sua difesa (già. Infatti. 11 romano ha Meteopollten: Due so.di di speranza 
mostrato specialmente negli attacchi rjoaerno: Il sogno di Zorro 
di aver pochissima cura della sua Saletta: Rasciomon 

persona). Attenzione, nel pesi medi Modernissimo: Sala A: Alice nei 
non si scherza e un colpo d'incontro paese del.e meraviglie; sala B. 


DiortTin crescendo di forma, b» forine: O.K. Nerone 


-&5gfigf h -»gsrii, s ^»„. Re Tr n JZ°'£ sssr, tu £ sss«ss « 

aAasLSs isr jj stSSCsSSraS; »~= .«co „« =» 

turlsce il primo goal della giornata, stocchi. Malaspina. Dopo tre minuti Serene sigla I» Bortoietto (Acconcia). Venturi. Po- Amaieurs) sport russo», e ora che avete la ta [| a «««noe non crediamo che gu meravigHe 

tl paUone traversato dotto scomposto Reti . prImo tempo: 6’ Bergarich; quarta rete; Pultima — già descrit- risslnotto. Zecca. Bettlni. Galli, all Unione Sovietica. occasione di andare a fare una 11 " e . * ano oc» annullare il Pa rioH: Le avventure di Marco Polo 

Mozzambani finisce a Bertoni UI.il ripresa: 11* Serene. 15’ Pison. 18' ta — di Bergarich.conclude la, mar- Sun dqrist. S e nonché il fatto che Sta Mosca, uisiUlj di andare a toccare con vanteLio accumu?ató^dal fr^ncele. Planetario: Dio ha bisogno degii 

quale al voto calcia la sfera nella Serene. 21* Bergarich. catura dei rossoblu che chiudono piombino• Carlotti Mezzacapo OMla ^ URSS, a organizzare un mano, di Vedere da vicino, vi ti- Nell’altro «match» tra pesi leggeri uomini 

S«". S S“ fMu'lIn.ente jJrSffro: M,,11°dS.I !!Sl di U,“ Cd, S I. o“= cdropco,, ,.,i prò- „« UM^witailtaì.’u'SSS S« y». . O.Ul, 

li pareggio arri va ptiniualmento tre K „ mt , 0 per un joconiro di Serie C Crociani è molto grave al fini delia Bodlni. Biaglolt. zucctiinall (Donci ? n ° 5"^, to h t Zfj a *Ì?!* a s,no all’altro ieri vi lamenta- Roy Ryan ai punii, per aver marca- - e ratraere piazza d: 

tninufi dopo, più per demerito del e \\ pubblico ne è stato ampiamente permanenza, ma siamo convinti che II). Co/zolini (Sansolini). Montianl. dello Sport», at suoi oupni ceno- rate di non aver mai avuto Toc- ;?. u P a nclta superiorità sul piu ima- Quirinale: Don camITo 
leonancst (che indowano una ripagato, tanto che al termine della non è detta Tultima parola. « — ■ —■ r * clericali e ad alcuni dei suoi casiane di conoscere bene lo sport L iz !f,| 0 a y vcrsano ne “ a P rima tase Q U j r j nc tti : ncMa manica 

brutte maglia nera Ma strisce Ulta) conte sa ha in piedi calorosamente IVAN ROSSI ■ _ no-*;*.. Hi fintai maneggevoli redattori. Cosi l’altro sovietico; ora che l’occasione l’ave- incontro. n v _ Reale: Alice ne! paese delle mera- 

che per merito della Lazio. Difatti applaudito i rossoblu del Cagliari _ LR 0311116 DI ODDI ieri, in prima pagina, nella tu- te /„♦- roaliere da = incertezze ENRICO VENTURI vizile 

£ Alzan? con IT^lton^Zllt^ ^.^Ta lirie C B C0nfcrn,atO d ‘ A|b3trajfe¥ere-TefT«Ìna 1-0 p - Me* -Corridoio di redazione », £ natura ^temtnte pomS- » TT . T . 9 Le miniere di re Salomone 

terso la rete di Caldai fi. come, al so- ^c he àqpadre della Serie supe- SiHIraii eWre lo SERIEA:SampdorU-Atalanta;P a - eccoti un lungo pezzo sut •basket» sportiva!». Ma non »accorgete La Motta III Italia? mìiii: pi 

lite uscite dai pali fuori tempo. La riore equivalgono il Cagliari, che sé ALBATRASTEVERE: Li Bianchi. iriin,' az2urro - che lerm,,la J COFl l ,nVlto che in tal maniera finite col de - t>iTSTr . T „--TT , .. Roma- Tr-bù di P snè- c r 

palla sulla linea estrema trova il me- fmpos to in un incontro particolar- Giovannardi. Micocci, Benedetti; Or- ^^ v J a alìa FPL dt non andare a Mosca, prezzare la gloriosa testata del ^^ RIG L_ 12 T ~ S Ìli Rnb'no^Sfverliamol^ «tanotte 

diano Reverc che si esibisce in una difficile, da grande «juadra fei. Rulli; Venturini. Piacentini. Bru- 1 Incertezze tecniche? Macché! damale che fu dei Pionieri del- 5 lbert « Matchmater.-del «nhno. °^® rtlar "? c : 

eccellente jiarata alta: rigore! E il «(cura del fatto proprio, ben dota- saglia. Cancellieri. Premia. logna—Spai. Tor.oo-Triestina Incertezze di natura squisita- p ornal J^ j. P lomeri ae * Palais del Sport, si da per probabi- ^*‘** 10 - As_<..to al treno t»ri«.e 

rigore uiene facilmente tramutato in »= atleticamente e tecnicamente. Il TERRACINA' Paciocco Cannuc- SERIE B: Sa.emitana-Fanfulla; pi- ‘ ^ lo sport italiano, di Bonacossa di !e una « Tournée » in Europa di Jake J* 1 Umb rio: ARdio = wca Minivi* 

goal da Sentimenti V. Chinotto N?ri? do£ un primo tem^ cl iTrìccT.^^ teiero?cSàtU»^. P Ma- «-Genoa; Catania-Mcssjna; Brescia- mente politico-sportiij ». ClÌMn- Colombo di Roghi? La -Motta. 11 vincitore di Nornian Sa o n e „ ar gheri.a: Barbablù 

A questo punto virtualmente la c hiuso in s\-antaggio di una sola re- riani. Pace. De Simone. Piini Di Mo<l€,,a: . Marzotto-Monza; Roma- teresse abbiamo not, dice il foglio p er j e V ostre incertezze, poi, Hayes ha però posto una condizione: s, b Be Tarmino. Nei mare dei 
partite si pud ritenere finita, in quan- te. e dopo aver mancato buone oc- Sfigno. Lucchi ’ * ma-Piombino; Stabia-Siracu<a; Ve- rosa clerical-sportivo, a valoriz- non e sitate neppure a cambiare le ,r ^ matehs come saranzia. Uno di -«.ri” ... . 


ficieni! al romano per annullare il , Le ^ V€n i ure Marco Polo 

vantaggio accumulato dal francese» Planetario: Dio ha bisogno degli 
Nell'altro «match» tra pesi leggeri. 
il reatino Rosi ha battuto il parigino LI^ Sansone e DaJ.a 
Roy Ryan ai punti, per aver marca- Batteste: Le racazze di piazza di 
to una netta superiorità sul più orna- 

tizia to avversario nella prima fase 0u . n Li Oo , n Cam ,,° 
deli-incontro. L a ^° ne la ^ a " lca 

ENRICO VENTURI R v f g ®i e A1,ce nc ’ pacse del ‘® mera * 
~T~Z . _ Rex: Le miniere di re Salomone 

La Motta in Italia? “| a,,o: V? fl3lia ?! Nettu r° 

Rivoli: L'as«o nella manica 


• 1 -.v.v ........... ... -.tiere del Terracina su tiri di Piacen- 

Noit ci resta Quindi che citare I (ungo rinvio di Muffii raccoglie Pi- tini. Venturini Premia Al 39' della 
meno peggiori atleti de» due campi: wn d , test3 c allunga avanti a Ber- ripresa Prenna' coll 'un palo 
Pnlmer. MnjM. Pian. Tubarti e Re-_:.u <1 _ 1 ._- 1.0 rfifli-niiò = np . "f.: . „ . P 1 ' 3 H. P -10 - 


NEL ’53 A ROMA ? 


basterebbe ricordare che le squa¬ 
dre sovietiche sono sempre an- 


ne ai campionati di Mosca non 
è ancora stata preza ». Ma non 
dite che la F.IJ*. ha già dato, a 


I u r __u_ e _•_ r A '»uri, iunno: uavm e «etsaoea 

. N. CenWCHe-laJSHIO 5*0 ^noerga: Awmtarlerà 

■ T rreno: La bs-.d? del tre stati 

L'anticipo di ieri della Prima Di- Trevi: La fa-n'clia Pacsazoai 


Palmer. Mazza, Pian. Tubare e Re- Mr i c h il auale non ha difficoltà a Jn colpita un paio. MONTE VIDEO 12. — La commis- J . r - I - r - aaTP • a Lanticipo dt ieri della Prima Di- Trevi: La fa-n'elia Pa^azuai 

vere per il Legnano; Sentimenti IV. battere DiLorenzo IlChtnottotor- 10 If rip ,^ 1 °" lc * f° ca ' none dei rapporti iitemario^aUd^ d * alle precedenti edizioni dei fine marzo, la sua adesione di mas- visione Laziale è stato un incontro terrena 

Antoniottl. Alzani e Sentimenti V per na all'attacco c al 20' su una con- I Tfd I FtdeLri^caiclIùcT^r^y^a I 0,, « ^. ra zinne sorietìca Jrfttza storia, soprattutto per meritol’r-tanoti: Rodolfo Va*»-t-r.o 

te Lazio. Hanno profondamente delu- fu(a mischia Valli segna di testa, if/* 1 ® *7* ha accettato la proposta di una par- stro p !i£™ ire non si . sr . 0,9ernn0 Comunque noi crediamo che a de,la P T7jn t 1,nca della squadra ro- Trieste: Guard e e ladri 

so tanto Fuin che il norvegese Larsen, ma rarhifro ingiustamente annulla. MLto d^ neere »£r la £ande 1 tlta ^ rappresentativa nazionale nell’URSS), ma oggi ci preme Mosca le cestiste italiane ci an- ™ a " a che f»-* ‘‘ ,ra ^ ova 11 Tuscolo: D've r t* ? moc: stanotte 

che dicono si sia impaurito dopo l in- SI taWa ,, ripresa con qualche ^!ftà^ di retti 1 d italiana di calcio da disputarsi a Ro- sottolineare l’improvvisa contrad- dranno, non solo ma riporteranno cassmate Penili. Tre goal venturi Aprite; Le racazze di piazza 

adente accaduto a Lofgren. pausa a mete campo, quindi su ri- ,onti di tuttl ‘ fuo1 * 1 °“ torl * ma nel nuovo Stadio oTanpico dizione nella quale il foglio de- dal loro viaggio laiminare °spe- «ifratertei^rtee - d? SnaCT11 

GIUSEPPE SIGNORI messa laterale, rete di Serene con un Mlade Badi! primavera del 1*3. rical-sportico è caduto. rienza edUTressione%£bile. P dòme MonosilmL nC " a teori^-zc 
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piazza 


Appendice deW UNITÀ 


LA FIGLIA 
del cardinale 

Gronde romanzo di MICMELE UVAGS 


n paggio si chinò sulla spal¬ 
liera delia poiirona. e mentre 
Guisa balbettava indistinte pa¬ 
role. mormorò con voce ferma; 

— Re di Parigi, ecco per voi 
Foccasione di essere re di Fran¬ 
cia! 

Il duca si voltò bruscamente. 

— Voi, signora? Voi, principes¬ 
sa Fausta, qui, sotto questo co¬ 
stume? 

— Io sono d&ve voi siete, e po¬ 
co importa il costume, poiché 
porto il vostro blasone. Duca, 
agite oggi! Il popolo, fra poco, 
vi porterà in trionfo fino al Lou¬ 
vre, se voi volete! 

— Principessa! — mormorò 
Guisa smarrito. 

— Non principesM; no! — dis¬ 
to Fausta immoolla éal auo ran¬ 


go di paggio. — Colei che vi par¬ 
la non è in questo solenne minu¬ 
to la principessa Fausta; è solo 
la eletta del conclave segreto, co¬ 
lei che vi parla in nome di Dio. 
Ubbidirete all’prdine che viene al 
cielo? Tutto è pronto, duca. L’ar¬ 
civescovo di Lione e il cardinale 
vostro fratello, sono a Notre-Da- 
mc. Mayenne è al Lovre con sei¬ 
mila uomini armati. Duca, dopo 
fl supplizio marciate su Notre- 
Dame e fra un’ora sarete re di 
Francia! 

— Ebbene, sì! — fece il duca. 

— Ed allora marciate sul Lou¬ 
vre, duca e questa sera dormirete 
nel letto di Enrico di Valois! 

— Sì! Sì! — ripetè il duca di 
Guisa che, levandosi in piedi e 
Mhitaado a lungo, coma ae aves¬ 


se. infine, accettato l’entusiastica 
regalità che il popolo gli offriva. 

Fausta levò al cielo uno sguar¬ 
do fiammeggiante come per chia¬ 
marlo a testimone delle grandi 
cose che stavano per compiersi. 
In quel momento, dal fondo del¬ 
la via Saint-Antoine. salirono 
grida miste, accees e sinistre: 

— Eccole! Eccole! Viva il re! 
Morte agli ugonotti! Morte agli 
eretici! 

Le due condannate apparvero 
all’angolo della piazza. Ciascuna 
di esse era circondata da un for¬ 
te plotone di arcieri. Colei che 
chiamavano Maddalena Fourcaud 
camminava per prima, a più di 
cinquanta passi da cole! che 
chiamavano Giovanna Fourcaud. 

Guisa aveva ripreso posto nel¬ 
la sua poltrona e dietro di lui 
Fausta. Gli occhi di Guisa, gli 
occhi dei gentiluomini del palco, 
gli occhi della moltitudine era¬ 
no fissi su Maddalena Fourcaud 
che faceva il suo ingresso nella 
piazza. 

— Bella ragazza! — fece Guisa. 

Intorno a luì approvarono. Es¬ 
sa era bella, infatti, coi suoi lun¬ 
ghi capelli neri, la pelle bruna 
dorata. 

Le grida si accanirono: 

— A morte! A morte! Alla for¬ 
ca! Al rogo! 

• Ora l’enorme urlo funebre si 
scatenò più violento. Maddalena, 
cioè Flora, la figlia maggiora di 


Belgodòre, stava per salire al fu afferrata, avvinghiata dalle lena Fourcaud, rivestita dalla 
rogo. mani di due boia, sollevata, ag- sua lunga tunica bianca, già don- 

Essa getto intorno uno sguar- ganciata pel collo. Poi una accia- dolava all’estremità della corda 
do di sfida. Nello stesso istante, mazione furiosa risuonò: Madda- mentre le fiamme avvolgevano ii 

... 



* Wfp U’pr» sarete re gl Francia... » disse Fausta... 


Un fumo bianco si levò, dirit¬ 
to. verso il cielo, poi. qujsi su¬ 
bito, rosse fiammate squarciaro¬ 
no quel fumo. La tunica s'infiam¬ 
mo. cadde e il corpo di Madda¬ 
lena. nudo, apparve tra le lingue 
del fuoco. 

— Bella ragazza — mormorò 
Guisa —— bella davvero! 

®? a . òttima parola gli si stran¬ 
golò in gola. Il suo viso divenne 
livido, come se fosse stato col¬ 
pito da un male fulmineo. La 
bocca aperta per gettare un grido 
di spavento non lasciò uscire al¬ 
cun suono. Gli occhi fuori dalle 
orbite si erano fissati sulla se¬ 
conda condannata che veniva 
trascinata al rogo. 

— All’altra! — urlava il po¬ 
polo. 

E quell'altra Guisa la riconosce¬ 
va: quell’altra, era colei che oc¬ 
cupava i suoi sogni, la cui imma¬ 
gine viveva in lui. colei ch’egli 
amava d’una passione infrenabi¬ 
le: era Violetta! 

Guisa mise un rauco sospiro. 
Come mai Violetta era là. pres¬ 
so il rogo, al posto di Giovanna 
Fourcaud? Non se lo domandò. 
Non viveva più. Non c’era più in 
lui die un pensiero: salvarla, sal-i 


varia a tutti i costi! Si levò a 
metà, deciso a dare ordini. 

— Che cosa fate? — mormorò 
al suo orecchio una voce ch’egli 
riconobbe subito. 

Guisa si volse, feroce, verso 
Fausta, e incapace di pronunzia¬ 
re una parola, con un gesto folle, 
le mostrò Violetta. 

— Lo so! — disse Fausta con 
una spaventevole freddezza. — Es¬ 
sa è condannata. Bisogna che 
muoia. 

— No! No! — fece ansando 
Guisa. 

— Salvatela, dunque, se pote¬ 
te! Non comprendete die l’amo¬ 
re di questo popolo si cambierà 
subito in odio? che se voi gli 
strappate una Fourcaud voi non 
sarete più il figlio di Davide, il pi¬ 
lastro della chiesa? che voi di¬ 
verrete il campione dell’eresia? 
che non sarete portato al Louvre, 
ma alla Senna? Su, date l’ordine 
di salvare la condannata, e ve¬ 
drete come Parigi lo eseguirà! 

Guisa ricadde muto e livido 
sulla rua poltrona. Tremò per fl 
suo regno, tremò per la sua vita. 
Abbassò la testa e mormorò av¬ 
vilito: 

— Oh, è terribile! Non voglio 
vedere! 

E chiuse gli occhi. 

In quello stesso istante avven¬ 
ne un fatto nuovo. Tra gli ev¬ 
viva e le grida frenetiche della) 
folla una comitiva s’era scagliata! 


contro le guardie che scortavano 
Violetta. Che succedeva? Si trat¬ 
tava di fanatici che volevano af¬ 
frettare la sorte della seconda 
Fourcaud? Forse, si. Ma Fausta 
divenne improvvisamente pal¬ 
lida. 

Alla testa di quella comitiva 
aveva riconosciuto un uomo che 
si faceva largo, entrava come un 
cuneo, arrivava fino a Violetta e 
l’afferrava. 

E quell’uomo era Pardaillan. 


Ma è bene sapere che Pardail¬ 
lan non era solo. Egli, come ave¬ 
va ben risto la principessa Fau¬ 
sta, era in comitiva. C’erano in¬ 
fatti con lui Carlo d’Angouléme, 
Piconic, Grouvet il marinaio, se¬ 
guito da una ventina di popolani 
della via dei Barrès. 

Pardaillan e D’Angoulème 
quando avevano appresa la no¬ 
tizia die Violetta era ancora viva 
non avevano perso un attimo di 
tempo e si erano subito preci¬ 
pitati verso la piazza di Grève. 

Solo Croasse non faceva parte 
dell’eroica comitiva. Ma anche 
'■’roasse, seppure amasse solo le 
battaglie che nascevano dalla sua 
'>rvida immaginazione. a'*eva, 
” irt n volendo, contribuito non po¬ 
co a quanto stava accadendo. 

(Continua) 
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DALL'INTERNO E DA LL'ESTERO 

Le elezioni in Egitto 
rinviale dal governo 


AL CONGRESSO I NTERNAZIONALE PER LA DIPESA DELL’ INFANZIA 

Lo relazioni dei professori monod e Perrottl 
documen tano la tragedia di milioni di nimbi 

500 delegati di cinque paesi - Mortalità precoce per le condizioni di miseria - Lo spettro della 
guerra e le spese di riarmo aggravano il problema - Una sacrosanta battaglia da vincere 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VIENNA. 12. — Difendiamo la 
Vita, la salute e l’educazione dei 
Nostri fanciulli in un mondo di 
pace. 

Questo, in sintesi, /'impenno 
Umano che ha condotto nella splen¬ 
dida Sala Brahms , nella Casa della 
Musica di Vienna, per il Congresso 
Intemazionale in difesa ilei l'Infan¬ 
zia Oltre 500 delegati di ogni paese 
r ogni ideologia politica, prove¬ 
nienti da 57 paesi. 

Oltre ai delegati di tutte le un- 
eion/ dell’ovest europeo. dcll'URSS 
e degli Stati di democrazia popola¬ 
te, sono presenti medici, socio lo¬ 
ghi, educatori, insegnanti del Cile, 
della Cina, della Corea, del Gua 
temala, della Nuova Zelanda, del 
Messico, del Libano, dell’lrar, dei 
Flndia, della Guadalupa. 

La delegazione italiana, con i 
tuoi 18 membri, è certamente la 
più numerosa. Il generoso contri- 
buio dei nostri connazionali a que¬ 
sta assise ha trovato uno spontaneo 
riconoscimento nell’assemblea. che 
ha chiamato cinque dei nostri de¬ 
legati negli organismi rappresenta¬ 
tivi del Congresso. La on. Maria 
Maddalena Rossi e l’on. prof. Ni¬ 
cola Perrotti siedono alla presiden¬ 
za, Fiorella Della Seta è stata elet¬ 
ta membro della Commissione dei 
mandati, c Giovanna Barcellona e 
li prò/. Enrico Berti sono stoti 
chiamati a far parte della segrete¬ 
ria. Presiede la signora Leopo/dina 
K urz-Beitel. professoressa di psico- 
' logia all’Università di Vienna. 

Fanciulli scalzi 

Con l’intervento di apertura del 
prof. Monod — direttore generale 
dell’insegnamento secondario in 
Francia — ti Congresso affronta 
immediatamente uno dei temi es¬ 
senziali del Congresso: Cosa è pos¬ 
sibile fare a favore dell’infanzia? 

Da un capo all’altro del mondo 
il pianto dei bimbi abbandonati, in¬ 
fermi, denutriti, si leva come un 
tragico coro che non può lasciare 
indifferente nessun uomo di buona 
volontà. In questo mondo, che dal 
1940 ad oggi ha visto raddoppiare 
la tua popolazione, dove si produ¬ 
cono incalcolabili ricchezze, dove la 
scienza è in continuo sviluppo, ci 
sono ancora milioni di creature 
che soffrono perchè coloro che con¬ 
trollano queste ricchezze non san¬ 
no distribuirle: noi vediamo mi¬ 
gliaia di bimbi morire dì fame in 
pgesi che esportano grano e fan¬ 
ciulli scalzi e denutriti in paesi che 
occupano i primi posti nella pro¬ 
duzione del cuoio e della carne. 


< Ho avuto occasione — dice il steri della guerra o perchè Passi- 


prof. Monod — di scorrere decine 
di rapporti sulla situazione dell’in¬ 
fanzia nelle varie nazioni e non ho 
trovato una nota ottimistica se non 
nei paesi a democrazia popolare. 
Mi viene fatto di pensare a 
l’inglese il quale, dopo aver vista¬ 
to l’URSS. a un amico che gli chie¬ 
deva se esistesse una classe privi¬ 
legiata, rispose: «Sì, quella dei 
bambini •>. 

Tra le immondizie 

Tutte le costituzioni del mondo 
sanciscono il dovere dello Stato di 
provvedere alla educazione pubbli¬ 
ca, ma ovunque l’alimentazione del¬ 
lo spirito è tanto bassa quanto 
quella del corpo. All’estrema mise¬ 
ria che affligge t cinque continenti 
risalgono certamente tutti i mali 
sopportati dall’infanzia. E la mi¬ 
seria cresce di giorno in giorno in 
conseguenza dell’inflazione, a sua 
volta prodotta dalla politica di ar¬ 
mamento che seguono t reggitori 
degli Stati borghesi. 

Da qui l’impossibilità di risol¬ 
vere i molti, difficilissimi proble¬ 
mi che si presentano, a chi voglia 
affrontare concretamente un di¬ 
scorso sull’infanzia, senza allonta¬ 
nare dall’umanità lo spettro della 
guerra che, oltre ad esasperare la 
gravità del problema dell’infanzia, 
piomberebbe in una lunga notte 
tutti i popoli del mondo . di quella 
guerra che fino a oggi, in Corea, 
ha causato la morte di trecento- 
mila bambini». In memoria di 
questi trecentomila innocenti, uc¬ 
cisi dalle super bombe americane, i 
congressisti osservano un minuto 
di silenzio e una profonda commo¬ 
zione stringe il cuore di tutti i 
delegati. 

Al caldo messaggio di pace af¬ 
fidato al congresso dal professore 
Francese ha fatto eco, nel pome¬ 
riggio, l'acuta, puntualissima inda¬ 
gine compiuta dal prof. Perrotti 
sulle condizioni sanitarie dell’in¬ 
fanzia. Lo stato di salute dell’in¬ 
fanzia — come ha rilevata l’ora¬ 
tore — dipende in gran parte dal 
rispetto delle morate igieniche, dal¬ 
la applicazione tempestiva delle 
misure sanitarie, dalla efficienza 
delle organizzazioni assistenziali , 
ma il fattore decisivo è la condi¬ 
zione generale di esistenza in cui 
vivono i bambini e le loro fami¬ 
glie*. 

Le leggi per la protezione socia¬ 
le esistano quasi ovunque e sono 
abbastanza soddisfacenti, ma que¬ 
ste leggi non vengono applicate o 
perché le somme necessarie ven- 


stenza viene lasciata alla benefì- 
cienza u alla aarità. 

Così, in Egttto, S05 fanciulli su 
mille presentano caratteristiche 
di sottoalimentazione; nel Giappo¬ 
ne, migliaia di madri, non essendo 
in grado di allattare i loro piccoli, 
li allevano con qualche tazza di 
matè o di lanternina; a Cipro i 
giovani si alimentano quasi esclu¬ 
sivamente con olive c patate ; ad 
Algeri nugoli di fanciulli l’anno 
razzolando in cerca di cibo nelle 
immondizie. 

•'Tutti i medici del mondo — 
conclude l’oratore allu fine della 
sua appluuditisstniu relazione — 
si uniscano per un appello che 
vuole essere non solo un allarme 
e una protesta, ma un impegno di 


azione pratica per le seguenti rea¬ 
lizzazioni a favore dell’uomo: assi¬ 
stenza, vasta rete di istituti per 
la difesa della madre e costruzione 
di case, garanzia di lavoro per glt 
adulti, ribasso dei prezzi dei pro¬ 
dotti, interdizione dell’impiego di 
mano d’opera infantile, creazione 
di istituti per gli orfani e i bam¬ 
bini abbandonati. Lungi da noi 
ogni perplessità, lungi da noi la 
pessimistica ituinuazione che non 
vi sia nulla da fare. Se le forze 
della pace si alleeranno contro 
quelle che vogliono la miseria e la 
guerra questa battaglia sarà certa¬ 
mente vinta ». 

I lavori del congresso continue¬ 
ranno domarti pomeriggio. 

GUIDO NOZZOLI 


Riunione d'urgenza dei wafdisti 


. IL CAIRO, 12. — Nella sua 
riunione di questa mattina il ga¬ 
binetto egiziano ha deliberato di 
rinviare le elezioni politiche a 
tempo indeterminato (presumi¬ 
bilmente all’autunno) e di vieta¬ 
re qualunque attività elettorale. 

La notizia del rinvio è stata 
data dal ministro degli Interni il 
quale ha detto che i relativi de¬ 
creti reali saranno pubblicati en¬ 
tro oggi, e che i candidati i quali 
avevano fatto il deposito pre¬ 
scritto dalla logge elettorale sa¬ 
ranno rimborsati. 

La Camera venne sciolta il 20 
marzo e le elezioni indette per il 
18 maggio. Il Senato non venne 
sciolto, ma da allora è rimasto 
inattivo. 

L’esecutivo del partito wafdista 
si riunirà questa sera sotto la 
presidenza dell’ex primo ministro 
Nahas Pascià. 

Secondo le impressioni genera¬ 
li raccolte negli ambienti politici 


Due navi albanesi a Venezia 
con gli aiuti per gli alluvionati 

I essilii di cotone, pellame, olio e legname — La fraterna cerimonia 


VENEZIA. 12 Anche 1 Albania Posto per il PS.I., il segretario pro¬ 


porlo stornate a favore dei unni- I Venezia. GolinelU della CCDL, Dal¬ 


ila voluto dare una prova tangibile 
che !a cosldetta « cortina di ferro » 
è una invenzione del capitalismo 
americano e del suoi satelliti. Ap- 
penu il popolo albanese ha saputo 
della sventura che ha colpito il po¬ 
polo italiano con l’alluvione nel Po¬ 
lesine e nel Caverzemr.o si è mobili¬ 
tata per la raccolta degli aiuti. Ieri 
sera un motoveliero. ì! « Teuta » net¬ 
tava le ancore nel canale delia Giu- 
decca Era troppo tardi perchè po¬ 
tesse ricevere il saluto della nostra 
gente, ma finalmente è spuntato il 
giorno e verso le dieci alla Punta 
della Salute è spuntato l’amico atte¬ 
so. il compagno di \iaggio che più 
piccolo e meno \eloco giungeva allo 
appuntamento con qualche ora di 
ritardo: « L’Asim-Zeneh » che con 
felice manovra si accostava al fra¬ 
tello maggiore. Sui pennoni delle 
due navi sventolava la handiera ros¬ 
soneri». 

Gli equipaggi sono saliti a prora 
con lo sguardo rivolto alle fondai 
menta delle zattere Erano ad atten¬ 
derli due rappresentanti della lega¬ 
zione albanese a Roma, il sen Flec- 
chia per la C G.I L. Mario Lizzerò. se¬ 
gretario della federazione del PCI di 


trinciale della I’GC.I.. rappresentanti 
dell'A-N.P.I. dell’U.D.i. nazionale e di 
tutte le organizzazioni sindacali uni¬ 
tarie. 

L'incontro tra i rappresentanti dei 
lavoratori italiani e quelli albanesi ò 
stata fraterna Avvicinato, Hazon 
Alimerho. capo della delegazione e 
Segretario del Comitato centrale del 
sindacati albanesi, dopo averci pre¬ 
sentato il capitano del « Teuta » Me- 
met Rotori e quello dell’* Aslm-Ze- 
neli ». Ramadan Pi chi, il compagno 
Allmerko ha spiegato che 1 due moto¬ 
velieri portano due distinti carichi. 
Il primo costituito dal doni raccolti 
dai sindacati albanesi e consiste in 
50 mila metri di tessuto di cotone 
600 quintali di olio di oliva. 300 
quintali di olive salate, tremila metri 
quadrati di pellame, 500 quintali di 
cotone grezzo. 300 metri cubi di le¬ 
gname da costruzione; il secondo 
raccolto dalla Unione Donne Albanesi 
comprende 500 mila metri di tessu¬ 
to di cotone e 200 quintali di olive. 

Appena la delegazione albanese 
aveva fatto la consegna simbolica al 
sen. Flecchla che rappresentava la 
CGIL gruppi di portuali commossi si 
ponevano all’opera per scaricare a 


tempo di primato il prezioso carico. 
La delegazione è stata quindi ricevu¬ 
ta alla C.d.L dove in onore degli 
ospiti è stato offerto un rinfresco. 
Alla fratellanza e alla pace tra 1 po¬ 
poli ha inneggiato il senatore FI oc¬ 
chia porgendo ai rappresentanti dei 
popolo albanese il saluto « il ringra¬ 
ziamento del lavoratori italiani e in 
partlcolar modo di quelli colpiti da! 
l'alluvione. 

Il capo della delegazione, compagno 
Allmerko. ha porto il saluto del 
popolo albanese al popolo italiano 
e si è dichiarato lieto di questa sua 
missione, che lega vieppiù nel se¬ 
gno della fraterna solidarietà i due 
popoli i quali, seppur divisi dal 
mare, tuttavia si sentono vicini ed 
uniti nella lotta per il trionfo del 
comune ideale della costruzione di 
una società nuova e migliore. 

Verso le diciassette la delegazio¬ 
ne è stata ricevuta dal prefetto e 
alle diciotto si è recata in munici¬ 
pio per essere ricevuta dal sindaco. 

(Mercoledì prossimo la delegazio¬ 
ne albanese dopo aver visitato Ca 
varzere e il Polesine sarà ospite de! 
le organizzazioni operaie di Rovigo 
e successivamente di quelle di Fer¬ 
rara. Quindi la delegazione partirà 
alla volta di Roma 


egiziani, Hilaly Pascià si è reso 
conto che le elezioni si sarebbero 
risolte in un clamoroso scacco per 
lui, ed avrebbero riaffermato la 
volontà popolare di difendere la 
libertà e l’indipendenza dell’E¬ 
gitto. 

Rinviando la consultazione 
Hilaly conta invece di prolunga¬ 
re ancora le condizioni dì pratica 
dittatura totalitaria che lo scio¬ 
glimento del Parlamento e la leg¬ 
ge marziale gli assicurano. 

Ingegnosa fuga 
di un ladro tedesco 

PADOVA, 12. — li tedesco Wil¬ 
helm Posth, di 33 anni, dimorante 
Monaco di Baviera, veniva fer¬ 
mato dalla polizia, perchè colpito 
da mandato di cattura spieccato 
dalla procura di Lecco, dovendo 
scontare 5 anni di reclusione per 
furto aggravato. 

Ostentando una grande calma 
egli asseriva trattarsi di un caso 
di omonimia, e per chiarire la sua 
posizione si dichiarava disposto a 
recarsi in macchina fino a Lecco. 
Accompagnato dal comandante la 
squadra mobile c da Un agente. Il 
Posth, a qualche chilometro dalla 
città, fermava la macchina e pre¬ 
gava i poliziotti di scendere e spin¬ 
gerla por rimetterla in moto. Men¬ 
tre questi si prestavano alla biso¬ 
gna e spingevano l’auto il tedesco 
ripartiva a tutta velocità piantando 
in asso i due poliziotti, che invano 
sparavano colpì dì pistola in dire¬ 
zione delle gomme. 

Stamane si è proceduto al fermo 
di due tedeschi, un giovane e una 
donna cieca, che erano venuti a 
Padova assieme al Posth. 


Il caso Scarabello 


La piena del Missouri 
minaccia Omalia 

NEW YORK, 12. — In seguito alla 
piena del Missouri, cinquemila per¬ 
sone hanno abbandonato le loro case 
a Pierre, capitale del South Sakota. 
mentre i 370.000 abitanti di Omaha, 
grosso centro Industriale, vivono 
momenti di grande apprensione. 

n fiume ha inondato città c vil¬ 
laggi e. superata Pierre, avanza len¬ 
tamente. come una valanga fangosa, 
verso Sioux City (che dovrebbe es¬ 
sere raggiunta fra un paio di giorni) 
e verso Omaha 

Si ritiene che quando la piena 
raggiungerà Omaha, essa toccherà i! 
livello di nove metri, cioè uno In 
più dei parapetti costruiti in seguito 
alla grande piena del 1943. Gruppi 
di volontari affluiscono da Ogni 
parte della regione per elevare la 
aherza del parapetto mediante l’im¬ 
piego di sacchetti di sabbia. 

Sono stati approntati mezzi di tra¬ 
sporto per provvedere allo sgombe¬ 
ro della popolazione nel caso in cui 
il fiume straripi In città. 


(Continuazione dalla prima pagina) 

conseguenze? Ma, d’altra p arte, era 
lo Scarabello uomo tale da realiz¬ 
zare un - colpo * con audace, estro¬ 
so e bizzarro? C’è chi risponde di 
sì, c’è chi io nega nel modo più 
reciso. 

La risposta, ormai, spetterebbe 
alle autorità inquirenti, in partico¬ 
lare al Questore Polito, che di 
queste indagini ti è fatto fin dal 
primo giorno promotore e dirigen¬ 
te. E ieri sera, avvicinato verso le 
19,10 dai giornalisti, il Questore ha 
fatto qualche dichiarazione, sia pu¬ 
re ambigua. I cronisti gli hanno 
detto: «-Noi non vogliamo nè com¬ 
promettere le vostre indagini, nè 
forzarvi a violare il segreto d’uffi¬ 
cio. Noi vogliamo semplicemente il 
luminare l’opinione pubblica, che 
è ansiosa di sapere la verità su 
questa strana e allarmante f 
ce rida ». 

In Questore ha. risposto: « Io non 
posto dire niente. Sto ancora scon¬ 
tando le conseguenze di quella fa¬ 
mosa conferenza stampa al termine 
delle indagini sull’Egidi, conferen¬ 
za che del resto non fu tenuta da 
me, ma dal Procuratore della Re¬ 
pubblica. Spetterà se mai, anche in 
questo caso, alla Procura di dire 
la parola definitiva». 

Un giornalista ha chiesto allora: 
»Ciò che lei dice ci fa supporre 
che i coniugi Scarabello siano già 
stati denunciati per simulazione di 
reato*. Il Questore ha risposto in¬ 
direttamente: - Io debbo chiedere 
l’autorizzazione per trattenere a 
mia disposizione per alcuni giorni 
degli arrestati*. 

- Sona dunque già in stato di ar¬ 
resto? », hanno chiesto in coro t 
cronisti. --Beh, anche se fossero 
fermati — ha risposto il Questo¬ 
re — dovrei tempre farmi autoriz¬ 
zare dalla Procura. In sostanza è 
dalla logica delle cose che la stam¬ 
pa deve trarre le sue conclusioni. 
E badate: la Procura è stata già 
informata, prima che da me, dal 
mio collega Marzano di Livorno, 
che ha iniziato le indagini. Qui si 
sta svolgendo un supplemento di 
indagini». Poi, rispondendo ad 
un’ultima domanda, Il Questore ha 
soggiunto che I coniugi Scarabello 
sono ancora nelle camere di sicu¬ 
rezze della Questura Centrale e 
quindi si è ritirato. 

* Tutti questi elementi che abbia¬ 
mo riferito, e cioè l’autorizzazione 
a prolungare il fermo, l gravi «o- 
spetti del Questore Marzano, le 
dichiarazioni di Giuseppe Perrone 
e quelle del dott. Polito, hanno ser¬ 
vito a rafforzare notevolmente l’o¬ 
pinione di coloro che ritengono 
che l’inchiesta si concluderà fra 
breve con una denuncia a carico 
di Luigi Scarabello ( e forse an¬ 
che della moglie) per simulazione 
di reato. Dall’imbroglio è già uscita 
invece l’amica di Lilia Silvi, si¬ 
gnora Fede Aureli, la quale è sta¬ 
ta rimessa in libertà. A proposito 
dell ‘Aureli, però, dobbiamo riferire 
un curioso ed inesplicabile episodio 
Un nostro redattore l’ha avvicinata 
ieri mattina, nello studiolo fotogra¬ 
fico del suo amico Franco Fedeli, in 
via delle Carrozze 16. La signora 
Aureli ha fatto finta di essere un’al¬ 
tra persona, convinta evidentemen¬ 
te di non essere stata riconosciuta, 
e sorridendo in modo enigmatico, 
ha parlato di tè stessa come di una 
estranea. Qualche ora più tardi. 


invece, concedeva ad un giornale 
della sera una specie di intervista, 
il succo della quale è il seguente: 

Lilia Silvi partì da Roma in la¬ 
crime, chiedendomi di accompa¬ 
gnarla e di aiutarla. Essa era con¬ 
vinta che lo Scarabello era stato 
effettivamente rapito ». L’Aureli 
non ha accennato nè a documenti, 
nè a somme di danaro, nè a » se¬ 
greti militari ». Essa ha anzi det¬ 
to di ignorare la natura dei peri¬ 
coli che avrebbero minacciato lo 
Scarabello. Ed anche Lilia Silvi, 
secondo lei, ne era all’oscuro. 

Questa la situazione, ancora tut- 
t’altro che chiara, anzi confusa e 
passibile dei piò impensabili svi¬ 
luppi. Possiamo aggiungere che 
hanno perduto credito, nelle ultime 
24 ore, le voci raccolte da due o 
tre giornali (voci che noi riferia¬ 
mo per dovere di cronaca) secondo 
le quali lo Scarabello avrebbe re¬ 
cato con tè » disegni e formule 
atomiche sulle quali uno scienziato 
tedesco, che doveva incontrarsi con 
l’ex calciatore e che poi è sparito, 
potrebbe dire molte cose». Una co¬ 
sa soltanto c’è di evidente, l’abbia- 
mo già messa in rilievo e la ripe¬ 
tiamo: la polizia, invece di lan¬ 
ciarsi sulle tracce di presunti ra¬ 
pinatori dello Scarabello, trattiene 
costui in stato di fermo, o di arre¬ 
sto, ormai da quattro giorni. Invece 
di sforzarsi di scoprire gli aggres¬ 
sori, la polizia tiene sotto chiave 
la presunta vittima. 

Se volessimo meccanicamente 
«■trarre le nostre conclusioni dalla 
logica delle cose », come ci ha in¬ 
vitato a fare il Questore, non do¬ 
vremmo avere più dubbi sulla col¬ 
pevolezza delio Scarabello, dovrem¬ 
mo essere certi che si tratta di una 
colossale montatura che porterà 
l’ex azzurro in prigione, come già 
si è affrettato a preannunciare un 
giornale della sera. Ma noi prefe¬ 
riamo essere prudenti, preferiamo 
non trarre nessuna conclusione. 
Anche in Questura, infatti, la si¬ 
tuazione è fluida e mutevole. Sem¬ 
bra chiaro che esistono fondati mo¬ 
tivi per trattenere in stato di fer¬ 
mo lo Scarabello e Lilia Silvi, ma 
sembra altrettanto chiaro che la 
polizia è ben lontana dall’avere 
concluso le indagini, è ben lontana 
dall’aver » tirato le somme». Non 
ci sarebbe affatto da meravigliarsi, 
per esempio, se fra aualche gior¬ 
no lo Scarabello e Lilia Silvi fos¬ 
sero rimessi in libertà, magari con 
tante scuse. 
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La s.cl. BURRO DOLOMITI - Trento 

nell augurare 

tmwmuasqm 

ringrazia esercenti e consumatori per l’accoglienza fatta al suo 
nuovo prodotto “BURRO DOLOMITI VITAMINIZZATO” 

Un ringraziamento particolare ai Sig. Daniele Bellei ed al 
Dott. Antonio Neri direttore del Laboratorio Chimico Nefer di 
Milano per la preziosa collaborazione in fase sperimentale. 
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Per una sana ed integrale alimentazione esigete il "BUBHQ DOLOMITI VITAMINIZZATO 
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GLI INQUILIN I DELL’ISTITUTO CAS E POPOLARI 

Chiedono il permesso a Bagnerà 

per f ar sposare i propri figli 

Miseria e desolazione nelle borgate dell’I.C.P. - Le critiche condizioni 
economiche degli abitanti peggiorate da infiniti balzelli dell’Istituto 

Quando a Roma si parla del pio- quella relativa alla coabitatone, di magKÌoi disagio, che debbono 
blenni delle borgate e dello scoti- applicata anche nel ca.-s) della con- pagarne le conseguenze. I lavori 
ciò che esse rappresentano per la vivenza con i parenti più prossimi, fatti qua e là sono irrilevanti: an- 
eapitale, bisogna anche considerare Non solo, infatti, chi è costretto ad date a vedere oggi te borgate del. 
che la situazione vergognosa delle ospitare per dovere familiare e in l’I-tituto, c vi accorgerete che, 
più popolose fra di esse dipende seguito a eventi dolorosi un fra- malgrado i tanto vantati lavai i, 
sia dal Comune che daU'Isiiluto tello o un tiglio vedovo è .vjttopo- es-.e vmo ancora ìndegm ni un.i i 
Case Popolari. 1! Comune ha in- «lo all'aumento del lìtio, ma ogni città civile 
» dubbiamente la responsabilità dc-1 faimgj.a deve subire l’odioso con- Un’ultima constatazione ’ a De¬ 
mancato risanamento delle borgu- frollo del portiere anche per gli mocrazia Cristiana, m un volantino 
te nel suo complesso delle defi- 03piti occasionali Inoltre l'Istituto diffuso in migliaia di copie ni po- 
cienze dei set vizi pubblici in tut- PRÒ anche negare la lacoltù di ani- Unnica con un maii:fe B t!iio della 
ta la periferia. E’ questo Istituto mettine netta coabitazione il geneio Consulta del Tiulio, ha abiurilo m! 
che gestisce te cosiddette caset- * I * 1 nuora se giudica Papparla- piopno la dife-a e quindi la tot-} 
te » di Pietralata, Primavalle, Bor- mento «ovrnfiollato; provvedimeli- tespongali''ita un la politica ani - 
gata Gordiani, Teono, Bui'alotta, indubbiamente giusto se esso vociate <• aiitìdeniociatna de ! 
Tormarancia, e.-uette che hanno i Poi**ss** contempo!almamente offri- Precidevi de.'PIstituto t 
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Il litri» 

— Ojji ionunic» 13 »|nl» (lta-2ù2)- S Er- 
Btcejiii». Il '* <• 1 m* i ; I« 5.14 * tri- 

XK’I’I'K ('.III.Ili ^wSto'U.-»= - 

l3li I I 11 UV DUI 

__ _______— Rilutti» attnrttofÌM: TV-mperalur*. irxi- 

_ na t 3 u«ima i fi ■ 8.94M.‘J. pr«*»u!« 

I DA COLLINA VOLPI gli abitari- tratti bn-no « tsanientuii «,*»x «■»:*. 
I 1 ** 1 * 11 ® va * ta zuna che dal palazzo Vi(ìbi|t , tK0 |ubiU 
lue! Poligrafico e adiacenze si esten- . 

a,, .,ti^ « i c- ,->_-i,. —Cimai: tS.iacri «. tettati. » i I Acxnt 

de alla Radio t al Valco S. Isolo, e (,’r.u na . an’Asbiw,itoti, 

, lìiincntono 1 Jnsuflìcionza del servi- [Kiui + Mìss.jio « <L di 

izio autotiamviario che fa capo alla Spagna . «HUiliate. taceUicr. Jcc.o. Impero. 

{Basilica di S. Paolo, montie la po- Mmi.m. Ottriiang. Preoesi*. Piimro « SVI 

' Illazione e andata aumentando e • Bu <*»- ’« »*ra • » 11’Augusta*: >D:« 

. .uiinenterà ancora per lo sviluppo * *• Barber ei e Hetropo- 

dclln zona edilizia. F.’ neiessaiio n ! C T . P&T '' 9: * 1 

[che J Atac provveda almeno a pio- „*v,. . t ? i>««> 


ai Cinema 

MODERNO 

IMPERIALE 


Enorme successo 






gabinetti iy comune, lo vcolo delle r * un altro appartamento alla fa-! 
acque luride scoperto e i pozzi ne- miglia che .< forma Ma nella Ira-1 
ri (Primavalle, Prenestino, Teano) tf*oa *.Inazione della mancanza rii 
insufflcionti e liialeodorunii per di- l ‘a t -e questo vuol dii e impedii e sen- 
felto di costruzione e di ìnanuten* l’altro a un pad)e di far maritale 
rione. Solo per Tormaranci* e Bor- * a piopiiu figlia! 
gata Gordiani si è avuto un timido L'Ainminidia/ione non può el 


i:\ZO LAPIf'flItl-lLI. \ 

La conclusione del Corso 
Cent rale Elett orale 

Mar Udì, iilt l bf, .10 dlU Sp/iuiii (Aulirli* 
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_ lunga re l’autobus 95, che ta capo- - . ,, 

' linea alla stazione di Ostia, fino al Co “ , “ e ®. *"*“"**• , 

ria lazzo dei Poligrafico „ S f a,t C ?? l . u: »•.». .« tU 

| ° Ct. (evo. 17-1 ria luogo uiae tofl!etvoia-»a- 

ttÉÉk * • * ’ u a * ut <it ! d .Il fl-vio Cirs'toìia su> t«na: 

mtimm A GIARDINETTI (Casilin.i) l'.Ac- • GiaS.caa'.x TO.*ai - «vii» mu-j 

qua Pia Marcia sospende contìnua- 
, mente i lavori di avanzamento del- Trattennienti 

., la conduttura che serve a portare — Cimati manul» HiuivaL *.i « :8 *i- 

# l’acqua nella zona per l’ostruzio- co s (ti* ò»! Pori, 151) 

K. li*' iiimno dei proprietari dei terreni. i(*w*ina» dei b eraniitio ik-lU usciti 

l&r. 4 ' La Giunta. l'Acqua Marcia e i si- ,w ^ ca pstum Me.» Ciani: u« 

gnori proprietari non hanno mai ” 113 " MJ ,f Ar '^‘ * 

sentito parlare di pubblica utili- RicbUfta di lavoro 
là? Così pure l’appalto per ta si- — Il tampino» fieno D0»»ln, Ut p:offess»*o..<‘| 
atemazione della strada centrale è 10 c ',' - h. u V 1 gri5é4 

4l ato stipulato. Che si aspetta ora *-■•'-*** « <t««!*» «a- 


VA LIO 
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1 _ . , , 'lw.tx .1 t*cc«m.(b« pcfvuè dutoccupito. s: f.- 

per cominciare l lavori. Influe, e TO jg, , i a jf*,)o di procuiarg! 

-lato pure stipulato il contratto a ,\ v , 1[U71 , „. T , 4 -, s ) 4 ‘>r. 


m per il telefono pubblico tra un ne- 
■ «oziante loc.ile e la Teli, ma del- Set.d.mU popo .r. 

F — C C alletta di I ».c.6 u.»iiro ai qjaia, 

| ‘ instai azione non se ne parla L ,, ,, rattiU . k , m oc 

M due che la leti non ci rimette: u^i» rjel pilutn u- nticipo soli, pi- 

L. ogni telefonala rosta quaranta gne» u. tMn ,!:«ii i- W*»m» o «rgre- 
*4 lire! 'im j 

M * Farmacie aperte offi 

3 AI^CANTONAMKNT 0 DI S. u, TmN0 . rumini». , i tww 21 ». 
3 .MienF.LE dove vivono accampa- p MlIt Trtealal». . A. Kcy.iv n ua (ì<r- 
n te 178 famiglie (1280 persone in miox, 57: V (imiiara 24: » ttindi» 

Ufi tutto!), gli alloggiati chiedono che 'M. «ai 0 Udì io*, r. Oreruesno 57. Borgo 




venti anni. zinne dei lotti fatti nell’uttimo a.»- TùmjUxn» Aldo "satlu \ - "V V T«7Va 7- ’i 

Ma anche se j*t pie-cmde du qu«- tl ° ** disavanzo e lina conseguen- i a <uti a impo*i»cicm« pollili»! Decine di migliaia di romani, Jra oggi e domani, abbandonano la 

sti casi limite, gli editici dei lotti 7a (Iella guerra, e non *otio i lavo- <iriix i»mpazn» clrtioratc r II no«tr« prò- cuoi con 11 portafogli ben fornito, vuoi loii le borse ricolme di pi 

di Primavalle, di Ttbllrtino III, di r: *t ( > r * piti poveti, nella situazione Itannu !.. Si raicomanda l-, punlmlltà I tette. Domani leggete « l’Unitu del lunedi »: noi oggi staremo qui a 

Pietralata, di Val Meluina hanno ... , , _ 

tutti lo stesso desolante aspetto del- = ——-" 

SLSrgyA 1 3SS5 s^srj'm. I A " v, ' ,A “i±L SA, '' R,A,K RETATA DELI A POLIZIA NEI. CUORE DI TU tSTEVERE 

Pangati, illuminazione difettosa o * » > t . » 

SitESB ^ rte di scl °P ero Braccalo fuoqe attraverso i tolti 

presenta a chi lorna a casa dopo IJ- J mf ^ 

— il capo di una banda di malviventi 

» comunque no» funzionanti, den- Rroerzur la loti» MI* Buitoni ■■ ■ «■■■« P« 8 llUU U ■ 

ditoi mancanti, deficienza d'acqua - -------- 

stato di cosa'" mÌ"''«" ila*" assoluta CkorìnT* 1 !«pendeiano**!' 1avoro U ‘t'^ un pregiudkato evaso tempo fa dal manicomio criminale di Genova — Tutti g 

Case^tPopolari che" 11 ^?.^rt*ioSor!o 2'nuo fl/<r * <ratti •" cretto —* La gang aveva commesso numerosi furti nella capita 

per il sovraffollamento * le par*:- r* aiwutilo dalia direzJoiir nel coi- - - - - - 

solari condizioni degli abitanti, v,i- (tonti delle loro richieste di miglio 

no soggette perciò a liti ’Apido d*- 'auend salariali. La decisione delio L * k “ grò-*, opeikz.otie deUa po.i- tezj^r.at. pei un vaiai e Oc olite due scampo - *«c-.uue que 

perimento niopeio e siala pitta uè 1 io-^o ; ina z * d - tridente ad aA-icuiaie alla sriu- mi'lou. e mezzo d: .ire gettai.--, et! vuoto — metteva i 

«Si -Mi,,’,,.- , .ì, . assemblea (e.-uta leu a j «; i. -' ; z.a iui pencoloso pi egiudlcato. Ki a : secondo inno c.-tr w veti- uno Mi j-agemnia con il qual 

boTsale ò “oaeetto lu.” fml-iiiù K' da nomi e i he. (, ..non, evaso tempo la da: mameonno ci- ricava no .o ate^o ..egoz.o ne/o ^iva a -ott ais. al a. lesto Vi 

DOigaie e .‘-oggeito a lia-poil. !»ill .i...., minale di Genova, e attualmente ca- ,i, «Mieli, ine-.- e luionu a.!o-i,. <.e.-o a., agenti ohe Io ■: 
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Proergur 1* lolla all* Buitoni 


E’ un pregiudicato evaso tempo fa dal manicomio criminale di Genova — Tutti gli 
altri affiliati tratti in arresto — La gang aveva commesse numerosi furti nella capitale 


no piu. ttmulft So, U»l u Tibcf.n» W, (anso V.iit.tio 

• * * Fx !70. Cerio l.Cor.o Km 11'!. Trisltterr: 

IL PIAZZALE PRENESTE IAc- » •= TnrUrw-rt 7. v r! c «le! Ho 

qua Bollicante) dove stazionano e S?- T D»:.reG« 7C. >■ Navccj.o 1*50- 

S _ ÉÉjh .. Esflsilint' i. i^rlo Alberto Vi: v. fcn. Lilr- 

ri diramano^ ben cinque linee di , p r ; BclD , Eujra.-o 51; v. Pwcipt 

autobus per il Quarltcciolo, Tor a» : 43 ,^ 10 9 ; Metulan* 208. StllMti»», 
pienza, borgata Gordiani, Vìa dei Cult» Ptrlorio. Lodoriti : t'.t XX Settembre 
Castagni, borgata La Rustica è in 2«: r, Go.to 1,1. tu S:-i:o» 29. t. Picmeole 
condizioni Indecenti: buche, pan- 93: ». Mere»!, 10 $»l»ri». Nontotaio; r.lc 
tanl, salti acrobatici per evitarli, r ^ 

sosta dei numerosissimi utenti del- fo,, ^ 1S . pMa Lccte i 3 . T ., e 

lAtac sotto la pioggia, senza ripari xxt Aprile 40. Celio (‘ ». C-eiiaontaci lt. 
ili sorta. Sarebbe tempo di «iste- Ttittcrin: » 4 Uuaro t»hib<*rt: 31-32; ». 0 - 
niare il piazzale e di istituirvi una stie.'»' 5t: v.i’*- tir-a 78. Tibtrh'Bo* ». Vol- 
u più pensiline di attesa. < i 99. TwwImo, Appio. L»tin»; «. Orrieto 

, , , 19; t.t Ipp.» Nuora 205: va Corfm'o 1 : 

Pilmerio ». tpp.n 5G>; IziMrcòo P. Bpiro 7. 

DALLA BUFALOTTA AL TU- Pria tarino, Libicno: ». fuilzt 37: t. A- 
FELLO (8 chilometri di distanza) qoH» 27. Torpigz»tl»r«: ri Torpigoitter* 47. 
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Produzione I. C. S, 
Distribuz. Titanus 


radiale 


in ?e*®to?*a d da Un Da» l t OH Ìeri'Am* '..s-h-ini.""fin"ttàTtameniii h “ ,,no “ercnumato "azicne in Sran-jse pol d. risalire, attraverso 1 11 - sttva ;roopit premura, egli, von la '!»«• 

! d 1 ^ dell Am- d , ^. J;<2 Ulr inf .. lgi!t . Uj deeuiiazlotm ‘‘e «uie condotta dal Commi**fiato cottator.. agli autori del furto egUÙA e raptdttà di .» f«9ìo. si ' abl * f * f? rchè ^e n « r e —_- 

mmistrazioiu*. a aricoia maggiore se si applica * (irle di Alontevwdc In coDaborazione co.i | Questa piste condusse ad un p k- aggraooava alla grzndaJa. scivolava D ®' “°P ** ' ‘i£ s . e P erc "'; mr pl » 

Non solo, mentre i ititi delle Ca- quaUties il Contratto Nazionale Nor- :-J s qoi.d?a Mobile. ;co.o bai di via della Renella ove, »ùngo i! tubo Uno a un terrazzino sull autobus 3. st paga il presso . 

*e Popolari erano soggetti « una mativo fio vale anche per gli altri Ne!» notte na fi • i. 2 scorso.) si accertò due dorme, certe Ctara jonostaate. p«i .» lanciava In stia- unico di 15 lire per tutto il per- . 

disciplina diversa da quelli delle dipendenti dell’azienda, che con?» nu- i«> grosso furto venti* perpetratole Sandr.tia. erano state viste j*n*r- ,ja. Ui via detta Sca.'a., Inmilmente corso da Piazza Scorpione a Sao r 


■au enti safari...i. La deci*ione deilo L «“ <*•«“» opeiaz.oaie delia pou- tezuM.at. pei imi v»di e de oltre due scampo - ~ ~ ne Om dunaue che l’Atae vi «w <•« M. MÓatnacro: Oan» Seipi^,'23: ».!e 

itiopeio e stata pitta ne 1 <o*»o ; ma z * 4i - tetidente ad aA-icuiaie alla ariu- tm'Jon. e mezzo d: .ire gettai.-, et! vuoto - metteva in atto ne OLCorie. dunque, che 1 Atac n J ^ ( , Oiialcptnir: » \ P.-mo io Gir- 

Is-»**nblea l«*"iil.i lei 1 j j r I -ttz.a un |>euco!o-»o pi egiudicato. Kia : secondo inno c.-tr »i veti- vino .(..rigeninw con il quale r. 11 - li-tililttc.i un -ervi /10 di autobue. kiIfl , t . T 4 Ff .j i;u , n . ta A I( 

K da i.oiaie < he. i: ni , om .u'i, ev . a - so “mipo la da: «nsniconm. cr.- ricava nc .0 stesso «.e-oz.o ne.'o «ci va a -ott -ars: a!.a. lesto Voltato-; . - . Vzxq qu .s;ror«. 7-9 Konltttri»’ Nuoto: '^r- 

d*to piibblicsu*- 1 ♦*lt a .. t»u *rì- !,,lfia - e G**i»t>va. e attualmente ca- >pjz:o di podi, ine.-.’ e Intono a.!o- \e,sO ^a» agenti die *o nscgut-i TUFRLLO, per la sicurezza '*1 Ooii^ro: u Q:t c» *. 

.uni aioiiMli « indioendeiidv, la Ditta PO di ima hatida di malviventi. ie- rj iniziate accurate e pazze»k .»- vc«io e c'-ife credevano 01 mai di , - |ransitantì m-rcrre che I’illu- ^ntacelle: ? ni Vhrt.. Lido d. Rq»»: 
fantini aveva cercato di ditnoMiave Jpo.t«abs:i di u»ia sene d: clamoiosì Ua„*:m pec !a :de.itificaz;o»e dei re- aver'o pte-o :n trappola, egli faceva " -‘ ndbblie* sìa Mortai* da '• p ' ° 0 i;,: * p l0 '-- 

•lie i suol dipendenti codreblK-ro di fl,ni ne ,a capitale, ha dato luogo sponsabtti U Commissariato di Mon- il gesto di estrai re 'a rivoltella, al minasione puoouc* sia portata a» - 

in tiatiarcento economico »di favo- ier! '‘“‘fina zd un» dr«tmn*tlca teverde, in coilaborazioiie coti la ohe 'ir. agente rispwideva facendo Via Isole Curzolari, attraverso > 1 - ^ «jranueLLO — Dopo U suc¬ 
ci nei confronti dei minimi tabel- 4 caccia all'uomo* sin tetti delle va- Mobile, ygu.nzagiio agenti in bar- fuoco U Rotondi, portandosi iaia gne Nuove, fino a Via Cadi bona. . 1<a parigina» di H. Bet- 

a, ì efciMcnti. l.i ta'.sità di queste af- se e p,r ‘ 1 vico'*, del vecchio Ti*- ghese nelle varie rotte delia citta mano .1 fianco, ai piegava s.i se Occorre pure che il mercatino rio- que. ohe è aQo sue ultime repliche. 

«rn** 7 ioiii pilo e-»eie faciliiieute c ove »: esercitava '.a ricettazione e stesi-, u. tome fos=e stato colpito Ma naie sta spostato fuori del per cor- j a Compagnia Stabile dei Teatro Pi- 

n.en'iia: un lacchino, ad esempio. Ruma tK «.eri».e .«- i«^«: dei ino- la vendita di merci di provenienza gj trattata naturalmente di una fin- co dell’autobus 36, che da un mo- randello atinuncia la prossima messa 

la una bn-M paga die non supera v.menato -iiMiguhueuto. e bene pe- fiu-tiva. neiia speranza dt trovare j a e mentre gli agenti, ormai certi mento all’altro potrebbe provocare in scena della novità assoluta per 

riai le 27.T.I» ine. menile la tariffa u<wU« a i’e f» tuie che mia traccia qualsiasi che permette»- d* averlo ni mano ,-i avvicinavano OIl; ,|„he investimento nella ìnrvi- Roma: «Le notti dell’ira. <fc Sa-1 

« . . * h..unn fiPlBt'imiiMtA ’i 7 jtn^ ;<i or nn- a»» nnl /it attraverso 1 il- _ -_ _» . -t: _ t.. H u< * Icne Ifl\CSillIiir uiu il rii a _ ** cv _ 



disciplina diversa da quelli tlelle ilipendenli dell'azienda, che con?» nu- un grosso furto venti* perpetrato e Sandr:tia. erutio state viste *ntr- ,j a «„ v ,j a delia Sca.'a., inutilmente corso da Piazza Semplone a_ San . 
case private, r quindi e':clu*'i dapl: mero»» «iicciirsall nella sola Roma e nella saitoria di proprietà del signor dare ogni genere d: merce, dalle .^seguito, wi dava alia tuga, r-ìiiscen- Bernordo, sull’autobus 3$ vìgono ( 
aumenti concessi dalle leggi che :;i reallrrn piollttl ingeiitlsFimi Alfiedo Petroi'o. a’!a «iconvalla- sio«e alle vcame a cu. provenieti- do p resto 2 dileguarsi, scompa- rrazionamenti d! 15 lire fino a Mon- * 

sono succedute net dopoguerra, da A >'*‘ Bullo:,i. Intanto. I lavoiatoii zinne Glani-co’.ense 112 -A. 1 maivi- z » “ a '’ a a “*‘® in^S-' I * mlQ n « dedalo di viuzze, nei pres- te S3cro (due so ii chilometri). 25 * 

a..» ..r.r.; ■. i-, , fi,»; ,i„ hanno ptosegtmo nella loto lolla ber vciti penatiaiono nel laiiaia'.ouo t *' e donne ,uro«.o immediata ^ v - Ciprcs-o p Ar(l p;™ <j nn -, 

, due -_ a " n i i -- t: -±ÌT coMi.i.gere "a direzione a revocare dopo aver spezzato la pietra alia *»*«>« remiate e. dopo uno sfuri- ^«abitazione del fuggiamo è " l n *. , P ^L. 2 S* jffESL , 


nue anni .1 |J,n le - nei- , 11 -».in,.» 

te case popolari », sono ore,est uili „ U J- {ì 
di percentuali superiori a q*ielte fappm.aell .1 dopo io «, i« 
delle case private. Infatti quello t, ia to d.il'.i categoria 11 4 
che ritiquiliiio crede canone d’af- aumenti salariali 

fitto, è stato distinto dalt’Islitnto in __ 

quota fitto, aunta rimborso lavori e “ ' 

quota rimborso servizi. Ora dal 1. nny i* nu» »< 

gennaio 1952 non solo è stata au- ulrn LA OUA r( 

meritata del 25 per cento la quota 
del fitto (senza che ta legge esuli- __ 
citamente lo permettesse! ma è J • 

stata raddoppiata la -quota uni- I IW 1 Hjfa 

borse lavori», raggitingerdo co«ì RR %*R.RRRR 

un aumento complessivo dal 40 ni 

50 per cento. * n 4 n . 

Inoltre l’inquilinato. c!,e vive lIlVCSlC (lai. 1 

nelle condizioni che abbiamo toma _ 1 

descritto, è taglieggiato dall’Istitu¬ 
to nei modi più disparati. Si è in- /*'urntHtnunlu /• 

trodotta una specie di «tredicesimo / t?l Irlitrllt'il 11* t 

mensilità., net pagamento dei fit- - 

ti, maggiorando in misura e «orbi- .. . , , , , 

•?»*« ", '»■•* r s f "■ -V '* ss 

nnnovazioiiB annualr det contralti no ttc. sotto «li occhi alt 
con ipotetici .diritti rii segrete- etani * passanti, da un si 


' te -NSivjl , SjHJt ^ p 

:Ì ; : ‘ * 


d: utoffn, foderami • ve.ti*! ~a c-o»- ^ - 15 vite abtrev* .» vicolo del rir . ora etH óa senato 

iBo o’iu 66 Cosini era noto alia po- 


liperequazionr. 


, UU» viti 

CON LA SUA POTENTE MOTO A TUTTA VELOCITA' 

- } Ver.nt 

Un criminale americano!:^ 

i » lo T 

investe un passante a bella postailE' 


j!‘zia. oer - auoi urecedeml penali e 
■.perche, cerne dicevamo, fu protago- 
I «lista di una sensazionale evasione 
j do manicomio criminale di Genova 
| Vennero fuori inoltre t nomi di j.-J 
itti pi egiudicsil i qual: facevano j 
' parie della banda d. cui il Rotondi | 
lera a capo: Fianco Tr.in_. detto ; J 
;• Veceare 4 to •. Cesale Mur-n Augii 
! »lo Torquati e Cesa:e Marcoaldo. 
lut»! abitanti a Trastevere 
Per non dar tempo al «.ompouenu 
deli* bax»da di «prendere il largo», 
'!• polizia decideva allora di effer- 


PER I CAP RICCI DELLA SO LITA S.R.E. 

Ventisei famiglie senza luce 
in uno stabile di via Volterra 





'' ;X 


acscnlto. e laKiieggiaio ODiUsiini- ^ tuai<* imm eri i a tamari t<r uiu «retata» -- ... .. ------- 

to nei modi più disparati. Si è in- /*' t* rrru-rh ini n I »>«ci ì morti «w-iz/mi-i .- n (f rail4tf sU’.e, preleva»doil cotnem- ... , . 

trodotta una specie di «tredicesima “ l IOLC UlillO flit IV.lltìUttìl IH lilill l parin«:-n»e»ite del e nsoeitive »btta- Preteil(l(‘ Elltri Soldi (’llt* HOI 1 II' SIlGltHIlO ! 

mensilità», net pagamento dei fit- - 'noni 1 

ti, maggiorando in misura e»orbi- , . , le;, nxotiit.a *..c p..<i»: .u»; or.- - - 

tante le ta»-e di re«t‘1rn oei la Cn biqualihcaUile tpiNodio di gang- rai.»\a di ti-lzai»! tu* muUUueuic. j . aiba. tu*tu 1» zona che va da Saura , , , ^ ,, . , . 

, 1s 1 ‘ l : A steriiiim c stato compiuto questa pei cui dopo un piimo «occorso ve-iuai-a -i» Ti-sifve e ^ Pont^ s «io Voiacei Xa»u;gue. sbiKint: a; Via guandandos: bene di informali: de.- > 

rinnovazione annuale dei contratti no tte. sotto gli occhi atterriti di al- niv* tra.-purt*to all'ospedale di San 1 * «-i>-corid 3 !^” da «.rrtm- ni Volterra 3. da bienni meji vivono ra vertenza .n corso con i proprie- .' 

con ipotetici . diruti di .'•egrelc- cum passanti, da un soldato ime- Giacomo .agerTl e dà camionette de’j v'e ere ■** alloggi pi:vi di 1Uumiliazione tari de-l’albergo dei pellegrini, si - 

ria >. Si sono introdotti contributi licano nel prcrs--i dt Poita Puu-iana. Mentre uu giuppo di pei*ou« por ìsontresi nelle loio «bit-z-oiii mentre elerbica e sono arf i»^re limitò — come consueto — a chie-i 1 

peri più svariati motivi: tuia voi- Era da poco pacata firn* quando tav» aiuto al ferito, (li altri preaen- Ln»m'v>rn ancora ! ma’v*v«nn , nn candele e c-ndeiottt.. dere il versa meni o del deposito peri;, 

» ». a ». .» 1 . *.1,...-*.. . !.. . «nrltn.104. «Ili .» .1 [UU.m.VfllU; «11LU14, J 1 II a l V V «-il -A. t HO . .. . » ... . I. _-a <KM Ttf* er»ìi * ' 


ts ;• ... .iS , 

56 •: ^a>»vj'Ay.y v •'*■ \L _" 


Una scena del grandioso film d'avventure STERMINIO 
SUL, GRANDE SENTIERO^ della « United Artists », che 
la Distribuzione Associata Intemazionale presenta sui 
nostri schermi. Ne sono interpreti George Montgomery 
e Brinda Marshall 


e ta»h* di renrirn nei la episouio ui t ».i K - cei. axa ai ii-.zki» ma luuuMueulc. j ,'aiha. tu*IO 1* zona Che va da Saura 

"■ , • I 44 Merlatilo e stato compiuto questa pei cui dopo un primo «occorso ve-(Mai a -n Ti-sieve e » Pi*it«» s Mo 

otet ei a d^itti rl'i ce-rete 1 " Ut,e ’ *°“ 4 * ,*** ? C *' hl at,C , t . r “ 1 i di al ' " ÌVM «MM^rtato .U’ospedate di S*o!,„ t: \. a ' CJ rcondat 3 da .orde»- al V 

1 - __ ... _ ;^n e du «micette de.’ra v'e.ere. ? 


appena g.: »g«m 


tura di contratto per l’avente di- alcuni cittadini In susta piesso la tl indignali dal gesto si avventavano ‘ \ mo venivano tutti arrenati Ke.tpotisobi:-« db queata i.iòosvtnt- il Citatore t 25» lire conte paga- 
ritto, in seguito • decesso del t.to- fermata della cfuolaie. scorgevano contro ,1 soldato e Untavano di poc ^ s , é trattalo de Valor.- bi!e situazione e la Socie!a Roroona mento anttetpato dot primo mme-1 

lare costa 20 mil* l : re il trasfe- d,,c «oeilcam. uno in borghese « tarlo alla piu vicina «fazione del ca- d , 2 faccenda s. è corno ica -2 I’ di Bletrrieità che. nonostante un ne- stre. Quindi il «ssicnrò che «tei g.. 
lare, costa 20 mila 1 .re. il ira-xe- raltlo , n altj iailf)>1 tl ie a ca- rabiuien Co^a «he riuscivano a coni-i? ' t '* dorare contratto stipulato co» g-i in- di pochi giorni gii operai sarebbero 

rimento eomport» 1 esborso di una valcoiu su due puUeio^ motociclel- piere solo Uopo i-he lo *can»p»to dal- i à-.uto »en*.o:r òhe -iiravà quì'.ini dei ventis^appartamenti. *i sndatì ad allacciare i cavi, 

romiti a che giunge # Ine 40 unta te « llarlet bai id-on • disculevaiio ITnvestiuiento. qtiaUficaadoai lame I V , ,, UVJ , ‘ira - Non r-fluta d! allacciare : cavi per l’ero- Passarono quincid:. venti poro), 

(sempre parlando delle borgate*: si animatamente m piedi, ad ubi la- carabiniere, «traeva I* pistola. In ' *«„t -• aiv'Vnat-ro -azione deifenergia elettrica un mese Preoccupati. : nuovi anqui- 

è imposto in alcune località il na- chezza - rasenti* senivano pr«e le geuera- J:r«ra Vbltaz wò eg' ci,-' «rudeà- ” Motivo di un cosi netto rifiuto e Uni tornarono alla direzione delia 

«amento di ?omme che ammonta- Iitipiot vi.-amentr l aiuei uano m OitA dell a,nericano H quale, ia aegul- ^j^ente aveva «ezato e nfèrr.ate 7l fatto obo negri alloggi ottuaimcn- SRE: ma qui. invece delie *oi;t* 
lino anche B decine di migliaia <i boighese iiutnax* al mihiaie due to. veniva inviato alla sede dell*amba- d - fl»restre’’ a c ha d« su corife le abitati dalle ventisei, faantglie, acu-e. s: sentìion» rispondere ohe 

lire per eccedenze nel consumo di ^"Vn.èT-r ò uìdT li “«ili a^ac- via Veneto. Data « durate Tanno «nto vr’era vAte- travi con sarebbero aliala tt 

acqua, di cui si pretendeva il na- ^nde^a '"m 1 !«ed,!.fameS« m H ’‘“notare éhèsitra^a m" jm^rabiura^ *• « <*'-< N.ondara. * rag- mata peTegirari : fino.a 

rend«feero conto con preci ione de) z *.*’ , *f M*rie «lì r l ■ r 1 ì I mi S1 imuvid 0 . ! ear^ 0 ; *d*htt: thè am*ar.o ocn **.al tesse. Ceri un assurdo giuridico, v» 


rendessero 


mptndn & df*ì dati ìm hn^r -*\ amili px^nc» imo Arlliiilo la nioloc*;cieiU» f ----- —- -- »—•« a * —-—---- *— . 

tali somme erano state calcolate ^ ,a ^ r ,* ne, R ll „V5SS'" , ’Sr 0 pieSà J nella SlOriiala «lì Ì« A rì ; rosTr^.^nd^gfì *i"u 2 o'° a miir"ò forando comp.ewmvn» pie- tìn^a chimerei V« tànsjme ^de- 

Borgata del Trullo e di f enTava m „ndi di uaddnzzare la mo-i ® ibo'.zn*-; acrobarir. G’uv.o ad un redenti, i nuoti inquini dello sta- b*to; come s» le venttsrt tAk p ix.ì _ 

via Valena Ruflna a Tormarar.cia). u , djrS| aUa fllffa< veniva .. „ ~ piatto critico, e cioè su’, o o dt ur.i bile ài via Vditerra n. «. appena tasserò responsabii: degl; ztibtoe 

Ma una delle taglie più odiose, bloccato da alcuni cittadini e dal! NHI ? d * 1 ,r 1 " h'*»*** 0 *? terrazza a’-'a’.:c/za d.- qua to plr-- pieeo possesso degli appartamenti compiuto durante latino tonto». 

topi «lutto per le conseguenze die panante sfuggito p« caso -ir.nve-j-;»" scpirjti dz^ì a *i. '-sd a*. ! recarono alla direzione delia SRxJ ,— » 1 ■ 

eomport® la .Mia applirazirmr. è stimento. Ancne l'imretilo, intanto. . m ^ «il” Roicncl: l'On >corzmòo piu v:e d. oer »iip;t!are i contratti. società _ «j|p* nFLt*LIMITA’ • 


RISPARHU TA UNA TRAGICA PASQUA 

La mano tremante di paura 
salva la vita a una suicida 


’i autobus della linea «Ha» e alala de -1 
_| rubata di una boi .-a di pelle conte- 1 . 
nenie tuia spilla d'uro antico e pia- j 
jtino sulla quale eia incaìfonata iuta; 
'doppia fila di brillanti, un'altia spil- ! 
ila d’oto e un anello con due brillanti; 

! e uro atneialdo del valute di 500 j. 
Inula lire Sentore su un autobu*, della II 
lìnea «95». verno le 12 di ieri mat- JI 
{tina il qtiatanlatretute Tito Ballati è ! ' 
jstato boiseggiato del potlafofcli cott-l 
'tenente 110 mila lue. 


SI 1 1 /AUT OSTRADA RO MA-LIDO 

Un motociclista» sfracella 
in uno scontro con un’auto 


salva la vita a una suiciaa ^ unu aUUIIIrU uUII «III auiui 

__tare Rati tondi, da S Cataldo .Cai- -wwww.ww w- j 

tant<-etia» il quale s, troxava a Ro- . rrnfOlTinNF riAVAMILE 

• Ieri mattona, verso te 11.30. veniva :io. a qua e prece ttava « a l»rt'a di ma dt passaggio, ignoti hanno «.por-, ,,5 una « raxe sctaguta stradale. * commozione celebrate, ver.iva nw- FtutH f uiuv«m« 

ricoverata ali’oepedale di S- ^>lrito arma da fuoco a !'oi»c«l io de>;:o. per,(alo una grossa valigia con numerosi- j niJ>to ucciso l'impiegato Carlo Bai- cerato :« grave pencolo d: vi 4 a. IL CWITAT 8 FEDERALI: • «*«i toqsu i» Ttì- 

uvta donna di 90 anni. Rosa Marzia- fortuna non grave .capi di vestiario, una raaio « ^ l, ner-| 2ant| stante m via Padova 77. L'in- — ioata all* tu .<30 04^: 1 «•■yb 

>««, atottante a Campagnano Roma- i> veneto de .a Marzia etti, che tt-t-' v V « una borsa di vitello per «n| ciden ' te è accaduto alle 17,30 sùll’au- I T n n#>nsìonato ClfTeflO r.tnmA- f.aav» xe * frappi «è»U*- 

_ romoasttava. dmhiarav* 1 he -a m o- ': a,0,e ‘” n, P ,r " no d ‘ t,rca ^ w,,a !tostrada Roma-Ostia. all’altezza del V” Pv" . * ^V . ’ ** ' ~ 

•er-, verso V I! de! mtttt-'o. era "• . , .4 _ tventunesimo chilometro Lfn’auto radendo 111 1111 COmflOIO 

' « „ !m..,:a so a . , c. p o:u. D ' ,,n n,r, ° à l d, \* r ” , 11 8t,, * fe c condotta datl ing Armando Palanca. 1 

Ktl/lflfll AVId A 'egli :h».i riem- -. -.j.-r.a'e\\°i Ver l'uno'"s° Durante •*, 'noi ih ‘ ,4 * n,e ,n '** a 1 sulla quale ^ pksloea disgrazia e accaduta 

DUUllglUTTlU.e. *. a . 0 d , ur cUl.-M , ,o:p» di ! 'VW !?* e ’,i'ii i» Via Luterà 1 Un pensionato 


« AMICI DELL'IINITA’ • 

RESIOSSAMU DI SE2MIE: IL rieri «r« 

K..10 ee!I« vessict. Fcii: 1. Sette:* Pabri 
a C»!<**:«.. 3 . fd'tlt • Parto C» , 

o«aerU 4. Seti, a Trirtói’.* CLfrats ?.. 5 • 
5ett a fnu'nlflto la r«»'t. E J Seu. 1 - 
u.T. a In!-*. !3.V) \ 

■AlTEftl »:> ere 17 f*m» \VS. Pr<*a* 5 
««•da 1 * •«*«:■ «»’»«**' ?ra»ai W-arferrir.. < 
<**«» • fwtri: ^ 

CONVOCAZIONI DI PARTITO p 

OSKDAUEU: l.'-c’<;ce! *!a«» ai reno!*» I 





y z.f - 1 „ ^ ^ » 'it-. 


E’ annunciato la prossima programmazione de L’ANGELO 
AZZURRO, il celebre capolavoro di Josef von Stemberg. 
Presentiamo ai nostri lettori una delle scene più dram¬ 
matiche del film, con Mttrléne Dietrich e Hotis Albert* 


«TCDAUSU: I. 

n-ttrìi 19 a 


Un pensionato decede 


1*’ 5. Ete.-a.-Je 


Buongiorno... 


_all’anoninio edìiorialiiu tir li I in u j 

Tempo, il quale prOieguendo nella puntala conno 
tua divertente campagna « >pavrn- '» e:ttre s ava p» 
(«torta » dell elettorato, ha ;en al- tr ilVj 
fermato: « Il P-C.I. non c un Par- a , tj4 n-ano comi 
rito conte tutti gli altri: datigli un -ve. turata peto 
dito e prenderà il braccio: dategli i ,r * 

stare 1 Italia ». n t>3 ;po m 

11 P.C.I. C i 'joi alleati, iniatti, J razione era ba«: 

basilo «oaqiiiitaio da tempo Savo- J lunatamente 
b*. M«mova, Pesaro, Imola, Rovi- 
*» Alessaadrà, Artwo, Brindisi. ™ 

GfOsfictO| La SfMtzit, Li^ocno, Mo- pri>f<xìdità. . 
dtoa, Parma. Pescara. Pistoia, Reg- soccorsa da 


T.«. » *t u» » .aia;.- v. r ■ o ' * t - , . » . _ ■ » v.**«>u>u 1 * 1 ( 111*111111 111 tlll R.UI ■ IlIvRV 

n.-a soa ..era c r,r p o:u. Dl ,,n n,r, ° à l diver.-. gtnete e „ 4 ndona da U’lng, Armando Palanca. 1 _ 

-e l - 10 . r*e-i«- . -,»e J -^1 4 ,vev * •«- ., , 'ura*to vittima Orno \a»-ll: -ibttan- abitante in via Novella 1. rulla quale .. D k*tcea disgrazia e accaduta 
_g.« no., r.tsi» .. . cv ‘ * • Ite in vi.. Ventino 7S Durame la noi- ,-iaeeiavaiio anche il figlio deU'ince- L ' : ‘ p . .* oisgrazu 1 e a«a.auura _ 

:a*o dl uecid*—«: ri»-. . to po d, , r dall , jbttazione sono Matij^^ e ,, v iRn or Carlo’Longo. di*»''*" ^ Gia-tni^vereo ìe ì 

<* , „- f -*-..ti due maiali Dalle m-- anm abitante a O-tia Lido, si scon-ifj ' rien-òava reììa’ sua abb 1 

In ».»^:...:a a-*.. Jo ra .-.eva <• igini 11 ,-merti.-it.-i,nenie c-ee.ile Mno., rjvJ L „ r ,-au^e r.on ancora aocer- • ,4 *. ricn .rava nela sua ^abb ^ 


LA RADIO 


cotte a , :v.'..iti ,,.|«i-*;.ii due maiali Dalle m-. anl1 j abitante a O-tia Indo, si scoli-i 

In ‘a--*.. .* Jo 'z \'.r\ j «• «gnu m-ineriiatamente e-x-e.ite *mo. uer calibe r.nn ancora accer-■ 

puntala conno a t«-:i a:a d*- :... :i aidei .-nini veniva però ìecuperato. tkte. con la ir.oloclclesta condotta j 
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» UI’UIIMOH Utili 

ww lare le seme ai ta tti 

Gli Istituti clericali stanno speculando sulle volute deficienze 
comunali — L* impressionante inchiesta di una professoressa 


Da circa cinque racai mancano 
/ notizie di Cesare Caroselli, di 16 
anni, domiciliato in \ia Fonte 
Sisto 69. 11 radazzo, la ma'lina 
del 23 novembre, uscì di casa per 
refarsi al lavoro presso lo sca¬ 
tolificio Caponi. Incaricato di 
sbrigare alcune commissioni, uscì 
di nuovo e non fece più ritorno. 
Tutte le ricerche della polizia 
per rintracciarlo sono risultate 
vane, ma recentemente è stato 
visto in una strada della città. 
Se qualcuno potesse fornire in¬ 
dicazioni in merito alla famiglia 
Caroselli, farebbe atto altamente 
umanitario 


La situazione scolastica a Roma, 
contrariamente a quanto si potreb¬ 
be pensare in altre città, è tut- 
l’altro che rosea e non ha nulla da 
invidiare a quella di Napoli e del¬ 
l’Italia meridionale, 

A Roma , contro 106 scuole ele¬ 
mentari comunali compresi i giar¬ 
dini d’infanzia, ve ne sono 250 pri¬ 
vate, di cui 18 pontificie. Gli isti¬ 
tuti di istruzione media, classica, 
scientifica e magistrale sono 79. 
mentre a svariale centinaia am¬ 
montano quelli privati. Vi sono 
soltanto scuole professionali d'isti¬ 
tuzione comunale (per lo più di ca¬ 
rattere artigiano), mentre i corsi 
popolari, quest’anno, hanno subito 
una sensibile diminuzione. Queste 
cifre non hanno la pretesa di for¬ 
nire dati statistici completi, ma 
soltanto di carattere indicativo. In 
queste scuole private, quasi tutte 
gestite da enti religiosi, gli inse¬ 
gnanti sono, nella stragrande mag¬ 
gioranza, suore e sacerdoti, con 
netta tendenza ad escludere quel¬ 
li laici. Si aggiunga che le scuole 


di questo tipo sono esonerate dal 
contributo allo Stato delle tasse e 
delle imposte, danno agli insegnan¬ 
ti stipendi di fame, mentre le quo¬ 
te per la loro clientela sono al¬ 
tissime. Un altro particolare non 
trascurabile è che in molte scuole 
parificato lo scolaro compra tut¬ 
to nello stesso istituto, dai libri 
di testo stampati da tipografìe con¬ 
fessionali, ai pennini. 

Le scuole nei quartieri 

Ma, andando più a Jondo, emer¬ 
gono altre considerazioni. Vi sono 
interi quartieri priui di scuole sta¬ 
tali (la Garbatala, con 150.000 abi¬ 
tanti, ha solo una scuola elemen¬ 
tare dove sono sistemati parzial¬ 
mente gli sfollati, come pure i 
quartieri Ostiense e Prenestino). 
ultri dove le seriole pubbliche esi¬ 
stono solo in parte, come al Fla¬ 
minio, che con più di 100.000 abi¬ 
tanti ha una scuola elementare con 
tre turni ed una di avviamento 
professionale femminile; al quar¬ 
tiere Italia, che oltre quella eie- 


Come trascorreranno la Pasqua 

i licenziali della Cìsa-Viscosa ? 

- ---—.— 

L’amara lettera di un operaio, scacciato dalla fabbrica perchè 
aveva condotto la lotta contro il supersfruttamento padronale 


Ecco la lettera che l’operalo Giu¬ 
seppe Mitici, recontemer.te licenzia¬ 
to dalla Claa-Vlecoea come rappre¬ 
saglia a seguito della agitazione con¬ 
dotta alcune settimane or sono dai 
lavoratori dello stabilirne rito per 11 
miglioramento delle loro condizioni 
di vita, ha Inviato al dx. Emilio Gre- 
ep<. Direttore degli Stabilimenti el¬ 
ea-Viscosa. via Prer.estlna, 201* 

c ET Pasqua, dottore, ed in questa 
occasione è mia Intenzione sottoli¬ 
neare quanto segue: eono entrato a 
far parte dello stabilimento Cica-Vi¬ 
scosa di Roma nel febbraio 1926. Do¬ 
po circa sci mesi alle dipendenze di 
quelle Imprese che ancora oggi esi¬ 
stono nella fabbrica e che ad altro 
con servono se non a sfruttare di 
più 1 lavoratori, ylete le mie. buone 
qualità di lavorato» l dirigenti di. 
allora mi presero alle dipendenze di¬ 
rette della Direzione dello etablli- 
• mento 

« Nei venUsel anni che seguirono 
eono rimasto lontano dal mio po¬ 
eto di lavoro dalle ore 12 del 9 set¬ 
tembre 1943 sino al 1 marzo 1946 
perchè lottavo contro lo straniero 

In tutti questi lunghi anni mi è 
stata affidata una Infinità dì la¬ 
vori Che. quasi sempre, mi si la¬ 
sciava eseguire di mia completa Ini¬ 
ziativa e per 1 quali ho ricevuto gii 
elogi di tutti i dirigenti susseguiti¬ 
si nella fabbrica In questo quarto 
di secolo. 

« Elogi ho anche avuti dal capo 
officina, sig Emilio, quando nella 
primavera del 1946. dopo tre mesi di 
permanenza alla SARA, tornai allo 
stabilimento dì via Prenestlra 

« Arche da Del. dr. Crespi, eono 
stato elogiato, nel Suo ufficio di via 
dei Sabini, a.la presenza dell'ing 
Campolorghi e deH’avv. Orsi, nello 
spezio di tempo dal.e 11 alle 12 de: 
2 marzo 1946 

r Ora. In data 7 mazzo 1952. mi è 
stata recapitata una lettera da uo¬ 
mini In divisa mandati dal direttore 
dr. Venturi, nella quale mi al fa no¬ 
to di esse» stato sospeso dal lavo¬ 
ro a tutti gli effetti in seguito al 
fatti avvenuti in fabbrica alle ore 
13 del giorno 5 delio stesso mese, in 
attesa della procedura di licenzia¬ 
mento del membri della CI 

« In seguito, una lettere dellTJnlo- 
tse Industriale del Lazio ai Sindacato 
ha chiesto il nulla osta per 11 mio 
Ucenz.amento, concludendo* la no¬ 
stra consociata Clsa-Vlseosa motiva 
i! provvedimento per grave insubor¬ 
dinazione e indisciplina ‘ • 


« Le confesso, dr. Crespi, che la 
parola Insuboidlraz one l'ho sentita 
I pronunciare solo nel periodo della 
jvita militare nel lontano 1924-1925 
Avevo dimenticato che questo termi¬ 
ne esistesse 

« Ora mi è chiaro, dr Crespi, co¬ 
sa Intendevano Lei ed i suol colla¬ 
boratori quando ci predicavano: 
« compito della C. L deve essere quel¬ 
lo di coliti barare con la Direzione » 
Ora capisco: collaborazione è per la 
direzione tradire gli Interessi del la¬ 
voratori che la C. I. rappresenta. Il 
5 marzo 1052 la Direzione desidera¬ 
va che lo parlassi al lavoratori con le 
parole del dr Zanetti: « 1 nostri di¬ 
rigenti di azienda fanno sacriflclc 
enormi Ne slamo convinti noi della 
C. !.. V necessario vi convinciate an¬ 
che voi; tiriamo.ancora un punto al¬ 
la cinghia »... E idò^. {neh tre-la elsa 
guadagna 230000 lire al mese sul la¬ 
voro di ciascun operalo. 

«Ora capisco, dotto», coca Inten¬ 


deva quando, alla presenza degli al¬ 
tri componenti la C I. e del membri 
delle CC.II di Napoli, Rieti e Roma 
diceva: «Lei. Mille), fa della politica» 
«Lei non fa della politica, vero 
dottore? Per Lei non è fare politica 
tentare di ritornare ai tempi del 
1932. quando la direzione dimezzò 
il numero del suol dlperdenti e nes¬ 
suno parlò; nello spazio di un gior¬ 
no 1 llcenz’atl furono buttati tutti 
fuori Bel tempi, è vero, dottore? Le 
assicuro che non torneranno più 
« I lavoratori, oggi capiscono. b1 
eono Creati delle solide organizzazio¬ 
ni; I lavoratori lottano e lei. un 
giorno non lontano, si accorgerà di 
aver fatto male 1 conti 

« Un lavoratore che soffre non può 
augurare a Lei. « Padre del lavoratori 
deha «sa». Buona Pasqua e sere¬ 
nità- perchè Ella opera per negare 
la buona Pasqua e la pace c la se¬ 
renità a migliala di famiglie di la¬ 
voratori ». 


LA VITA DI ROMA E CU SCAMBI CON L’U.R.S.S. 


Tecnici ed esportatori 

aderis cono alla Confe renza 

Da sabato prossimo nella sala «Giovane Europa» 


Numerose continuane a perveni¬ 
re le adesioni alla Conferenza su 
« i problemi dell’economìa romana 
e loro possibilità di soluzione at¬ 
traverso lo sviluppo degli scambi 
commerciali con l’Unione Sovieti¬ 
ca», conferenza organizzata dalla 
Sezione Romana Italia-UR$8 che 
avrà luogo sabato 19 allq, ore 15,30 
nei locali della «Giovane Euro¬ 
pa» — Via principessa Clotinde 7. 

Fra coloro che hanno dato ade¬ 
sione o che hanno assicurato di 
partecipare ai lavori della confe¬ 
renza notiamo: prof. Ugo Papi, del- 
rUniversità di Roma. comm. Melo¬ 
ni. dirct ore del nrto calzifìcio, 
cornei. Castelnuovo, vice pres den¬ 
te dei magazzini « Prima », il dr. 
Micheioni, direttore della filiale di 
Roma della Olivetti, prof. Festa. 
l*aw. D'Atri, funzionario della 
Banca d'Italia, ing. Zippel, la pro¬ 


fessoressa Nora Federici dell’Uni¬ 
versità di Roma. la filiale di Roma 
del Credito Italiano, la d.tta Fio¬ 
rentini, sen. Ma ss ini, l'on. Giulio 
Turchi, il Consigliere Comunale 
Selvaggi, il Consigliere Comunale 
Ezio Zerenghi. noto commerciante, 
il prof. Trovamaia. ecc. 

Fra coloro che hanno assisuratc 
l’intervento durante i lavori della 
conferenza notiamo: l'ing. Zippei 
per quanto riguarda il settore me¬ 
talmeccanico; il dr. Franchi sulla 
questione dei tabacchi, Nardesi per 
il settore delle libbre tessili, d con¬ 
sigliere Zerenghi sul commercio, 
il dr. Lena sulla stabilità dell’eco¬ 
nomia sovietica 

Colo che derderano avere i bi¬ 
glietti d'invito per partecipare ai 
•avori della Conferenza, possono 
ritirarli da martedì prossimo pres¬ 
so Via XX Settembre 3. 


mentare. ha solo una « media • in 
locali di abitazione civile, con 2 
turni e 19 sezioni, ossia SI clas- ! 
si; in cambio, vi «ono 15 scuole 
private, di cui 7 elementari ed al- i 
tre 8 per l’istruzione media e su- ! 
periore, con edifici bellissimi che 
ridhiamano alta mente gli alberghi 
più lussuosi delle stazioni eli mali-} 
che; ad Appio e Latino-Metronio • 
c’è una solo scuola di avviamento, 1 
sistemata indegnamente; in altri 1 
quartieri le scuole statali sono o 
smobilizzate od in via di s mobili- 
fazione; come si vede, il governo 
democristiano opera, nei confronti 
della scuola italiana, come nel set¬ 
tore delle fabbriche, favorendo la 
istruzione confessionale, qui l’in¬ 
dustria statunitense. 

Ma qui entr'amo nel campo del¬ 
l'edilizia scolastica, e, quindi, il 
problema si ricollega a quello del¬ 
l'obbligatorietà dell’istruzione este¬ 
sa, per legge, fino al 14.o anno 
di età. 1 

A Roma vi è un deficit assoluto 
di 2000 aule ed uno topografico ,, 
sopratutto nell’Agro romano, dove 
la situazione è addirittura vergo¬ 
gnosa. 


Un mese fa: San Sebastianello 



Erettamente un mere fa. alla or* 
21 . crollava la scalinata di 8. Sre 
basttanello a Triniti del M onti . 
Causa del sinistro, che, per la pre¬ 
videnza del Vigili Urbani non pro¬ 
vocò vittima, era stata la tosti u- 
sioaa abusiva di uno «tabOe «as¬ 
falta dalla Società ImmoMUara 
Trinità del MontL La scomparve di 
uno del più mi «gestivi luogbt ro¬ 
mani, La « scalinata degli innamo¬ 


rati* provocò — coma al ricorde¬ 
rà lo stupore di tutta la cittadinan¬ 
za. Della questione si interessò im¬ 
mediatamente a Consiglio Comu¬ 
nale e ring. Re becchini, risponden¬ 
do alle critiche fattegli da consi¬ 
glieri di tutte le parti, pur affer¬ 
mando candidamente che rammtal- 
•trazione comunale era air« 


llnata, promise una Immediata a 
seria indagine per accertare le cau¬ 


se e la r es po n sabilità del sinistra. 
ET passato un mese a nessuna co¬ 
municazione è venuta da parte del¬ 
la Giunta sull’argomento. L'Inchie¬ 
sta per San Sebastianello. cioè. 4 
finita come quella per la scuola di 
Donna Olimpia: nel compiacente 
re— usato dall'ammln (stre¬ 
ttone democristiana par non dar 
fastidio a! suol protetti. E questo I 
romani non lo dimenticheranno. 


40 mila a spasso 

In 13 anni, del 1939 ad oggi, si 
sarebbero dovute costruire 1950 
aule mentre quelle costruite nel 
dopoguerra od in corso di costru¬ 
zione sono 816, cioè meno della 
metà, senza contare che già nel¬ 
l'anteguerra si era in deficit di 
1000 aule. Le conseguenze obietti¬ 
vamente rilevabili della situazione 
scolastica sono, perciò, le seguen¬ 
ti: la scuola materna ha una se¬ 
zione presso ogni scuola elementa¬ 
re; la ricettività è di 11.458 contro 
19.065 di quella parificata. La ci¬ 
fra dei bambini in età di educa - 
zione prescolastica (dat 3 ai 6 an¬ 
ni) è di oltre 10.000, per cui 40.000 
restano privi di assistenza. La si¬ 
tuazione più penosa è quella delle 
scuole elementari, perchè 6 gran¬ 
di edifici scolastici sono ancora oc¬ 
cupati dagli sfollati, oltre la metà 
ha II doppio turno e quattro il tri¬ 
plo turno. Molte maestre di ruolo 
a Roma, non hanno l’insegnamento, 
perché in soprannumero rispetto 
al fabbisogno annuale! Complessi¬ 
vamente, si può valutare a circa 
20.000 il numero dei bambini che 
sfuggono all’obbligo scolastico. Ri¬ 
guardo alla scuola media, tipico è 
il caso del quartiere Portoli dove, 
prima del bombardamento subito 
dalla nostra città il 19 luglio 1943 
ad opera degli americani, avevano 
sede nel grande edificio scolastico 
di via Boccioni (di cui solo in que¬ 
sti giorni si è cominciato a parla¬ 
re di sgombero) una scuola ele¬ 
mentare e 3 istituti medi: il liceo- 
ginnasio • Mameli », la scuola me 
dia • 1. Nievo » e l’istituto magi¬ 
strale « Mazzini ». Ora la scuola 
elementare è chiusa, il liceo • Ma- 
meli • funziona lontano dal quar¬ 
tiere, nei locali del • Tasso » s 
mentre prima aveva circa 850 alun¬ 
ni, ora ne conta 250. La scuola me¬ 
dia m I. Nievo • funziona nei locali 
del ginnasio • Marconi » in via Sa¬ 
laria, con doppio turno anch’essa, 
alternato con fa scuola media del 
m Marconi ». Anche qui il numero 
degli alunni è molto diminuito, 
perché le famiglie preferiscono in¬ 
viare i figli nei numerosi istituti 
privati, aprartenenti tutti ad ordi¬ 
ni religiosi, che prosoerano nel 
quartiere: il S. Gabriele, l’Assun¬ 
zione. r Adorazione, le sdorc HI 
7. Elisabetta, il Cnbricci: soltanto 
I l’istituto magistrale funziona in 
po**he aule di via Boccioni, in pro¬ 
miscuità con gli sbollati e ridotto 
in condizioni pietose. 

Scientìfici « sciolti » 

La scuola di avviamento « G. Ro¬ 
mano » è pericolante, funziona un 
giorno si ed uno no e manca del- 
l’msegnamento di alcune materie. 
Un particolare degno di rilievo è 
che nessuna delle scuole di av¬ 
viamento di Roma ha una tede 
propria, ma tutte funzionano in 
abitazioni citili, eccetto la • Buo- 
narotli • che occupa un’aula dei 
liceo • Tasto ». 

Vi sono soltanto due licei scien¬ 
tifici di cui uno, il - Righi », con 
più di 1.700 alunni sparpaglia lo tn 
in 3 sedi, e pochissimi istituti tec¬ 
nici. Il • Pacinoiti », comprendente 
la scuola di orologeria e meccani¬ 
ca di precisione, ossia un insegna¬ 
mento unico in Italia e, quindi, 
d’importanza e di carattere nazio¬ 
nale, funziona anch’esso insieme 
con gli sfollati, nei locali della 
scuola elementare « Colombo». 

Alla periferia la situazione è an¬ 
cora più grave ; là non solo non 
si parla di scuole medie o di av¬ 
viamento, ma neppure, nella stra¬ 
grande maggioranza dei casi, di 
quelle elementari. I ragazzi per re¬ 
carsi a scuola, devono percorrere 
cari chilometri. 

Queste sono le condizioni obiet¬ 
tive risultanti dalla carenza del¬ 
le aule, il costo medio di ciascuna 
delle quali è di 5 o 6 milioni, B 
che comporta una somma di 10 mi¬ 
liardi per colmare il deficit pree¬ 
sistente e di 750 milioni per quello 
annuo (ISO aule, a detta di Rebec¬ 
chini). Ed ecco quanto la giunta 
democristiana ha deliberato in me¬ 
rito alla ripartizione di uno dei 
5 miliardi stanziato per le scuole .: 

ww mitrimi tu 

due scuole nel villaggio Gordiani 
(ancora non esiste) e 600 milioni 
per edificare piscine, musei didat¬ 
tici, biblioteche, palestre , refettori, 
campo di giuoco, sale di proiezio¬ 
ne per ragazzi. 

Richiamando da queste colonne 
come è stato fatto più volte . l’at¬ 
tenzione dei cittadini sulla scucia, 
riteniamo di invitarli ad esamina¬ 
re un settore decisivo delta nostra 
vita nazionale; l’istruzione e, quin¬ 
di, la scuola, esaminate in questo 
quadro, non sono un di più, ttn 
lusso, qualche cosa di cui si pud 
fare a meno; noi dobbiamo consi¬ 
derare R problema della scuola 
conte uno dei più importanti della 
nostra città: elevare il livello dei¬ 
tà scuola, significa elevare il li¬ 
vello deila civiltà, portando un 
contributo positivo e concrete alia 
lotta in difesa della pace. 

. . PIERINA CASTELLI I 
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Comunica che - dal 1 Aprile 1952 ** i 
rifornimenti ad acquisti "Pibig«s„ devo* 
no essere richiesti esclusivamente alle 

Filiale Pibigas 

ROMA 

Sala esposizione e Vendite 
Gallaria Colonna, 9 - Tel 681-783 

ed elle seguenti ,§ Stazioni Servizio 
Vii Frfielte Jlietw, 144 (Itili) 

(Frisse fischili Ititi 471.90) 

Vii Ptristist, 213 (Parile rss) 

(fattiti* Uhi TU. 599.424) 

‘/Il Pimene, 681 (Magnasi) 

fiatarti tsggerl • M, 511.253) 

Y!l 6 M Pereati. 6 (Ga ruttili) 

(bit»* uro - Tu §7i essi 

Vii 6 Antonie, 1 (Preiestfsi) 

intere» Fsfiwt TU 774 541) 

Via limitili (Ceccltgiali) 

(Cimati Caere T« 591 tifi) 

Prfai Pini 

(Lift Carena rti 299 91D 

Vii Cisiiisi. Kb 17 (BirfJtfSflil) 

(Effire aneM) 

Vie CrsIIìsr» Ke 18 (Bercila Fbittifi) 

(Erre* R mire) 

Cullisi, Ri 12 (Tirreinn) 

( famm i Crea* - In 49UU) 

III fetta Tesiti S. lpt 1 , 3 (Unii Mete) 

(Se* fase* - iti. 351.471) 
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fu tuia fiftfb * 9 fc Itimi IjM 

fiotta (mi* III ÌIMR) 

Hi Decisa (Tir fel Cesti) 

(finii fielnpMn-TiL 2354 SS) 


( Stan i ti Cefi) 

Fnpat Vi* CsstiRaeio 

i ta » » » Bum . Tm tre Ufi 

Rottelo • Vii fetta Sfascia, 4 

(Serre inèrti TU ff JSt) 

Adda • Plana OH Sicari 

(Lire* Mutata Tu 299.10) 

Ufe 8 Aaea • Via CUOR, 6 

(fatarti VTTjfcffl Tu. 229*1) 


NECCHI 

L’INEGUAGLIABILE 

MÀCCHINA 
PER CUCIRE 

JDorge alla sua gentile 
C-lienlela gli auguri di 

13 nona JDasqua 


NECCHI 
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Negozi di vendila in Rornai 


DITTA AECIONE . Pini» Mir¬ 
ti, 14 - Tal. 790 «L 

DITTA BALD'SSARiNI - Vis 
«•Ha Scrofa, $6 - Tri 52214 

DITTA BASILI - VI» Taran¬ 
to, 44 - TaL 7*4343 

DITTA BELLI - Via Urbana, 79 
• TaL 405B1 S 

DITTA BUOCIARELLI - Via 
Mx(morata, 03 - Tal. 596 236 

DITTA CA8AVECCHIA - Via 
Macara ta, 40 - TaL 796521 

OlTTA Off ANOELIS . Piai za 
Monta Piotò, 18-Tal. 061.428 

DITTA DI GI/.COMO - Via 
Ore retar I, 60 - Tal. 776332 

OlTTA FI ARCHETTI . Via «ot¬ 
re, 89 • Tri. 860.147 

OlTTA FIORAVANTI - Vlala 
T ra a tarera. 44 - Tal. 5E6047 

DITTA OALMACCI - Via No¬ 
nna tali* 148 - Tal. C84263 

DITTA JAFRATE - Via Ca¬ 
praia, 13 • Tal. 880966 

DITTA LCROS - Via F.lli Bon- 
nat, 25 - TaL 582.793. 


DITTA MALATE8TA - Via 9. 
Maria Aumlliatrlca, 32 - Tre 
Iafone 7984:70 

DITTA MASSI - Via Torre Are 
Santina, 9 - Tal. 62.784 

DITTA MOLI NARI - Piazza Ca¬ 
vour, 17 - Tal 94678 

Ditta palmieri - vìata Pire 
vinca, 130 - Tal. 820.712 

DITTA PIACENTINI • Via Ore 
vour. 111 . TaL 480X48 

DITTA RADIO LUCE Via 
Sacconi. 40 - TaL 383.187 

DITTA ROSSI - Via Padre 
na, 2 

DITTA SCUDO - Vài dai Bare 
pantL 157 

OlTTA SI LE NE - Via TerpL 
Criatterà, 40 - TaL 781979 

DITTA TONNETTI - Via P. 
Mattaucci, 1*4 . TaL 868278 

DITTA VELLCTRANI - Via 
Statuto, 38 • TaL 488988 

DITTA ZAMPETTI • Via Lare 
aa IV, 81 - TaL 379356 

D(TTA ZAMPETTI . Via 
•itti, 318 - TaL 777308 
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SEDE DI ROMA 

Via del Corso, 338 • Tel. 62.694 • 584152 
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• agenzie in finta la provincia 


NECCHI 


l 


LA MACCHINA PER CUCIRE 
DEL SUCCESSO 


1 


J 









































Pag. 8 - « L’UNITA’ 


» 



ULTIME NOTI 
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La conferenza di Londra 

ha . « piccola 
conferenza » di 
Londra ha cou 
eluso la sua prl 
ma fase prc-pa 
squalo con un 
confessato «nulla 
di fatto». Lo di* 
cc il comunicato 
c lo ammette il 
«Quotidiano»; 

« Raramente è 
accaduto ai di¬ 
plomatici — dice il giornale — il 
easo di stilare una dichiarazione al¬ 
trettanta generica e non priva di 
qualche incocrenza. 11 calendario se 
non liturgico, almeno folclorìstico, 
avrebbe potuto suggerire ad essi la 
analogìa dell’uovo pasquale, con o 
senza sorpresa. Ma qui non c’è stata 
alcuna sorpresa; che anzi è mancato, 
almeno per ora. l’uovo ». 

Non ci «arrìdir, in verità, nulla 
Ha aggiungere se non fosse che nello 
«tosso giorno in cui la conferenza 
chiudeva i battenti i giornali gover¬ 
nativi informavano da Washington 
che un gruppo di « esperti » ameri¬ 
cani Ira presentato un rapporto in 
età si propone di trasferire all’am 
niinislrazionc anglo-auierìraita » tre 
ce turi principali della zona B — 
Capodistria, Isola e Pironi» - - con 
cedendo in cambio a Tilo Ire ten 
tri sloveni della zona A. 

Si precisa che la commissione 
americana clic lia elaboralo questo 
progetto ha avuto colloqui a Roma 
con il sottosegretario agli Esteri, Ta 
viani, a Belgrado con Tito c < 
Trieste probabilmente, con il GMA. 

Si tratta in sostanza della «r solu¬ 
zione etnica » già affacciata da Sfor¬ 
za nel 1950, quando egli dichiarava 
• Milano che, per amore del Patto 
Atlantico e dell’amicizia con Tito, si 
potevano sacrificare « poche vallate » 
a si poteva quindi arrivare a « ret- 
tifiche di frontiera ». 

Da queste informazioni non 
'difficile capire perchè, come dice 
il « Quotidiano », sia « mancato 
l’uovo ». Il vero « uovo » il governo 
non vuole certo fare conoscere pii 
tna delle etezioni. 

fi trattato con la Germania 

Lunìone Sovietica ha rinnovato il 
9 aprite le proposte già presentate 
ai governi occidentali il 10 marzo 
per un trattato di pace con la Ger¬ 
mania. 

La nuova nota nella quale si 
sgombra il terreno dai cosiddetti ar¬ 
gomenti con i quali gli occidentali 
avevano tentato di far nrenare in 
partenza le trattative, ribadisce e 
precisa quello cho è un punto di 
grande importanza, e cioè la que¬ 
stione delle elezioni in tutta la Ger 
mania. L’Unione Sovietica propone 
infatti' che sìa costituita una com¬ 
missione quadripartita che verifichi 
fe condizioni per Io svolgimento 
delle consultazioni generali. E’ qtie 
sta una proposta che non solo è con¬ 
forme agli accordi intemazionali e 
all’articolo 107 della Carta deTl’ONU 
ma, inoltre, ha già superato una pri¬ 
ma prova pratica nel 1946, quando 
ai tennero le elezioni a Berlino. 

Gli occidentali insistono nel vole¬ 
re che le elezioni siano controllate 
da una commissione delI’ONU, e 
ciò a ragion veduta, visto che Porga 
nizzazione intemazionale è. attual¬ 
mente, sotto il dominio degli ameri¬ 
cani. Che tale commissione sia in 
contrasto ' con la Carta dell’ONU 
sembra agli occidentali di alcuna 
importanza, ma indubbiamente 
tedeschi non possono non tenere 
conto delle validità di un organismo 
cui viene affidato un compito tanto 
importante. E, inoltre, in seno al- 
l’ONU non esiste una rappresentan¬ 
za tedesca che possa in qualche mo¬ 
do vigilare sul giusto andamento del 
l’inchiesta. E’ quindi prevedibile 
che la posizione assunta dagli anglo¬ 
americani, smascherata dalFURSS, 
troverà aperte diffidenze n 

Elezioni in Inghilterra 

I risultati fina- 
L' li delle elezioni 
svoltesi in ■ In' 



ALLA TRIBU NA DEL XXII CONGR ESSO DEL PO 

Acuta analisi di Harry Pollili 

sul De vanismo e la crisi lab urista 

II Congresso applaude in piedi il delegato della Malesia - L'alleanza con i 
popoli coloniali essenziale per il proletariato inglese - Il saluto del P.CJ. 


(PER LA QUESTIONE TUNISINA 

Ini sT riunisce 

iMiion stanza 



finitemi per i 
consigli di con¬ 
tea hanno con¬ 
fermato il duris¬ 
simo colpo rice¬ 
vuto dai conser¬ 
vatori. tale da 
mettere in dub¬ 
bio le possibilità 
di un ritorno al 
potere di questi ove sì tenessero og¬ 
gi consultazioni politiche. 

I conservatori sono passati da 867 
seggi a 674, mentre i laburisti, che 
nel 1949 avevano 854 seggi ne hanno 
oggi 1253, con uno scarto di 399 
seggi e con la conquista della mag¬ 
gioranza in cinque consigli di con' 
tea ove precedentemente erano in 
minoranza, e cioè Io Stafford Shire. 
fEase*, il Lanehashire, il Nothum- 
berlznd e l’West Riding dello York' 
shire- In particolare I laburisti han 
no ottenuto a Londra 92 seggi con¬ 
tro 37 dei conservatori, che ne per¬ 
dono così 26. ' 

Sono questi più risultati negativi 
della politica del governo conserva¬ 
tore che risultati pos i tivi detrazione 
laburista. Se è vero che l’azione del 
grappo betonista ha riconquistato al 
partito laburista la fiducia di cer¬ 
ti strati dell opinione pubblica, è 
ancor più vero che i primi set mesi 
di governo conservatore hanno alie- 

r»t t *t» * ' • ♦« . * 

nxif m A.nwcmu ut tm- 

gliaia di voti. La politica economica 
del Cancelliere dello Sca cchier e 
Rader, concretatasi nella soppressio¬ 
ne dea servizi sanitari sociali, nello 
aumento delle tariffe e delle tasse, 
particolarmente sulle transazioni 
co m mer ci ali, neR’atnnento del costo 
della vita in cons eg uenza della ridu¬ 
zione delle sovvenzioni alimentari e, 
infine, neU’aCtaceo alle induttrie 

c anooLÓ n c HIo, la causa prima del 
crollo' elettorale eonaerraSofe. 

Se il partito laburista Isolerà i 
suoi dirigenti socialdemocratici e, 

se saprà sviluppare una 
latta in difesa delle am¬ 
ia dame «paria ~ 
ha rilevato Polliti al 

dal P. C. - 

grado di battere ChttTrbfli. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 12. — Harry Pollitt 
ha ripreso oggi la parola al ter¬ 
mino dolla seconda giornata del 22 .- 
Congresso del Partito Comunista 
britannico, per concludere il di¬ 
battito ohe, attraverso una trentine 
di interventi, ha discusso il rap¬ 
porto reso ieri dal segretario ge¬ 
nerale. 

Due punti sono stati di partico¬ 
lare interesse nelle conclusioni di 
Pollitt. ;n quanto hanno eervito a 
mettere in chiara luce il contenuto 
della prospettiva tattica che si 
opre ai comunisti inglesi e a pre¬ 
cisare il valore del «bevanismo>■ 
nello massa del Labour Party. 

Pollitt ha detto che, quando si 
afferma che l’obiettivo immediato 
per cui i comunisti inglesi devono 
impegnare la loro azione è quello 
di nuove elezioni generali che 
scaccino Churchill dal governo, 
non si deve credere che si trotti 
soltanto di una tattica elettorale. 
Le grandi battaglie industriali che 
sono necessarie per abbattere 
conservatori implicheranno un 



H. Pollitt 


profondo risveglio della coscienza 
e delia lotta di classe nel proleta 
riato britannico e il governo la 
burista che verrà riportato ; 
Cotonine Street. Sulla mesta di 
questa ondata non potià più con¬ 
durre la politica che Attlee con 
du&se su ispirazione di Chur¬ 
chill, Creare le condizioni per la 
scondita elettorale dei conserva¬ 
tori significa in alti e parole creare 
le condizioni per un radicale cam¬ 
biamento della politica inglese. 

-.Qualcuno si è sorpreso —. ha 
detto quindi ironicamente Politi 

_ che nel mio rapporto io non 

abbia menzionalo neanche una 
volta Aneurin Bevan ». Ma il be¬ 
vanismo — ha spiegato il segreta¬ 
rio generale — è solo un etichetta 
provvisoria del movimento che da 
dodici mesi si è sviluppato nella 
base laburista e continua a svi¬ 
lupparsi per un cambiamento del¬ 
la politica di quello stesso partito 

Perché questo cambiamento sì 
produca, i militanti laburisti do¬ 
vranno superare il bevanismo, an¬ 
dare al di là di quelle mezze mi¬ 
sure che Beva» propone nel suo 
confuso programma, .tentando nel¬ 
la sua ambizione di carrierista di 
mettersi alla testa e di incanalare 
il malcontento del partito. 

Non dobbiamo neanche un 
momento dubitare — ha dichiara¬ 
to Pollitt — che i lavoratori la¬ 
buristi non siano capaci di sbaraz¬ 
zarsi anche di Bevan e di darsi 
una guida coerente e veramente 
rinnovatrice. Sarebbe un atto di 
sfiducia nella classe operaia bri¬ 
tannica e vizierebbe inguaribil¬ 
mente di settarismo tutto il nostro 
lavoro ». 

Gli aspetti del rapporto di Pol¬ 
litt che più hanno trovato eco nel 
dibattito sono stali la necessità di 
legare la lotta economica con la 
lotta in difesa della pace e la ne¬ 
cessità di far comprendere ai la¬ 
voratori britannici ohe 1 popoli 
coloniali che si battono per l’in¬ 
dipendenza sono loro compagni 
in un fronte comune. 

Questa urgenza della solidarietà 
con ì movimenti di liberazione 
nelle colonie ha animato il con¬ 
gresso con particolare intensità 
quando la sala si è levata in piedi 
ad applaudire lungamente il dele¬ 
gato della* Malesia. 

Altri delegati stranieri si sono 
susseguiti alla tribuna, portando 
al congresso il saluto dei partiti 
comunisti fratelli, il delegato del 


Partito ungherese. fì.L. Molnar, 
ministro della giustizia del gover¬ 
no magiaro, ha consegnato a Pol¬ 
litt «Ioni inviati da Rakosi. A! ter¬ 
mine del ."Un «aiuto il congresso ha 
cantato rintemazionale. Il compa¬ 
gno Antonio Gioititi, accolto da un 
interminabile applauso, ha descrit¬ 
to la lotta dei comunisti e del po¬ 
polo italiano in difesa della pace 
c del lavoro. .< Nel fronte comune 
— ha detto Gioititi — il popolo 
inglese occupa un posto importan¬ 
tissimo; la sua volontà di pace può 
spezzare lo schieramento imperia¬ 
listico e far crollare i piani dei 
provocatori stranieri 
Domani il congresso passerà al 
secondo punto all’o.d.g.: il rapporto 
del compagno John Gollan, mem¬ 
bro dell’esecutivo e vice direttore 
del Daily Worker, su «Lo strada 
britannica per il socialismo 

FRANCO CALAMANDREI 


PARIGI. 12. — E’ stato tenuto 
ieri a Parigi un convegno su «la 
verità sulla situazione in Tunisia» 
alla presenza di numerosa folla 
fra cui molti nord-americani. 

Hanno preso la parola fra gli 
altri l'ex ministra Edouard De 
preux, l’ex direttore dellMube 
Pierre Corvo!, il segretario genera¬ 
le dei Congresso dei popoli Jean 
Rous, il direttore dell’ObservateW 
Claude Bourdct c Montaron di Te- 
moignage diretteti. 

Gl; oratori hanno condannato le 
misure di polizia prese in Tunisia 
e hanno auspicato la ripresa sin¬ 
cera delle trattative 

Il primo ministro collaborazio 
nista tunis.no Baceuse ha frattan¬ 
to presentato stamane al Bey 
membri ck -1 s uo nuovo Gabinetto, 
Da poi :e sua. il Consiglio di 
Sicurezza tornerà a riunirsi lune* 
di prossimo alle 21 per studiare 
riscrizione al suo ordine del giur¬ 
ie della questione tunisina. Qua- 
i ra ti Consiglio rifiuti di discu¬ 
tete ti ricorso tunisino, le 13 na¬ 
zioni arabo-asiatiche hanno deciso 
di domandare istruzioni ai loro 
govem. crea la possibilità di chie¬ 
dere la convocazione di una riu¬ 
nione pcc.ale dell’asseblea gene¬ 
rale. 


IN DUE COM UNI DEL TERRITO RIO UBERO 

Passo socialdemocratico 
per li ste comuni co l P.C. 

Dichiarazioni detl'on. Tolloy — Il Consiglio Comunale di 
Maggia propone una medaglia d'oro ella memoria di Frausin 


TRIESTE, 12. — In visi» delle 
prossime elezioni amministrative 
nella zona A, ì partiti triestini co¬ 
minciano a precisare i loro orien¬ 
tamenti attraverso un’attività che 
si va facendo laboriosa. E* stato 
oggi il professor Lonza, segretario 
del socialdemocratico P. S. della 
Venezia Giulia a preannunciare 
una serie di incontri con la D.C 
di Trieste e dell’lstria; il PRI e il 
PLI, per un eventuale collogamen 
to. Nelle dichiarazioni del profes¬ 
sor Lonza va peraltro segnalato un 
elemento significativo; l’annuncio, 
da lui dato, di un prossimo passo 
socialdemocratico per la forma 
zione di una lista comune con il 
P.C. del TLT a Duino Aurisina 
a Ean Dorligo della Valle, contro 
Io schieramento delle forze tifine. 

Dal canto suo, la Federazione 


PER LA DIFESA DELLE LIBERTA SINDACALI E POLITICHE 

Centinaia di migliaia di operai 

sono scesi in sciopero in Gia ppone 

Yoscida offre di apportare alle leggi liberticide alcuni emendamenti, per dividére 
gli operai - 400 mila minatori lasciano il lavoro, nonostante il tradimento dei dirigenti 


TOKIO, 12. — Di fronte alla de¬ 
cisione di sciopero generale presa 
in Giappone per protestare contro 
tre progetti di legge intesi a col¬ 
pire le libertà sindacali e politiche 
il primo ministro Yoscida ha an¬ 
nunciato dì voler emendare i Ire 
progetti lenendo presente il punto 
di vista espresso dalle organizzazio¬ 
ni sindacali. In un secondo momen 
to si apprendeva che gli emenda¬ 
menti di Yoscida si limitavano alla 
offerta fatta a rappresentanti sinda¬ 
cali dì ottenere qualche seggio in 
seno alle Commissioni incaricate 
di giudicare, insieme coi rappre 
sententi del governo, le organiz¬ 
zazioni considerate come «sower 
sì ve ». Il Ministro della Giustìzia 
ha annunciato che i progetti di 
legge con i nuovi emendamenti 
verranno probabilmente presentati 
alla dieta lunedì. 

Dopo le dichiarazioni governa¬ 
tive si è svolta una riunione dei 
sindacati affiliati al congresso ge¬ 
nerale dei sindacati nel corso del¬ 
la quale si sono scontrate le tesi 
di un gruppo di dirigenti i quali 
consideravano sufficienti le pseu 
dc-garanzie offerte da Yoscida, 
mentre altri sindacati manteneva 
no la tesi sostenuta dal congresso 
per l’annullamento delle misure 
antidemocratiche. 

La Federazione dei minatori de¬ 
cìdeva di rinviare di 8 giorni lo 
sciopero, ma 400.000 minatori si so¬ 
no messi ugualmente in sciopero 
per 24 ore. assieme a 400 000 metal¬ 
lurgici e molte allre centinaia di 
migliaia di lavoratori delle altre 
categorie. Si c ono svolte inoltre di¬ 
verse altre manifestazioni a Tokio 
e nelle principali città industriali 
nipponiche- 

Siifo €«aedo a Teheran . 
pndaw wto idi g ran» 

TEHERAN. IL — Su proposta dei 
Governo, il Senato ira nano Ha ap¬ 
provato, eoe 2* voti contro is la 
S*»a «tato rt’a«sivtio a 

Teheran. 

In mattinata, il primo ministro 
Mossaòeq aveva ricevuto nella sua 
residenza oltre SS nuovi deputati del 
Mail», mettendoti al corrente della 
situazione del paese. 

« Agenti britannici — ha detto tra 
fa’.irò Mossadeq — hanno tentato ni 
assassinarmi ». Il primo ministro ha 
aggiunto che emissari del governo 
di Londra, entro e fuori l’Iran, han¬ 
no frustrato le speranze persiane di 
vendere almeno 5 milioni di tonnel¬ 
late di petrolio ad altri ctienti. dopo 
la nazionalizzazione dell'Industria pe¬ 
trolifera irariana. 

A proposito deirtocaricato d’affari 
briunnico Middletom il quale sta ore 
effettuando un viaggio in diverse cit¬ 
tà dell'Iran meridionale, Mosndek ha 
affermato che «non Intendo prestar 
fede» alle voci secondo etti egli agi¬ 
rebbe. durante il suo viaggio la mo¬ 
do tal* da lnterfsrtro negli 


mento all’agente inglese, il quale ha 
tentato di allacciare contatti con le 
tribù della zona meridionale del pae¬ 
se, per provocare una insurrezione 
contro il governo persiano. 

I deputati si consulteranno domani 
per fissare la data dell'inaugurazione 
dei nuovo Parlamento irariano. 


Ancora 39 Aspersi 
nel disastro aereo di San Juan 

SAN JUAN (Portorico). 12. — U bi¬ 
lancio del disastro toccato ieri ad 
un aereo civile deHa Panamerican 
Airways, che trasportava 69 persone 
fra passeggeri ed equipaggio e cad¬ 
de In mane al largo di San Juan, è 
ti seguente: 13 persone morte, 17 sal¬ 
vate, 39 disperse. 

Numerosi battelli e motoscafi han¬ 
no effettuato ricerche dei dispersi 
per tutta la serata e nottata, ma 
s enza al cun esito. 

Le acque in cui è avvenuto II di¬ 
sastro sono Infestate da pescicanì. 


Fra i salvati si trova il pi.ota del¬ 
l’apparecchio, capitano John Bum. 
marito della cantante Jame Froman. 
Si ricorda a questo proposito che 
nove anni fa. in ua incidente slmile, 
il Bum salvò la vita a M;?s Frontali, 
Poco Uopo il decollo da San Juan, 
uno dei motori ha cessato di fun¬ 
zionare. Il Bum ha manovralo coi 
proposito di rientrare all'aeroporto, 
ma l'apparecchio non ha risposto 
più ai comandi. Tuttavia il pilota 
ha cercato di tentare una discesa di 
fortuna sulla spiasela, ma nemmeno 
questa manovra è riuscita. 


Macchine agrìcole 
sovietiche alla Bulgaria 


SOFIA, 12 (Telepress). — e- giunta 
in Bulgaria dall’Unione sovietica 
ima colonna di 80 trattori e di nu¬ 
merose raccoglitrici-mietitrici desti¬ 
nate alle stazioni distributrici di 
macchine agricole c di trattori. 


triestina del PSI, per bocca del- 
l’on. Giusto Tolloy, ha proposto 
nel corso di tuia conferenza stam¬ 
pa l’apparentamento di « tutti i 
partiti antifascisti c repubblicani 
i quali abbiano in comune la aspi¬ 
razione della riannessione all’Ita¬ 
lia del TLT». Tale schieramento 
— ha detto Tolloy — « verrebbe 
a ricostituire in un modo e in un 
momento molto pertinenti lo schie¬ 
ramento deile forze nazionali nel 
periodo della lotta antifascista ». 
Tolloy ha riaffermato nelle sue 
dichiarazioni l’unità d’azione con 
il P.C. del TLT, al quale — egli 
ha detto — » diamo atto come 

ognuno dovrebbe fare che la sua 
attuale posizione è da considerar¬ 
ci positiva agli effetti della lotta 
contro il nazionalismo tìtìno e 
contro i suoi agenti variamente 
mascherati, sconfitti, per merito 
del P.C., nelle elezioni del 1949 ». 

Il Consiglio comunale di Muggia 
nella sua ultima seduta ha deciso 
intanto aH’uiumimità di proporre 
qlla commissione di li grado per 
il riconoscimento delle qualifiche 
ai partigiani in Roma, che al con¬ 
cittadino Luigi Frausin venga con¬ 
ferita la medaglia d’oro al valor 
partigiano. 

Consigliere di Muggia nel 1924 
amato dirigente del movimento 
democratico triestino, il compagno 
Luigi Frausin dovette rifugiarsi 
nel 1926, in seguito alle leggi ec- 
czionali, a Vienna e poi a Pa 
rigj, donde rientrò varie volte in 
Italia e a Trieste per organizzarvi 
«1 movimento clandestino antifa¬ 
scista. Nel 1P32, davanti al Tri¬ 
bunale Speciale fascista tenne un 
contegno fiero e coraggioso e fu 
condannato a dodici anni 
Dopo l ’8 settembre, fondò il 
battaglione » Triestee diresse la 
Federazione del PCI organizzando 
gli scioperi del 1944, dando vita 
alle formazioni partigiane e ai 
GAP. Dopo la deportazione di Pi- 
sonì. rappresentò il PCI nel CLN 
di lYieste. Arrestato in circostan¬ 
ze misteriose il 26 agosto 1944, 
dopo inenarrabili torture, durante 
le quali mantenne un contegno 
esemplare, fu trucidato in località 
ignota. 

La proposta fatta dal sindaco co¬ 
munista compagno Pacco per la 
medaglia d’oro all’eroico combat¬ 
tente per la libertà è stata appro¬ 
vata dai consiglieri comunali de¬ 
mocristiani, repubblicani e socia I- 
democratiei. 


La conferenza di Mosca 


mi <Urtom«Mr» un chiare ammoni- 


(Cemlsuazlone Calla t. poema) 

lavorare per l'estensione e l'al¬ 
largamento degli scambi inter¬ 
nazionali. f stato inoltre dato 
mandato a questo comitato di 
trasmettere l’appello all'ONU e di 
fissare la data r la sede di una 
seconda conferenza economica 
Alla chiusura dei lacorì il 
Premio Nobel Lord Boyd-Orr ha 
proposto un ringraziamento alle 
autorità e al popolo sovietico che 
l'Assemblea ha approvato per ac¬ 
clamatiione. 

Conclusi i fawori di questa im¬ 
portantissima Conferenza nume¬ 
rose delegazioni hanno fatto cono¬ 
scere l'ammontare delle maggiori 
contrattazioni felicemente con¬ 
cluse. Lord Bopd Orr ha dichia- 

iaiu vyy< ai giornalisti vite in suo 
delegazione si accinge a Tornare 
in Inghilterra con ordinazioni per 
oltre 20 milioni di sterline. 

« Abbiamo trattato — ha do¬ 
giunto Lord Boud Orr. — j ter 16 
milioni dì sterline di esportazioni 
terso l’C/nione Sovietica . la Cina, 
te democrazie popolari ed altri 
paesi. Siamo ancora in fase di 
trattative per 5 milioni di sterline 
di commesse. Queste transazioni 
apriranno un vasto mercato di 
esportazioni principalmente per le 
industrie tessili e contribuiranno 
a ridurre la disoccupazione in 
quel settore. Le suddette ordina¬ 
zioni permetteranno inoltre di ac¬ 
crescere le importazioni di derra¬ 
te alimentari in Gran Bretagna, 
Mwportae lo n i che si cono s ene* D ii- 
mente ridotte in questi «Itimi 
». 


Concludendo le sue dichiarazio- 
hi. Lord Boyd ha affermato che 
fra quindici anni la conferenza di 
Mosca verrà considerata come «n 
ecento storico, un evento durati 
te il quale gli uomini d'affari, 
riunendosi assieme, diedero un 
importante contributo onde sol¬ 
levare il tenore di vita nel mon¬ 
do. Il delegato inglese ha infine 
dichiarato: e spero che qualsivo¬ 
glia paese ospiterà la prossima 
conferenza prenderà l'attuale 
conferenza come modello*. 

Si apprende d'altra parte che in 
seguito ai negoziati con rappre¬ 
sentanti della delegazione polac¬ 
ca, la delegazione francese ha pas¬ 
sato alla Polonia commesse ner 
150 mila tonnellate di carbone 
contro diversi procioni francesi, 
tra cui artìcoli di coltelleria . stru¬ 
menti chirurgici e materiale tec¬ 
nico. La delegazione belga ha con¬ 
cluso. dal canto suo. un accordo di 
scambio con la Cina popolare per 
il valore di 10 milioni di dollari. 

Antonio Gianquinto, esportato¬ 
re, veneziano, ha concesso alla 
Radio sovietica un’intervista in cui 
ha dichiarato tra Palfro: «■ Nel cor¬ 
so della conferenza sono stati ef¬ 
fettuati importanti contatti d’af¬ 
fari che speriamo si concreteran¬ 
no nei prossimi giorni in contrat¬ 
ti di considerevole importanza per 
la consegna di materie prime al- 
l'Italia. Specialmente nel campo 
delle importazioni di carbone, 
V URSS dovrebbe nuovamente 
consegnare carbone per la jtb~ 
bricaxkme del gas. Essa dorreb¬ 
be pertanto a vere nuovamente ri¬ 


tta parte considerevole nel mer¬ 
cato italiano. Abbiamo inoltre ne¬ 
goziato l'acquisto di combustibili 
liquidi e materie prime come pe¬ 
trolio grezzo. Spero che saremo 
in grado di concludere questi con¬ 
tratti prima della mia partenza 
che avverrà nei prossimi giorni. 
La mia impressione è che un com¬ 
mercio fiorente possa venir svi¬ 
luppato tra rifalla e fURSS sia 
in importazioni che in esporta¬ 
zioni. Ciò sarebbe nell’interesse 
di entrambi e paesi 

Le estrazioni del Lotto 


BARI 35 68 23 14 

CAGLIARI 76 78 84 ’• 

FIRENZE 5 4 >4 62 

GENOVA 58 4 44 48 

MILANO 82 87 28 76 

NAPOLI 56 24 87 54 

PALERMO 76 4 72 87 

ROMA 49 6 86 23 

TORINO 49 76 79 67 

VENEZIA 81 15 7 56 
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Un buon 

campionario 
ma audio tua 
buon udito ! 



Un buon campionaria 
è un buon mazzo par 
rincara I* co ricorrenza, 

ma la mancanza di un 
buon udito può pregiu¬ 
dicare ottimi affari. Sm il Vostro udito m de b a i a non at¬ 
tendete; proprio c«(i potranno e ss e re neoeeearie tutto la 

vostra risorea. Affret¬ 
tatevi a chiedere I ■esa¬ 
me audiometrie*. 



vince la 


sordità 


AGENZIA DI ROMA: VIA Da TRITONE, SS 

TELEFONI 634MB - 64443 

ISTITUTO MAICO PER L’ITALIA - MILANO 
Fiera di Milana - PadiglioAa 39/111 - Salane 3/a 
Postaci 39726 - 29727 - 29726 


QUANttSHNCATEAUOlTO 
ACQUISTATE, LI RGUtNC 
«LA CABALA» 

«La Cabale » non è one coticrion* di 
Ocarine. S* un concorso kkjm e origi¬ 
nate al duale tot» possono partecipare 
con )e probabilità di vincere preso 1 srt- 
tbnesali e mensili 

Chiedete «la Caba’s» nr!> ricfTlto¬ 
rte, nelle edicole, itene rivendite di me- 
nopoiio, _ 

tttttt ) DtOEAO - Diretto re 

tarsie ' SesUd — TiMthettar* 


feMaSSm'to ' " TtpórraOeo - OJLàiiLA 


VI» TV Novembre. 14» - Rome 


il Br. Piccioni 

• .cU'tinin’Ksilmiid ù» polir iisòoii- 

dere a tutte le lettere che gior¬ 
nalmente gli pervengono, comuni¬ 
ca agli interessati: 

1) li « Bio-PAN »s specìfico per 
fa cura delle artriti, artrosi e tut¬ 
te le altre manifestazioni dì na¬ 
tura reumatica, può e^ere acqui¬ 
stato in tutte le farmacie. 

2) Le farmacie che ne fossero 
sprovviste sono pregate di farne 
richiesta alla Concessionaria Esclu¬ 
siva Soc. PAN - Via Lucullo 7, 
Roma - Tel. 485.735. - . 

3> La cura può essere praticata 
a domicilio dal proprio MEDICO 
CURANTE. 

4) Nello studio specializzato di 
Via Nizza 11, Roma, ogni medico 
è il benvenuto per tutti gli sebia- 
itmantl eba si rendessero neces¬ 
sari. 




CONTRO INFLUENZE 



BASTA! 

Non ci vogliono parole, tna fatti! 
Dovendo comperare abiti, giacche, 
pantaloni pronti e su misura, le 
stoffe più belle, non esiste altra 
scelta; «Superabito» Via Po 39 7 
angolo Via Simeto; vi troverete il 
più grande assortimento ai miglio¬ 
ri prezzi. Provate; rimarrete elian¬ 
ti per sempre! Vendita anche a 
rate. 


4 iPPROtiVTATE. Grandicat straditi Mobìli 
tatto stile Osntù e produrlo®# locale Prezzi 
sbalordititi. Messine ito lituioai pigammtì, 
.v.u’i-Oeaafo Mimo Kipolt. Ob’.sti 23$ 

____ «219-$ 

4 ARTIGIANI Cinta «rendono cexereletto. (irro¬ 
ro, ete, trredunenii rjrrnlusso . economici K*- 
eiiititioal. Nipoti • Tsrsti 3i (dirimpetto Er.nl) 

19219) 


ARIACOXPAESSA, tatto «ppliciiioni: sabbiatrici, 
vernicerie, sotorinresse, stizion : servizio. Impila¬ 
li irriqizìoco a pioggia, scorritteato, completi, 
modifiche. Olficicà riparateci. Deposito • ìla¬ 
re!!! » « SUO *: « Di Vittorio • Onsilina 29 - 
Itomi (Tttftm). 4186 


VENDESI MATERIALE OSATO «R MOLA OLIO 

eoa presti idraulica a quattro colonne eoa ci 
hrdro da ta. 22, duo presse idrzulichr a tr 
rol-aco co» pistoni da coi. 19 e 20. tea ras 
sp'.ti eco eet corpi di pompe in brcczi, o» 
aummeato «erticele, per trattative rivolgere 
a! Cerniste d: Spoleto. 


«> 


AfJTO-CICLI-SPORT L I* 


MOT0SCOOTEH! Foderine copriseli», coprrruots, 
borre, cacciai gomtaapìniss, pretti fabbrica. 
Lupi -M. 4J14 

r~m'Airroscoofir * Strano. nuovi torsi 
■'-oppio, diesel rapidi economici. Iicrivetcv;!!! 
ièsznv»!# Filiberto. 60 - Reior'.s. 22utViI 


OCCASIONI 


L 12 


SrNGERt senza cambiali hi banca: Tevere 33 
<t\ Fiume) Padova 36. 


MOBILI 


t. Ut 


tóSWCimoni! AU* Datteri* Mobìli Babusd 
ecceitonsl# «coditi propagandistica prezzi vero 
reatino. Coloasslo aasoriuUMiU: Mobìli, arro- 
o ars aiti, lampadari ogni «ti!*. Accertativi 1 ihl- 
<* occasi tee Portici bscdn. 47 (Ceca* Mo¬ 
derno). Piane Gotiricczn tOinra* Eden». 

' tr ***'******M'****r*JWjr**jrs**m 

ANNUNZI SANITARI 


SESSUBLBGIA 

Stufilo Medico « BB- SEQUABD». 
Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forme fi'impotenza, aisfun- 
• anomalia sessuali con eoli 
8eJ enUflcl (te non propri). 
Frignìi*, sterilità. Cura ringiovanì- 
mento (metodo Bogomoletz) innu¬ 
merevoli guarigioni documentate 
Inferma» onl gratuite. Ore 9-II. 
16-19; festivi ILlf Consulenti; Do¬ 
centi Università. Saie separate. 
Piatta tnfilpeefiesss o. s (Stazione) 


Dotti G. DELLA SETA 

Specialigta Veneree Pelle 

Firn Annui», 29 Ine. 1 — 8-13, 16 20 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cora nuova 
Impotenza ribelle, psleoll, fobie, de- 
Dolente sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali, ra¬ 
pide. ore-post matrimoniali cura 
modernissima per U r in giovani men- 
^ Oraafi-Uff CAJUCm dr. Carlo 
- PIAZZA ES4D1UNO « - Roma 
(premo Storione) . Ore 9-lt. I 6-19 - 
Festivi P-17 Sale separate. Non si 
curano Veneree. D or. Catletti non 
to* 1 ** * fcMtttl «» «alto. 
Migliaia «i attestati. 
m jtSta aSHi cravatte eenvere. 

e auleta 


stuoia 


IMPOTENZA 

I ISQUIIIN 0 

sctmoMKmsxptrfsur. • 


STROM 


iNJTwm 

ALFREDO 

TKNtnz . noe . impotenza 

UfOttOOl - VENE VARICOSE 

Fittil i Plaghe, taracela. Stala 
Cara fadetere e amata np+nainnm 

CORSO UMBERTO» 504 

I pr e me Piazza nei Popolo) 
Tefef. «4tt . Ora Mi • Pestivi t-U 


DAVID STROM 

SPECIALISTA DEJiMATOLOGO 

Cara, «a—idea marna operazione 
EMQNMOTD1 TENE VARICOSE 
■ttsAl • Plaghe - Idrocele 
VENERE* - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 

TeL 34-9*1 . Ora Ltt - Pestivi t-U 


MONACO 

Casa tamari rapite radicati 

mmm voeiee, okcblim 

Oltraggi* Madida - Pena - Impotenza 
V. Salaria, 13 • Ora LV /> rmn 
Post P-f* . feti NMS (r. M| 
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